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. UNA SEDUTA STORICA | 


I ROMA 4 (N). Come si può immaginare, 
l'aspettativa per il discorso del ministro 
l Ulloni è grandissima, eccezionale. L'am- 
| Siente è proprio quello delle sedute che 
| Segnano runa data storica mella politica 
lle paese. Nelle tribune pubbliche non vi 
Î @in posto libero; sono pure gremite 
| Quelle dei senatori, degli ex-deputati, del- 
ie famiglie dei deputati, dove molte belle 
Sirnone sfoggiano relegantissime .toilettes, 
lla Corte dove hanno preso posto le da- 
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7 | Me della regina: principesse di Teano, 
7 Niaggiono, Sforza-Cesarini, Giovanelli e 
fi | {htessa Guiccioli, con parecchi gentiluo- 
&. [Mini Nella tribuna diplomatica è ricom- 
7 | larso oggi l'ambasciatore Litzow, al qua- 
: | È fanno corona il iconte Bollati, l'amba- 
i. | Stiatore russo, i ministri plenipotenziari 
F | di Rumenia e di Bulgaria, il conte Badini 
È | lell'ambasciata austriaca e molti catta- 
3 | ®hés» e addetti delle rappresentanze di- 


lomatiche dei diversi Stati. L'aula, in 
| cui vi sono più di 400 deputati, presenta 
| Un aspetto veramente imponente e solen- 
. I deputati dell'Estrema Sinistra sono 
lutti al loro posto. Anche i settori dell'E- 
| Stema Destra sono insolitamente affol- 


Aperta la seduta sfilano numerose in- 
| terrogazioni, ma gli interroganti devono 
urne al minimo i loro discorsi perchè 
(Camena è nervosa ed impaziente. 
Al banco dei ministri stanno Giolitti, 
| ilttoni, Bertolini, Schanzer, Cocco-Ortu, 
Mirabello, Lacava, Rava, Casana, e Or- 
È . Quendo Tittoni si alza per parlare 
| Sì ta profondo silenzio. Tittoni parla con 
| Toce forte e tranquilla. 


Il discorso del ministro 


Tittoni, ministro degli esteri: In- 
Toca innanzitutto quell'ampia libertà di 
Darola che fu sempre vanto della tribuna 
| Parlamentare italiana. Si compiace di 
Wlesta discussione parlamentare che var- 
(| îè ad illuminare l'opinione pubblica, che 
| È stata lasciata perplessa ed agitata in 
| Questi giorni, ed a chiamare la rappresen- 
i “nza nazionale a dare il suo voto non 
Solo di giudizio sul passato ina d'indirizzo 
2 Y Sicuro per l'avvenire. Nessun danno può 
0 Y Venire agli interessi d'Italia da questa di- 
dd Scussione per quanto riguarda la futura 
fi | SOnferenza. Noi vi andremo con la stessa 
| Sbertà degli altri, anzi dal presente di 
i: battito si avrà il vantaggio Qi evitare 
|| She si concepiscano illusioni circa com- 
| Pensi territoriali ai muali la conferenza 
ton darebbe appagamento, offrendo così 
e WMova esca al malcontento ed all’agita- 
20 Zione, 
O La Questione dell’Università di Trieste 
| Prima di ogni altra cosa però desidera 
di parlare dei recenti conflitti all’Univer- 
Sità di Vienna, Tali fatti non possono che 
SSsere deplorati e vivamente egli li de- 
Dlora, Ripetendo le parole già altra volta 
Dronunciate in una erave congiuntura da 
;j lin grande italiano, esclama: Se alcuni 
| “egli onorevoli preopinanti avessero po- 
| tuto leggere nell'intimo del mio cuore, se 
&essero mitigato le loro parole, forse non 
ebbero scagliato contro di me a piene 
1 i il sarcasmo, l'ironia, il motteggio. 
1 inimistro degli esteri non può rimanere 
| Straneo ai sentimenti che vibrano nell’a- 
| ?ima della nazione, e non può certo dii 
Moscere che l'alleanza non significa r 
timeia a dar udire il sentimento d’indi- 
Vendenza della propria voce. Secondo le 
| "orme rigide del diritto internazionale è 
| È dente che noi mon possiamo interveni- 
(a Si formalmente nelle questioni interne 
ell'Avstria; è però evidente del pari che 
due Governi alleati ed amici deve es- 
‘e lecito, nell'interesse della loro allean- 
A ed amicizia, di richiamare reciproca- 
fogne in via confidenziale l’attenzione su 
) tti quei fatti che possono suscitare sim- 
le 6 destare risentimenti tra. i loro po- 
N Questo è un interesse supremo per- 
2° senza il consenso dei popoli gli ac- 
sd dei Governi riescono inefficaci e ste- 
î na e non possono a lungo durare. iL'ora- 
SAR dice che non mancò di fare ciò in 
citpo utile e che trovò le migliori dispo- 
ì quioni circa quanito credette suo dovere 
i | i 'eopresentare al Governo austriaco, che 
si Promesso con una dichiarazione che è 
NR resa pubblica, provvedimenti che 
î di bbono avere la. sanzione del suo Par- 
i me ento. ‘Ora si deve tener presente che 
| pn ‘Parlamento di nessun paese, de- 
Srerebbe in seguito a pressioni che ve- 
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ITITTONI DIFENDE LA SUA POLITICA 


È e la Camera gli dà un voto di fiducia. 


venissero da fuori. L'attesa quindi è dove- 
rosa. E durante l'attesa la itranquillità e 
la calma si impongono a tutti, anche ai 
‘più impazienti. ì 

Il discorso di Carate 


L'oratore ci tiene avanti a tutto a re- 
spingere un’accusa, che non ha niente a 
che fane con la situazione internazionale, 
ma che lo riguarda personalmente, cioè 
di avere nel suo discorso di Carate dimo- 
strato di non annettere importanza alla 
inviolabilità dei trattati e di avere con 
questo discorso fatto sorgere speranze che 
si sono dimostrate fallaci, lasciando die- 
tro a sè un sentimento di irritazione. Con 
la sua franchezza abituale farà da sè la 
critica al discorso di Garate, e pure, non 
ritirando niente di ciò che disse allora, 
riconosce che dal punto di vista dell'im- 
pressione che doveva produrre nel pub- 
blico, egli vi riscontra tre errori: uno di 
omissione, uno di eccessiva sincenità, uno 
di prospettiva. Ma prima di fermarsi al- 
l'esame di questi errori dimostra l’esat- 
tezza della frase di quel discorso sopra 
«i sottili avvenimenti con'i quali la diplo- 
mazia ha creato le finzioni del diritto, che 
contrastano con lo stato di fatto». Egli la 
mantiene, perchè, senza ‘giudicare la so- 
stanza dell'opera. della. diplomazia. nel 
‘congresso di Berlino e le forme da essa 
adottate sono dubbie, ipocnite, insidiose, 
e furono origine dei pericoli, delle difficol- 
ta, delle complicazioni cui la (Bosnia, la 
Bulgaria e Creta hanno dato luogo. Invoca 
quindi maggiore sincerità per l'avvenire. 
L'errore d’omissione nel discorso di CGara- 
te consiste nel non avere affermato for- 
malmente che non sono ammissibili va- 
riazioni in un trattato internazionale sen- 
za il consenso di tutte le parti contraenti. 
Ma credette superfluo il dirlo, essendo 
quello un principio di diritto comune, 
tanto più ch'egli sostenne essere neces- 
sario di riunire una conferenza per dare 
soluzione giuridica alla nuova situazione. 
Quanto all'errore di sincerità eccessiva il 
ministro, prevedendo e sapendo come' sa- 
rebbero andate a finire le. cose, preferì 
dirle apertamente. Male gliene incolse; 
è quindi evidente che meglio avrebbe fat- 
to non anticipare gli avvenimenti.con la 
sua. parola, Infine l'errore di prospettiva 
consistette nell'avere creduto che sarebbe 
stata subito riconosciuta la dovuta impor- 
tanza agli art. 25 e 29 del trattato di Ber- 
lino, importanza che sarà facile, dimo- 
strare. 

L’ annessione della Bosnia-Erzegovina 


poteva essere considerata dall'Austria co- 
me una questione riguardante soltanto la 
Turchia e non le altre potenze firmatarie 
del trattato di Berlino? Evidentemente 
mo, Dal punto di vista sia della dottrina 
che della pratica internazionale, può ben- 
sì uno Stato liberarsi da stipulazioni che 
più non corrispondono alle circostanze 
che le determinarono, ma alla condizione 
di dimostrare l’esistenza di una muova 
situazione e di riportare l'assenso delle 
altre parti contraenti. Ora, l’Austria-Un- 
igheria mon si curò di provare che per la 
Bosnia-Erzegovina s'era avverata la pri- 
ma condizione. Tanto meno si comprende 
come non abbia oitemperata alla seconda 
preferendo una, soluzione legale con l’as- 
senso di tutti gli interessati. La soluzione 
unilaterale ha creato ‘all'Europa una si 
tuazione difficile’ e ‘incerta, che si è ri- 
percossa, sulla situazione interna di altri 
Stati ed ha turbato profondamente il no- 


stro ambiente politico. Il ministro ricorda | 
come, l’Austria avesse anch’essa procla-. 
malto quel principio nel protocollo della. 


‘conferenza di [Londra del 17 genmaio 1871, 
col quale impegnava la Germania, l'In- 
«ghilterra, l’Italia, la Russia e la Turchia 
a riconoscere il principio essenziale del 
diritto delle genti, cioè che nessuna po- 
tenza possa liberarsi dagli impezni di un 
trattato nè modificarne . le stipulazioni 
senza l'assenso delle altre parti contraenti 
per mezzo di un'amichevole intesa, 


La conferenza 
‘Perciò riconobbe subito l'opportunità di 


‘una conferenza e si trovò in ciò d’accordo 
con Isvolski che si recava a tal. uopo a 


Parigi, a Londra e a Berlino. Doveva l'I- 
talia ‘fare di più? doveva rinchiudersi in 
una protesta, come molti hanno sostenuto ? 
Ma la protesta, per essere seria’ ed._eîfi- 
cace, avrebbe dovuto essere accompagnata. 
dal proposito di farla valere con mezzi 
coercitivi, quando fosse rimasta inascol 
tata. Nessuno però ha sostenuto che do- 


(TTI TONI EVENT E 


vessimo ricorrere a questi mezzi; e i fatti 
hanno dimostrato che se avessimo dovuto 
farlo, saremmo rimasti soli. Dichiarazioni 
fatte altrove, e che sembrarono molto più 
energiche delle sue, non determinarono in 
sostanza un atteggiamento diverso dal 
suo; dando luogo ad un'azione prudente e 
calma non meno della sua, Quell’atteg- 
giamento è riuscito, con la sua giustifica- 
zione, a confutazione degli attacchi mos- 
sigli. 
I compensi all'Italia 

Accenna all’intervista dell'on. Guicciar- 
dini, il quale, occupandosi dell’eventuali- 
tà dell'annessione della Bosnia da parle 
dell'Austria, parlò di compensi. Egli in- 
vece della parola compensi usò l’espres- 
sione «equilibrio d'interessi». Ora «com: 
pensi» potrebbero intendersi anche fuori 
dell'Oriente, mentre l’«equilibrio d’inte- 
ressi» deve ricercarsi nell’Oriente stesso, 
L'on. Barzilai ha affermato che l'Austria 
avrebbe promesso con lettere del suo am- 
basciatore al nostro segretario. generale 
conte Maifei, la cessione del Trentino 
talia, quando procedesse all’annessione 
della Bosnie-Erzegovina e che il preteso 
articolo &, della Triplice assicurerebbe 
compensi all'Iialia nel caso.che l’Austria 
variasse a suo profitto lo «statu quo» in 
Oriente. Ora il ministro dichiara che di 
quelle lettere nè l’on. Morin, mè l’on. 
Guicciardini, facendogli la consegna dei 
documenti segreti, gli diedero alcun cen- 
no; egli non ha mai saputo che esistes- 
sero; e avendone ora; dopo il discorso del- 
l'on. Barzilai, ordinato le più accurate ri- 
cerche in tutti gli archivi dei ministero 
degli esteri, nulla è stato rinvenuto. Inol- 
tre il sen. Malvano,. da lui interrogato, di- 
chiarò di non aver mai, durante tutto il 
tempo in cui fu al ministero, udito par 
lare di un'eventuale cessione del Trenti- 
no. Difatti da una. diligente investigazio- 
ne dei documenti risulta che di quella 
cessione non si discusse nè nelle tratta 
tive per l'alleanza austro-fnanco-italiana 
nel 1869, nè dal 1879 al 1881, nè nelle 
trattative per la conclusione della Tripli- 
ce e poi per la sua rinnovazione. Esistono 
anzi, purtroppo, ripetute esplicite tassati- 
ve dichiarazioni contrarie del Governo 
austro-ungarico. Ricorda le antecedenti 
affermazioni a questo proposito e le recise 
‘smentite dell'on. Cairoli, nè dimostra il 
contrario le pubblicazioni citate dall’on. 
De Marinis nel suo dotto discorso. Quan- 
to al 


trattato della Triplice, 


l'argomento è delicato, perchè non può di- 
vulgarne il contenuto senza il consenso 
delle altre parti contraenti. Ma 
‘egli ha già risposto implicitamente allo 
stosso on. Barzilai prima che si pensasse 
all'annessione della Bosnia, affermando 
‘che all'infuori del trattato di Berlino i no- 
stri interessi in Macedonia e in Albania 
erano garantiti dalla Triplice alleanza. 
Da ciò emerge che quella garanzia riguar- 
dava l'eventualità di nuove occupazioni ‘e 
non poteva quindi riferirsi alla. già avve- 
nuta occupazione della Bosnia! Così è ve- 
ramente che si è parlato della Bosnia- 
Erzegovina come se si fosse alla vigilia 
del congresso di Berlino, come se non ci 
fosse stato nè il trattato di Berlino nè gli 
avvenimenti che dopo si sono succeduti 
colà da 30 anni, come se l'Austria-Unghe- 
ria dovesse ancora occupare quella regio- 
ne e non esercitasse di fatto la sovranità 
| più completa che si possa immaginare, e 
che nessuno s'è mai dato la pena ii con- 
trastarle. 
Tittoni difende il suo difensore 


Tanto l'on. Barzilai quanto l'on. Fortis 
hanno criticato il discorso dell'on. Fusi 
nato, accusandolo ‘quasi di essere venuto 
qui a sostenere le ragioni dell'Austria, Il 
ministro difende l'on. Fusinato perchè 
egli ha parlato di fatti acquisiti dalla sto- 
ria, di documenti che sono pubblici e non 
di segreti diplomatici. Se egli avesse ta- 
ciuto i fatti non per questo non esistereb- 
bero. 'Violesse il cielo che ciò potessimo 
fare! Ma tacendo di quei fatti si contri- 
buirebbe ad ingannare l'opinione pubbli- 


deva gli ‘occhi per crearsi l'illusione che 
non esista cosa sgradita. 
L'Austria nella Bosnia-Erzegovina 

Il ministro enumera i vari fatti che si 
sono svolti. su quelle due regioni dal 1878 
in poi. L'Austria avrebbe dovuto inten- 
dersi con la Turchia . per. l'occupazione 
della Bosnia, ‘invece la occupò senz'altro 


su_.ciò | 


ca e così si farebbe come colui che chiu-| 


poichè incontrò resistenza, e convertì 
l'occupazione in conquista spendendovi 
1200 milioni di corone e varie migliaia di 
(soldati. Nessuna grande potenza sì oppo- 
ise, anzi tutte respinsero la protesta otto- 
imana che fu qualificata inopportuna e im- 
‘prudente. Se allora l’Austria non occupò 
‘anche il sangiaccato di Novibazar, fu per- 
chè gli albanesi enano corsi alla frontiera 
e perchè i parlamenti austriaco e unghe- 
rese manifestarono il loro malcontento per 
l'immenso sacrificio di uomini e di de- 
naro ch'era costata l'occupazione della 
Bosnia. 

Si giunse così alla convenzione austro- 
turca del 22 aprile 1879. Ma d'allora ad 
oggi nuovi avvenimenti e provvedimenti 
completarono i poteri di incondizionata 
sovranità dell’Austria-Ungheria, senza che 
nè la Turchia nè alcuna altra potenza 
pensasse ad opporsi in alcun modo, e nem- 
meno facesse riserve. Tralasciando un'in- 
finita serie di fatti, il ministro cita due 
casì tipici, che dimostrano che l'Italia, 
acquiescente in passato, oggi si desta in 
ritardo. Il primo fatto è che la nomina dei 
consoli nella Bosnia-Erzegovina non fu 
comunicata al sultano, ma con semplice 
nota verbale al Ministero imperiale regio 
a Vienna. Il secondo fatto è l'abolizione 
delle capitolazioni, avvenuta ‘in modo 
semplice e spiccio senza l'opposizione di 
nessuna potenza, anzi con l'esplicita ti- 
muncia dì tutte le potenze, compresa l’Ita- 
lia, Ciò spiega perchè al ministro, com 


l'annuncio dell'annessione non abbia fat- 
to quella impressione profonda che ha 
fatto su coloro che non conoscevano o non 
ricordavano. questi precedenti, o li cono- 
scevano parzialmente o imperfettamente; 
e costoro sono i più in Italia. Il ministro, 
dopo ciò, crede che niuno potrà in buona 
fede rendere lui responsabile dell’occupa- 
zione della Bosnia. Il ministro dice: L'ac- 
cusa potrà rivolgersi a chi, quando era in 
terpo, non contrastò quella serie di atti 
che preparavano l'annessione. consentita 
o tollerata, non me, su cui si vorrebbe 
oggi con manifesta ingiustizia riversare 
un cumulo di responsabilità che mon mi 
@ppartengono. L'oratore legge i giudizi e 
$ discorsi di Jacini, di Minghetti, di Bon- 
‘Ehi, di Visconti-Venosta, che recisamente 
(affermarono che che, l’Austria, occupando 
“la Bosnia-Erzegovina, non arrecava all'I- 
pia danno ed ingiuria di sorta. E a chi 
ha detto che se non sono feriti gli inte- 
(ressi italiani, rimane ferito ‘il principio di 
jazionalità, il ministro risponde che un’a- 
zione poteva avere valore prima del trat- 
tato di Berlino, mon ora. 
Il principio di nazionalità 
L'Italia e gli Stati balcanici 
Il Governo italiano ha sempre sostenu-! 
to, nel c. di turbamento dello «statu 
quo» in Oriente, che il principio della na- 
zionalità dovesse prevalere, ed ha sem- 
i ai piccoli Stati balcanici la 
{ta simpatia; ma non-ha avuto il 
fare ama situazione che ini 
a-Erzopovina fu creata. dall’acqui-| 
scenza di tutti, noi.compresi, durante gii 
ultimi 30 anni. Risponde all'on. Sonnino, 
che l'accordo proclamato nel 1904 tra l'o- 
ratore eil conte Goluchowski, non poteva| 
riferirsi alla Bosnia-Erzegovina, che per 
lui era fuori di questione. Esprime la sua 
Simpatia alla Serbia e al Montenegro, ma) 
aggiunge che l’Italia ha dovuto dir loro 
quello che anche ha detto alla Russia, 
cioè che siamo disposti a spiegare in loro 
favore solamente un'azione diplomatica, 
e quindi li abbiamo esortati a non gettar- 
si leggermente in avventure delle quali 
dovrebbero sopportare soli le conseguenze. 
D'allronde la Serbia e il Montenegro de- 
vono riconoscere i loro errori; tutti gli 
Stati balcanici, invece di essere uniti, so- 
no dilaniati da lotte. fratricide violenti. 
Dunque è ‘tutta un’opera di ricostruzione | 
per l'avvenire a cui gli Stati balcanici de-| 
vono procedere. Noi ne avemmo sempre] 
la visione chiara e non è colpa nostra sei 
i mostri consigli disinteressati furono ne- 
gletti da chi aveva il maggior interesse 
di seguirli. Quando gli Stati balcanici for- 
meranno un fascio compatto che opporrà 
valida difesa a chiunque vorrà attentare 
alla loro integrità, le cupidigie cesserango 
e l'Oriente non costituirà più una minac-| 
cia e un pericolo continuo per la pace eu- 
Topea. 5 
Fra gli Stati balcanici il ministro dice 
di comprendere naturalmente la Turchia, 
la quale ha dato al mondo un esempio 
‘ammirevole di una profonda rivoluzione 
subitamente e ‘pacificamente compiutasi! 
ed ha mostrato quanto sia purificatrice la 
azione della libertà. L'Italia, fin dal suo 
inizio, salutò con simpatia il nuovo regi- 
me inauguratosi colà fra tante speranze. 
Noi abbiamo più degli altri interesse di 
appoggiarlo, e a noi più che ad altri. con-| 
viene che si costituisca una Turchia pro- 
spera e forte. La nostra azione di pace e 


tutti coloro che conoscevano il discorso, | 


di progresso presso gli Stati balcanici 
concorda con quella delle altre potenze, 
e sopratutto con quella della Russia. 
L'accordo italo-russo - Le ferrovie balcaniche 
Il ministro ha studiato di rendere più 
intimi i nostri rapporti con la Russia, an- 
che quando in Italia esistevano correnti 
contrarie. Oggi però hanno aperto gli oc- 
chi all'evidenza. Il ministro dice che il ri 
‘avvicinamento tra. l’Italia e la Russia, al 
quale egli ed Isvolski dedicarono l'opera 
loro, è oggi un fatto compiuto e non sarà 
senza conseguenze importanti per l’avve- 
nire. Di ciò gli dettero lode anche gli av- 
versari; ma pare che ora della lode sian 
pentiti. Il ministro annunzia che le po- 
tenze più direttamente interessate si sono 
intese per assicurare il pronto compimen- 
‘o ‘della ferrovia adriatico-danubiana, dal- 
a quale 'a Serbia e il Montenegro atten- 
dono la loro indipendenza economica. Le 
trattative continuano attivissime e presto 
a Camera avrà notizie più precise in ri 
guardo. 
Italia e Turchia - La Tripolitania 


Perchè non rimangano in Oriente si- 
tuazioni ibride e pericolose e tuite le que- 
stioni siano regolate in modo definitivo, 
ci adoperiamo a promuovere un accordo 
ra Bulgaria e Turchia e tra Grecia e Tur- 
chia, alla quale noi desideriamo di dimo- 
strare i maggiori riguardi, perchè noi dia- 
mo grande imporianza alle nostre relazio- 
mi con la Turchia. Il ministro constata 
iacere che il nuovo regime di libertà 
ha dissipato qualunque malinteso e qual- 
siasi sospetto fra l'Italia e Ja Turchia, e 
che la trattazione degli affavi fra i due 
Governi ha un'impronta così schietta di 
reciproca simpatia e di fiducia quale mai 
si era avuta in pa o. L'on, Baccelli ap- 
prenderà con soddisfazione che ciò è av- 
venuto anche nella Tripolitania, dove la 
ingiustificata diffidenza del vecchio regi- 
me turco a nostro riguardo è ora comple- 
tamente scomparsa. 

Il ministro riposa brevemente e la se- 
duta è sospesa. 
Ancora sul compensi 


Riprendendo il.suo discorso, il ministro 
chiede di quali compensi intendesse par- 
lare l'on. ‘Guicciardini, riconoscendo am- 
missibile l'annessione della Bosnia-Erze- 
govina da parte dell'Austria. Dai discorsi 
parlamentari dell'on, Guicciardini risulta 
che non dobbiamo avere ambizioni terri- 
foriali, ma non possiamo ammettere che 
su Scutari, Durazzo e Vallona si alzi la 
bandiera di una grande potenza. Egli non 
voleva la divisione in zone d'influenza 
perchè com perebbero le difficoltà, in- 
vece di ris le, e quindi non occupa- 
zioni, non spartizioni, epperò escludeva, Ì 
compensi territoriali e voleva Ì 


que l'esistenza ili nostni interessi in 
Oriente per sè stessi e non come pretesto 


noi dobbiamo assicurare l'equilibrio e la 
difesa dei nostri interessi, escludendo 
spartizioni od occupazioni in danno della 
Turchia. L'equilibrio e la difesa si posso- 
no ottenere solo eliminando i fatti inter- 
nazionali che li minacciano. Ebbene, al- 
l'infuori dell'occupazione della ‘Bosnia, 
due soli articoli del trallato di Berlino il 
ministro ravvisa dannosi agli interessi ita- 
liani: il 25 e il 29. Ora, eliminati o modi- 
ficati quegli articoli, potremmo affermare 
di avere provveduto ai nostri interessi nel 
miglior modo possibile 


Gli art. 25 e 29 del trattato di Berlino 


E° facile mostrare l'importanza per l'I- 
talia «ella soppressione dell'art. 25 e della 
modificazione dell'art. 29, poichè su ciò 
furono dal 1878 ad oggi concordi quanti 
hanno trattato l'argomento, riconoscendo 
che il diritto di occupare il sangiaccato 
apriva all'Austria la via di Salonicco è 
che con la sorveglianza delle coste mon- 
tenegrine estendeva la sua, dominazione 
nell'Adriatico. Gerto se l'Austria si fosse 
‘avanzata oltre Mitrovitza verso Salonicco 
l'impressione sfavorevole in Italia sareb- 
be stata enotme. Ora se l’Austria, non solo 
non avanza, ma si ritira dal sangiaccato, 
rende impossibile la sua marcia verso Sa- 
lonicco. (Come mai ciò non produce una, 
corrispondente impressione favorevole? 
Quegli art. 25 e 29 erano proclamati dan- 
nosissimi all'Italia; e si giudicano insi- 
gnificanti solo perchè è assicurata la sop- 
pressione di uno e la modificazione del-: 
l'altro. Così ai fanatici in Austria non è 
‘piaciuta la rinuncia degli art. 25 e 29,.e 
il ministro cita, ‘in proposito, parecchie 
‘pubblicazioni austriache, da cui 


nell’occupazione del sangiaccato, conside- 
rata come un cuneo posto fra la Serbia e 
LO II I E PET Pere 


iper ottenere compensi altrove, în Oriente (i 


rileva, 
quale fosse il concetto del conte Andrassy| 


il Montenegro e un ponte gettato al di là 
di Mitrovitza. Una di quelle pubblicazio- 
ni, anteriore alle ultime dichiarazioni del 
barone Aehrenthal, esprimeva la speran- 
za che mai avvenisse la rinuncia dei di- 
ritti riconosciuti all'Austria dall’ari. 29, 
Un'altra. pubblicazione austriaca, imme- 
diatamente successiva al ‘trattato di Ber- 
lino, definiva difensiva la occupazione 
della Bosnia e offensiva quella del Novi- 
bazar, poichè di là si minacciava l’Alba- 
nia, si prendeva di fianco la Bulgaria e si 
aveva la possibilità di spingersi a Salo- 
nicco, è Novibazar non poteva essere che 
una tappa per una vastissima azione. 
Così Ruggero Bonghi mon muoveva nel 
suo libro sulla crisi d'Oriente rimprovero 
alla diplomazia italiana per avere icon- 
sentito all'occupazione della Bosnia-Erze- 
govina, ma per avere dato il suo assenso 
agli art. 25 e 29. Ebbene, dice il ministro; 
quanto noi abbiamo ottenuto risponde al 
pensiero di Bonghi. Anche nelle discus- 
sioni parlamentari, Giovanni Bovio, De 
Marinis, De Martino, tutti han sempre ae- 
cennato ai pericoli dell’avanzarsi dell'Au- 
stria verso Salonicco per la via del San- 
giaccato e verso Scutari per mezzo del 
suo protettorato sulle coste montenegrine; 
e l’on. Barzilai, nel suo discorso del 17 
maggio 1904, gli' chiedeva come avrebbe 
egli fatto a ‘sventare il pericolo di una 
passeggiata militare dell'Austria su Salo- 
nicco o a renderlo remoto. Ebbene, allora 
egli non potè rispondere perchè l'art. 25 
portava la firma dell’Italia. Oggi la sua 
risposta è esauriente, perchè l'art. 25 più 
nn esiste. Per l'on. Di Scalea poi l'art. 29 
era più insidioso ancora che l’art. 25. Do- 
po ciò, come può sostenersi che il sangiac- 
cato non può riguardare che la Serbia @ 
Antivari che il Montenegro? 
Voci: E Spizza? 
Tittoni: Non avete voi stessi ‘affer- 
‘mato che non dobbiamo pregiudicare la 
nostra azione futura alla conferenza na- 
zionale? i i 

La politica della alleanze 


A questo punto il ministro domanda se 
i recenti avvenimenti debbono variare la 
nostra attitudine verso gli Stati alleati e 
le nazioni amiche. digli non lo crede; egli 
crede fermamente che dobbiamo perseve- 
rare nella nolitica dell'alleanza e delle 
amicizie finora segulte, perchè è la sola 
che risponde ai nostri interessi e che L'I- 
talia possa fare. L'alleanza con la Germa- 
nia e con l'Austria-Ungheria salla quale 
restiamo fedeli, non deve però essere 0- 
stacolo alla tradizionale amicizia con l'In- 
chilterra e quella rinnovata con la Fran- 
cia. nè alla recente intesa con la Russia. 
Tale politica presenta nella sua esplica- 
zione ‘gravi difficoltà per il ministro degli 
esteri che la deve svolgere. Quando oc- 


i. corra egli deve anche accettare con animo 


tranquillo Ja momentanea impopolarità 
in Italia per ispirare all’estero completa 
fiducia. Ebbene, questo appunio è avve- 
nuto in Halia e all’estero; all’estero siamo 
considerati con simpatia come, elemento 
icso di pace e di equilibrio. Jk Kawa 
» gli spiriti irrequieti. ed: impazienti 
ci intimano di scegliere fra le alleanze e 
le amicizie: ebbene a queste intimazioni 
il ministro oppone ‘un rifiuto categorico. 
La politica estera che il Governo conduce 
è la sola che all'Italia convenga ora di 
fare. \ 


Le speso militari 
Il ministro passa ad occuparsi della 
connessione, anche da altri accennata, per 
la politica estera e ile spese militari, con- 


della politica estera dipende solo dalla fi- 
ducia che ispirano le forze militari di cuî 
dispone. Cita in proposito una memoria 
che Scipione Maffei presentava alla Re- 
pubblica veneta, Dichiara che occorre 
dunque provvedere agli armamenti. Gli 
onor. Fradeletto e Barzilai hanno attri- 
buito all'on. Giolitti ed a lui un'opinione 
ch’essi non si son mai sognati di esprime- 
re, cioè che l'Halia deve cedere sempre 
perchè deve avere paura, Il ministro pro- 
testa vivamente. La parola «paura» deve 
‘essere cancellata. Aggiunge: Insieme com- 
metterebbe un delitto di lesa patria e di 
lesa umanità il ministro che senza ragio- 
ni gravissime e perentorie conducesse lal 
‘nazione ad una guerra mon necessaria. Si 
rivolge quindi all'on. Fortis, del quale ha 
ammirato il patriottico discorso. (Consente 
con lui che si deve provvedere all'esercito 
e alla marina; ma ciò non deve essere in- 
terpretato come se fosse una minaccia eun 
pericolo di guerra ovun desiderio di guer- 
ra da parte nostra. Fa d'uopo che da que- 
sto banco parta una parola che senza ces- 
sare di essere patriottica sia rassicurante, 
tranquilla, pacifica. In questo senso va in- 
teso il perfezionamento dei nostri ordina» 
menti militari e dei nostri. armamenti, 
Ben altri anmamenti oecorrerebbero, ben 
altri sacrifici finanziari dovremmo fare se 
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| La famiglia Danglard 
Riproduzione vietata. (84) 


(ESS RZIRIZIRTZO 


do chi le impediva di lavorare? 
toe sparire, chiudendosi in un an- 
TO ignorato di Parigi, dove nessuno 
i orrifobbo, e vivere ignorata, morta? 
co] ramente sentiva rammarico della sua 
| hPa: doveva appigliarsi a questo parti 
È. iù erto, l’amore sarebbe stato per lei il 
po Valido sostegno; ma chi le diceva che 
|a Que” ‘rilroverebbe un giorno 2 capo di 
è “a via nuova per cuì si melterebbe? 
; ag piovane, non aveva che ventisei anni, 
; | fi oe si rimargina . facilmente a 
i sost Otà... Se pol aveva bisogno di un 
1 E DIRO, ‘di uma amicizia devota, la si 
« 3.02 Danglard le si offriva per consolar- 
* Veriebbe a passare lunghe ore con dei, 
Uanto ella abitasse lontana, ascolte- 
il' racconto delle sue lotte, la soster- 
col suo affetto fedele... le sarebbe, 
SE Ta insomma, più che amica: madrel 
sella taceva sempre. 
Siccome la signora Danglard, addo- 
di insisteva, esclamò alla fine: 
; Sono stanca... stanca della vita... 
i tn Mea di lottare e di vedermi in balia di 


Non 


AS TERA VA 


n TATA AJ 1 


O 


ali (I Dice lo tempeste; erodevo aver trovata la 
Sv; 


ela felicità... ed ecco che tulto mi 
'Sce in mano... Ecco che mi vedo sba- 
| ata di nuovo nel chiasso, nell’orzia. 


‘per cui non ero nata... di cui ho ribrezzo... 
ORI come volete che io non perda il co- 
raggio? che io non imprechi al destino? 


La signora Danglard non trovò più pa- 


role per confortare Ja derelitta. 
È Se ne andò, promettendole di tornare in 
DPeve. 
Rimasta sola 
tristi riflessioni. 
—Lavorare? - mormorò. - Lavorare? 


Lo vorrei... Ma come trovarne la forza? E* 


impossibile! ‘ 


Quando scese la notte, si vestì... uscì. 
Si recò ad una stazione d’omnibus... Ave- 
va pochi denari e, non sapendo che cosa 
le serbasse il domani, doveva essere eco- 


nomica. 


Quando fu in via Sant'Antonio, smontò, 
e cercò, a piedi, il numero della casa dove 
era già venuta alcuni anni prima, la casa 


dove abitava Giacomo Chauvière. 
Vi stava ancora? 
Aveva cambiato alloggio? 


Non ne sapeva ‘nulla. Veniva a chie- 


derne informazioni. 


Lo strano si era che non sapeva nem- 
meno lei per quale scopo facesse quelle 


indagini. 


Andava, andava, spinta da una forza 


segreta, senza riflettere. 


alli signer Giacomo Chauvière sta an-|. 
cora in questa casa? - chiese al ‘portinaio, 
— (Certo. signora, al quarto viano. la 


Maria ricadde nelle sue 


— E' in casa? 

— AnI non saprei dirlo... Non l'ho ve- 
duto tornare, ma è possibile, 

= Allora salgo. 

— Accomodatevi. In ogni modo ci sa- 
tà qualcuno in casa. E se non c'è il signor 
Giacomo, non. tarderà: son le sette. E* 
l'ora in cui torna dalla bottega. 

— Qualcuno in casa? 

Chi poteva essere? : 

Non era più solo? Forse stava con qual- 
che amico... 5 

Spesso gli operai appigionano una ca- 
mera in due per risparmiare sulle spese. 

Faceva queste riflessioni nel salire le 
scale; ma se quel compagno ‘era un ope- 
raio come Giacomo, perchè non era a 
bottega come lui?... 

Se fosse stata invece una donna?... 

Una idonna?... 

Che direbbe questa vedendola?.... 

Che interpretazione darebbe alla sua 
visita? 

Fantasticando' così era giunta ‘alla por- 
ta. Si decise allora a bussare. 

Udì delle grida e delle risate, dei passi 
e ila porta si aprì. 

Comparve una giovane che guardò Mat 
ria. con stupore. 


— Sbaglio forse + disse - non è qui che 
abita il signor Giacomo Chauvière? 

— N, signora: non sbagliate; è qui... 
Venite avanti, 

E Mania si trovò in una! stanza bene 
illuminata dove tre marmocchi le si avvi- 
cinarono sorridendo e sgranando gli. oc- 
chi, mentre la giovane che aveva aperta 
la porta porgeva una seggiola a Maria e 
l’invitava ad accomodarsi. 

Chi era quella donna? 

Chi erano quei bimbi di cui il maggiore 
aveva quattro o cinque anni? i 

Maria si guardò intorno con soggezio- 
Ne: si sentiva frammezzo a cose e per- 
sone sconosciute, estranee a lei ed alla 
sua Vita. 

L'appartamento ‘in cui si trovava era 
povero, ma lindo. 

Non c’era ‘anticamera: dalla sala si en- 
trava difilato in camera da pranzo. 

La tavola era apparecthiata: sopra una 
tela cerata chiara stavano posate di me- 
tallo bianco, piatti di maiolica a filetto 
azzurro, una bottiglia d’acqua ed una di 
vino. Davanti ai piatti dei bimbi, si ve- 
devano della seggiole alte che li mette- 
vano a fivello della tavola. La lampada 
a petrolio, di cuivuna garza verde item- 
perava la luce, illuminava quel quadrel- 
{o di genere ed il raggio attraversando la 


Sulle palreli coperte di carta grigia, c'e- 
mano delle incisioni di battaglie, la pas- 
sione di Chauvière, come Maria rammen- 
tò subito. 

In fondo c'era un armadio per, chiudere 
le stoviglie e la biancheria ed una stufa 
di ghisa nel caminetto fatto. a nicchia, 

Una porta semi-aperta lasciava vedere 
la camera da lelto con un letto senza 
tende uno specchio sul.camino, un ariuolo 
a pendolo, un armadio e delle seggiole. 

Un altro uscio - le calmere erano in fila 
- comunicava nella camera idove proba- 
bilmente dormivano i bambini. 

In quanto alla cucina era un riposto 
della stessa sala da pranzo. 

Era l'appartamento lindo e nitido d'un 
bravo operaio, un umile asilo in cui si 
vedeva che dovevano labitare la pace e 
l'allegria. Una sola finestra - quella della 
camera dei piccini dava sulla via. 

Le altre stanze davano Sepra un corti- 
letto, affatto silenzioso. Il rumore delle 


ARS FIIIE MARIAE IONI ESITO SENZA TE 


spetto la salute ed il buon lumore. 

— Siete parente di Giacomo Chauviè- 
Te? - domandò finalmente Maria che so- 
spettava la verità, ima temeva di udirla, 

—1 Parente? - disse la bionda ridendo... 
- Ma sono sua moglie! } 

—- Ahl.il signor Chauvière ha moglie? 

— Ma sì, da sei anni. E questi mar 
mocchi gli somigliano non è vero? 

— ANI sono suoi figli? 

— Avete conosciuto mio marito al quan» 
to pare? 

— Sì, una wolta, parecchio fempo fa, 
abitavamo la stessa casa. Eta mio amico 
quando io ero ancora una bimba. Ma lui 
probabilmente, m'ha; scordata. 

— Ah! non credo! Ha buona memoria, 
vi ravviserà. e - ° 

E presa da un prurito di marlare, di fa- 
re Vlelle confidenze, di lodare il marito; 
la bionda continuò : 

— Non dimentica nulla, Kl è preciso; 


carrozze, il chiasso delle vie non giun- 
geva ‘lino ad esse: Sembrava di essere a 
cento miglia da Parigi. 

Maria era impacciata. La giovane la 
guardava sempre sorridendo, aspettando 
ch’ella si decidesse a parlare e a dire il 
motivo della sua visita. 

Era una bionda con occhi azzurri, co- 


‘bottiglia di vino punteggiava qua e là la 


Anch'essa rimase un po' intendetta. 


tela bianca d’una favilla color di rubino, 


lorito fresco e labbra rosee; alta e robu- 
sta, larea di svalle. rivelava nel suo a- 


re si può chiamare difetto. Ma lo compen- 
sa con tante qualità! E’ dolce come un 
agnello mio marito. Non si sente mai da 
lui una parola ruvida, non alza mai la 


voce, Sempre allegro e buono. Poi è eco- . 


nomo. Non va mai dal vinaio, Alla dome. 
nica si fa bulli insieme una passesgiata 
al bosco di Vincennes, portando i pic- 
cini quando sono stanchi. Quando il tem- 
Do è bello, sì desina sull'erba. 


nessione strettissima ‘perchè il successo — 


‘meticoloso! E° il suo unico difetto, seppu= 


eo] 


‘le questioni dei 


IRE Fra 
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invece di una politica; pacifica, e tale da 
provvedere efficacemente alla nostra dife- 
isa, volessimo avventurarci in una politica 
imperialista, o di rivendicazioni e con- 
quiste, o pretendessimo di essere i cava- 
lieri erranti delle cause giuste di tutto il 
mondo. Epperciò che è incomprensibile la 
contraddizione nella quale si dibaltono co- 
loro i quali ci rimproveravano la contrad- 
dizione della pace armata. Ma è più peri- 
colosa la contradizione loro poichè vo- 
igliono la guerra disanmata, nè basta dire 
che non vogliono la guerra, quando pro- 
pugnano una politica che alla guerra ne- 
cessariamente conduce. Chi. vuole dav- 
vero una politica di pace deve approvare 
quella del Governo, 

‘Ben comprese ciò l'on. Bissolati quan- 
do diede a questa politica l'adesione che 
recentemente ha ritirato. Dsporendo que- 
sti concetti sa di ‘esprimere anche il pen- 
siero del presillente del Consiglio, | col 
quale così in questa come in ogni altra 
questione si trova in pieno, assoluto accor- 
do. Rileva le contradizioni nelle opinioni 
manifestate dall’on. Barzilai, facendo sue 
quelle parole già direttogli da Luigi Fer- 
rari. La conseguenza del discorso del- 
l’on. Barzilai mi pare questa, che l’Italia 
dovrebbe essere militanmente organizza- 
ta in modo da imporre la sua politica con- 
tro tutti e contro tulto.. E° vero - dice il 
ministro - che l'on. Barzilai alcuni mesi 
sono ha dichiarato e mantelì e ieri ri- 
petè, che non negherebbe i mezzi neces- 
sari per la difesa del paese, ma indipen- 
dentemente dal vedere che cosa.abbiano 
fatto l'on. Barzilai e i suoi amici quando 
l'occasione. di tenere. tale impegno «si 
era. presentata, io gli replicherò. che ciò 
mon basta. Non basta consentire le ammi 
quando i partiti che hanno influenza 
sulle masse, fanno propaganda per depri- 
mere lo spirito militare della nazione. 
Quando questo spirito militare sarà spen- 
to nulla varrà che voi diate le armi: a- 
vrete una. folla armata, non avrete più 
un esercito; la forza morale dell'esercito 
è basata sullo spirito di abnegazione e di 
sacrificio, sulla disciplina, nella. devozio- 
ne al.re.ed alla patria. Guai per l'Italia 
il giorno in cui questi sentimenti fossero 
alifievoliti. A ciò vuol venire la propa- 
ganda che spinge sino ad eccitare i co- 
scritti a rifiutarsi di estrarre il numero 
in segno di protesta contro il servizio mi- 
lifare, consillenato non più come up do- 
vere per tutti i cittadini ma come una 
opposizione tiranica molesta. 


La perorazione 


Conclude: Onorevoli deputati. Sono 
giunto così al termine del mio dire, Per 
la soluzione di questi grandi problemi, 
che ci rivela ‘tutto il fastigio dell'Istituto 
panlamentare, qui giungono tutte le. cor- 
renti che muovono il paese: alcune sono 
pure, altre torbide e limacciose; ma il di- 


«battito parlamentare purifica anche que- 


ste. Ebbene, onorevoli deputati; io augu- 
ro che il presente dibattito abbia compiu- 
{o questa azione purificatrice; mi auguro 
Che esso abbia ricondotto nella pubblica 
opinione apprezzamenti più cqui e se- 
teni; mi auguro che sia fecondo di am- 
mmaesiramenti al Governo, al paese, al 
Parlamento stesso; mi auguro che l'aspra 
contesa ci abbia, pur dividendoci netta- 
mente al.momento del voto, ricongiunti 


| nel pensigio supremo del comune. dovere 


per l'interesse della patria (appror*.zioni, 
molti deputati si congratulano con l'ora- 
tore), j 

Gli ordini del giorno 


Barzilai: 
fatto personale. 

Bissolati: Svolge il suo ordine del 
giorno; che siona: 

«La Camera considerando come gli ul- 
timi avvenimenti abbiano dimostrata la 
mecessità che lla politica estera italiana, 
‘per meglio salvaguardare gli interessi na- 


Parla brevemente per 


“zionali e più sicuramente perseguire i fini 


della civiltà europea, mostri una più' alta 
coscienza del valore assunto  dall’Italia 
nei rapporti internazionali, passa all'or- 
dine del giorno». 

Romussi: Svolge il suo ordine del 
giorno con cui si invita il governo a ichie- 
dere riparazione per le offese fatte al no- 
me italiano e per le violenze commesse 
contro gli studenti italiani a Vienna e ad 
adoperarsi nelle vie diplomatiche e nella 
annunciata Conferenza, perchè sia isti 
tuita a Trieste la università italiana. 

Chiesa presenta un ordine del giorno 
invitante il Governo a non aderire all'an- 
nessione della Bosnia-Erzegovina, ‘e ciò 
perchè finora ie popolazioni di quei paesi 


furono oppresse, 


Alessio presenta pure un ordine del 
giorno contrario alla politica del Governo. 


Un discorso di Giolitti 


Giolitti presidente del Cons. E' la 
prima volta che il Parlamento italiano di- 
scute a fondo direttamente e di. propasi- 
to, la questione della politica estera. Gre- 
do che questo sia un nobile esempio del 
nostro Parlamento, perchè dimostra che 
Tapporti internazionali 
sono in prima linea ove si tralta degli in- 
teressi del pacse. Nel corso di questa dis- 
cussione molte interpretazioni diverse so- 


. mo state date della condotta del Governo; 
onde io credo dovere di riassumere. bre- 


Vissimamente il significato del voto che 


‘ la Camera sta per dare, sui propositi del 


Governo in quelle linee genefali che co- 
stiluiscono l’essenza della polilica, estera 
del paese. Fu detlo da ‘alcuni oratori, e 


. ieri contradissi interrompendo l’on. Fra- 


deletto, chela politica attuale era scu- 
sabile per l'impreparazione militare del- 


l’Italia. Protestai ieri o protesto energica. | 


mente ora contro questa forma di difesa 


LF dell'operato «del (Governo. 


—_Fradeletto: 
per fallo personale. 
riolitti: L'on. Iradeletto non afler- 
mò lui questo, ma citò questo come uno 
degli argomenti che si adducevano a di- 
fesa del Governo. .Ora io. protesto. che 
«questa non era la difesa sulla quale in- 
tendevo di formare le ragioni del Governo, 
ed i0 alfermo che qualunque fosse stata la 
forza militare dell’Ialia in questa occa- 


Domando ‘li parlare 


Primo quarto. — Leva il sole alle ore 7.32. — Tramonta salle 4.20. — Oggi S. Sabba. — Domani S. Nicolò, 


è necessario però un grande accordo îta| le vie esperimentate e sicure, e che rifug- | Sorbe analoga toccò ad um piroscafo ger- 


i partiti, per lo meno &ra quelli che sono;ge da ogni inconsulto mutamento, da ogni 
ituzionale. Sopratutto noilimprovvida avventura all’estero. Si ave- 
dobbiamo guardarci dall'iniziare un De-|va l'occhio all'odiern 
riodo nel quale i partiti all’interno si di-]t0 del voto odierno 
vidano secondo le alleanze cui aspirano. | ca opinione europea 
ere il pantilo per!inten 
l'alleanza con l'una potenza 0 con l'al] 
‘tito: quer! 


nell'orbita coi 


In It 


ia non deve es 


tra, ma deve esservi un solo p. 
lo idell’ Italia. Intesi cos 

l'on, Sonnino essere fi 
alleanza, degli acc 
intesa ‘con’ l’Aust 
odette 
retta s 


n soddisfazioni 
è della Triplice 


di fare alcune critiche. 


accusa di 
mento anzi di subo 


con questo. egli mi fece il maggi 
perchè noi siamo in retime par 
e la sola rappresentanza legal 
lamento. La seduta di ieri 
in quest'aula vibra anima dt 
paese ha diritto di sapere in medio chiaro 
e pre 


que è intend mire in avvenire, La 
Triplice ha a rato un lunghissimo pe- 
riodo di pace; di questo periodo di pace 
il paese approfittò per fare un progresso 
così rapido che nessuna delle n i vi 
cine ha percorso con tanta rapidità come 
noi. Negli ultimi anni noi abbiamo avuto 


mazione finanziaria 
sociale, che rap 
civiltà di un s 


la 


da fare ed è urgente di fare; 
‘o@corre  sonrati 
za assoluta all'interno e all'est 
tamente l’Italia sarà una. grande nazione 


(approvazioni unanimi). 


IL VOTO 


La schiacciante maggioranza per il Governo 
Seguono diverse dichiarazioni di voto. 


mozione dell’on. Fusinalo di intera fidu- 
‘cia nel Governo, è stata cliiesta»la. vota» 
zione per appello nominale, Indice la vo- 
tazione. 

La Camera approva la politica estera 
del Ministero con 297 voti favorevoli cen- 
tro 140 contrari (comimenti, apiplausì, ru- 
mori): 

Si toglie la seduta. 


I primi commienti 


Un giornale ungharese che rivolga ammonizioni: 
alla Francia 

BUDAPEST 4 (B). Il' «Neues Pester 
Jour considenando in un ‘articolo la 
i à. di ‘una conflagrazione euro 
pea, scrive: Se la Russia volesse inter 
venire militarmente mella crisi baltanica, 
minacciando di guerra. }Austria-Unghe- 
tia, Ja Germania richiamirebbe tosto la 
‘attenzione della Russia sul fatto ché e 
secondo il ‘trattato di alleanza, sarebbe 
in dovere di difendere l'Ausi È 
da un attacco da parte della 


ersi, dich 

P ad' appoggiare fa Russ: 
Mio caso i tredici miliardi che la Fna 
prestò alla Russia correnebboro un grave 
pericolo; d'altro canto però il rifiuto della 
Francia di soccorre la. Russia sarebbe 
pure molto pericoloso per la repubblica. 
La Fremcia ha dumgue il massimo inte- 
resse di evitare la guerra; questa è pos- 
sibile soltanto se la Irancia la vuole. Se 
i ramcesi leggono attentamente il trattato 
di alleanza del 1879, essi vi apprende- 
ranno che l'Imperatore Trancesco, Giu- 
seppe ha fatto per la. Francia molto di 
più di quanto hanno potuto fare lo ezar o 
il re d'Inghilterra. 

L'articolo conclulle dicendo: Si capisce 
che la Francia. debba ora cooperare al- 
l'azione rivolta a trascinare l’Aust 
gheria alla conferenza incon nata- 
mente. Se però anche |ultmia intimazio- 
ne fatta all'Austria-Ungheria rimanesse 
senza, elictto, e questa non sì lasciasse 
imporre, ma chiamasse la Serbia e il 
Montenegro a rispondeme, spetterobbe in 
tale alla Francia di risolversi ad am- 
monire Je potenze a non decidersi per una 
guemra, i cui sacrifizi di denaro e di sane 
gue samebbero sopportati principalmente 
da ]ei, 


Voci fantastiche: il bombardamento di Cattaro 


VIENNA 4 (N). Il «Neues Wiener Tag- 
blatt» ha da Budapest; Qui si racconta 
che la centrale di Zagabria dolla Banca 
a.-u. ha ricevuto dall'agenzia di Cattaro 
un telegramma annunciante che, Cattaro 
è bombardata fin dalle 9 del mattino. 
La centrale di Budapest si è rivolta: alla 
centrale di Vienna e questa, rivollasi per 
telefono al Ministero della. guerra. ebbe 
la risposta che al Ministero nulla è noto, 
ma che esso non è neppure in grado di: 
smentire la notizia. 

Il «Neues Wiener Tagblatt» aggiungo: 
Queste non sono altro che dicerie fanta- 
stiche: Nè la centrale di Zagabria, nè 
quella di Budapest, nè quella di Vienna 
hanno ricevuto telegrammi. che parlino 
del bembardamento di Cattaro, 

VIENNA 4 (B). Di fronte alle notizie, 
diffuso che Cattaro sarebbe stata bombar- 
data, il «Corr. Bureau» è in grado di con- 


ministero della euerna:che allo stesso non 
pervenne assolutamente. alcuna notizia 
su un tale fatto e che quindi si dieve ri- 


sione non avremmo dovuto seguire una li- 
nea sostanzialmente diversa; imperochè in 
questo caso non erano in questione nè 
l'onore del paese nè interessi vitali così 
gravi che potessero giustificare qualunque 
attitudine di provocazione. DES 
‘Ben disse iori l'on. Fontis che l’interes. | 


Sia, avvenuto. 
li tenente Yreitner si è suicidato 
BUDAPEST £ (N). La signora del pri- 
motenente "Ircitner,.che , a quanto si disse, 
sarebbe caduto in un combattimento con- 
\tro una banda montenegrina presso Bi- 


se maggiore che ha l'Italia è la conser-|lek, dichiara di aver ricevuto dal coman- 


wazionie della pace. Per la politica estera 


dante del reggimento un telegratnma in 


e della perfetta ‘che l’ha preceduto. 
ngheria. Egli però! 
na di-| 
ecialmente a ‘me, l'altra iriguarc! 
danle-la politica esteta. A me rivolse la! 
occuparmi troppo del Parla-:alla Camera italiana 
inare l'azione del sranide impr 
Governo alla volontà del Parlamento. Ora Jo commentano, Il «Neues W iener Abond- 

" » blatt» scrive; Attendiamo di 3 


è il Par-| Fortis sull'Austria-Ungheria 
che' parlato il ministro Tittoni. Forse dopo il 
alta; e il discorso di questo non sarà 


80, senza equivoci, qual sia l’in-|remmo evitare ogni polemica 
tenzione del Parlamento e del Governo. | coll'Italia, ald'ont: i 

Ea è per queste ragioni che. insisto |stria-Ungheria, giacchè le beghe fra gli 
erchè si dichiari nettamente se si ap-|aicati non possono ‘giovare 
prova o no la politica che il Governo \n-|e perchè 


la trasfommazione economica, la trasfor | 
trasformazione | l’Italia; nessuno di noi pensò mai ad ne- 
ano un periodo di|centuare sempre la fedeltà a quest'allean- 
‘clo più avanti di ciò che iza, assumentlo però in pari fempo un ta 
fosse l’Italia 30 anni fa. Ma molto restalle atteggiamento da apparire amici degli, 
questo avversari dell’alleanza 
tranquillità e sicurez-! assurdo voler far e 
{ . Cer- tutta l'Austria-U 


se noi sapremo essere prudenti ‘e forti. 


Il Presidente annuncia che sulla 


ROMA 4 (N). La «Tribuna», commen-!dal «Giornale d’Italia», della sottoscrizio- 
tando il voto della Camera, dice che esso ine aperta per protestare contro le violenze 
non è soltanto una vittoria del Governo, | tedesche di Vienna, a favore della «Dante 
ma altresì la prova luminose che il Parla-| Alighieri», porta 
mento vuole nella politica estera batteré 18.000 lire, 


Un momento difficile nella crisi balcanica. 


La tensione fra le potenze è aumentata. 


| 


[cui è detto che suo marito ‘si era suc) 


statare in base ad informazioni attinte al; 


t 
| tenere che questo bombardamento non| 


| per la Serbia, ma vogliono soltanto itau- 
jfonomia della Bosnia-Frzagovina sotto la 


(questa non soddisferebbe certo i desideri 


ite chie «la piaga rimanesse aperta», in 


iscussione e l’esi- 
curerà la pubbli 
sulla serietà degli 
imenti dell'Italia, ; 

Il eGiornale d'Italia». dice che l'esito 
della votazione d'oggi non meraviglia nes- 
sumo: .è un voto di maggioranza che non 
istiugge il significato della discussione 


A Vienna si capisoe il latino del discorso Fortis 
e si abbassa là voce di un tono 
VIENNA 4 (N). I discorso di ‘Fortis 
ha. prodotto qui 
sione. Quasi tutti 1 giornali! 


giudicare. il 
dei ministri; 
finchè avrà 


iscorso dell’ex-presidente 


più neces- 
lè noi vor- 
sgradevoli 
Gel torti fatti all'Au- 


sario confutare Tortis, giacd 


all'alleanza, 
l'amor proprio offeso deve pas- 
gare in seconda linea di fronte agli inte», 
ressi più elev Ma questo vorremmo 
però dire:-Se vi è qualcuno che avrebbe 
ragione di e die si dovrebbe venire 2 
una spiegazione chiara e netta fra l'Au- 
stria-Ungheria e l’Italia, saremmo noi 
questi, 

Noi fummo sampre fedeli ‘alleati del- 


stessa. Sarebbe. 
dere ad un odio di 
eria contro ]' 
popoli dell’Austria-Uneheria desitto 
sinceramente e lealmente non solo di vi- 
vere in pace, ma anche.in buona armonia 
con lHtalia. Se ciò'non fosse, e se aves- 
siîmo mire beilicose mon avremmo con 
fratto un'alleanza con. l'Italia, 


Nuove navi per la fietta italiana < 


CASTELLAMMARE-DI STABIA 4 (N). 
Alla cerimonia del ‘varo dell'incrociatore 
«San Marco», fissata per il 20 corr., in- 
letverranno i sovrani. Nello stesso. giorno 
il re poserà la prima pietra dello scalo su 
| cui sarà impostata-la nuova grande coraz- 
zata tipo Mirabello, 


La sottoscrizione per fa Dante Alighieni* 
(ROMA 4 (N). La ottava lista pubblicata 


i contributi ad oltre 


to: Non le pervennero altre notizie. 


Pasie contrario alla conferenza 
Perchè la piaga resti aperta“ 

VIENNA 4 (N). La «Wiener Alle; Zei- 
tung» ha da Belgrado; Pasic è ritornato 
qui da Costantinopoli. A quanto si assi 
cura Pasic avrebbe detto che egli e ì suoi 
consenzienti non. domamidano nè com- 
pensi terfitoriali, nè vantaggi economici 


sovranità della Turdhia in modo analogo 
come. esiste per l’isola di Samos. Pasie 
sarebbe contnario alla conferenza, perchè 


della: Serbia. Rgli vorrebbe somplicomen- 


attesa che la Russa divenisse ‘capace di 
agire, per. poi rimettere sul. tappeto nel 
momento favorevole la questione della 
Bosnia-Erzegovina. ‘ 


| Le trattative turco-montenegrine 


COSTANTINOPOLI 4 (N), Nei circoli 
della Porta si dice che oggi si chiusero le 
trattative tureo-montenegrine. Le questio- 
ni di confine sarebbero state regolate. Je- 
zero rimane territorio turco, Secondo una 
versione, ; il protocollo. sarebbe stato già 
finmato, secondo un'altra non ancora, . 

COSTANTINOPOLI 4 (N). Il protocollo 
‘delle trattative lurco-montenegrine fu fir- 
mato: ieri. Esso dovrà essere sottoposto al 
Parlamento montenegrino e probabilmen- 
fe anche a quello turco. Il gen: Vukotie 
partirebbe oggi. 


La guerra economica contro l' Austria-Ungheria 
Le potenze intervengono H i giovani turchi 
risoluti a cont: nuaria o 

NIENNA 4 (N). La «Zieit» viene a sa- 
pene. che gli ambasciatori di Germania e 
d'Italia 'a Costantimopoli, a breve distanza 
l'uno, dall'altro, mossero rimostranze alla 
Porta contro il boicottaggio, non' solo per- 
chè: ne soffrono anche gli, interessi ger- 
manici ed italiani, ma altresì per nendere 
attento il Governo itunco dell'eventualità 
di complicazioni internazionali, che po- 
trebbero derivarne dal punto di visha del 
diritto delle genti e degli interessi poli- 
fico-commierciali im generale. Sembra che 
anche }'Inghillerra e qualche altra prad- 
de potenza sieno colpite dal disastroso 
effetto del boicottaggio e pensino che la 
Turchia potrebbe adottare in avvenire la 
Stessa urma anche contro altre potenze, 
per opporsi ad eventuali pretese che non 


Malik critica il contegno dei socialisti. 


‘prese posizione contro il boicottaggio! 


Kramarz propone di aumentare le cari- 


Manico, giunto qui pure oggi. Il corri-|che vicepresidenziali a sei, per conten= 


spondente dice di dover aggiungere in o- 
maggio alla verità storica che da qualche 
tempo. circola a Salonicco molto denaro 
inglese (sterline). 

Lo stesso giornale ha pune da Salonie- 

co.che secondo notizie da Ristovae i gio- 
hi protestano contro Lintenzio- 
li Costantinopoli di far cessare if boi- 
io ed eventualmente vogliono con- 
vario icon la violenza. 
LEOPOLI 4 (N). La fabbrica di colori 
Ki e C.. di Cracovia, che è da pa- 
nni increlazione con grandi case 
si di Costantinopoli, Salenicco e 
imme, ricevette. da Salonicco l'invito di 
sospendere tutte le ordinazioni ricevute, 
penchè. gli «uffici doganali non - vogliono 
sdaziare ad alcun patto le merci prave- 
‘nienti dall'Austria e consegnarle alle par- 
i. La fubbrica di Cracovia si rivolse al 
ministro degli esteri a Vienna con la pre- 
fhiena che intervenga. 


Pen un'intesa austro-turca. 
La stampa inglese non pubblica Je dichiarazioni 
di Isvolski È 
VIENNA £ (N). La «Wiener Alle. Zig» 
reca: Apprendiamo da fonte bene infor 
mata che nel 


per il fa 
concetto che un'intesa diretta fra la Tur 
chia e l'Austria-Ungheria gioverebbe non 
selo alla c conferenza, ma ‘an 
Ta, pace. 

OLI £ (N). 
ca un’ intervista coll’ am- 
aitore turco a Vienna Rescid bey, il 
quale disse fra altro che le condizioni per 
un'intesa coll'Austria-Unshenia si trove- 
tebbero nel corso delle! trattative stosse, 
:bbe p. es. ostrame che fra la 
ell’ indipendenza delia 
lome della Bosnia al 
ste alcun nesso. 

. E caratteristica per la 
ione la ‘circostanza che la 
«Novoje Vremja» riguardante | 
i ioni li Isvolski a Milovanovic,| 
spasmossa dell'agenzia «Reuters ai gior 
niali, mon è stata pubblicata (che dal'isolo 
«Daily (iraphic», 


La  «Yieni] 


Camera di Vienna 


| pangermanisti contro l'Università italiana 


VIENNA £ (N). Anche al principio del- 
l'odierna seduta della Camera dei depu- 
tati gli ezechi radicali chiedono la lettura 
integrale degli atti e il presidente della 
Camera dispone nuovamente, fra vivaci 
proteste da parte dei proponenti, che la 
Stessa Serua alla fine dalla seduta. 

Si continua quindi la discussione ‘del 
la proposta d'ungenza riguandante l'eser- 
cizio provvisorio, 

Oggi ‘è Ja giornata dei pangenmanisti. 


Protesta quindi in nome dal suo «partito 
contro l'erezione di umn'Università. italia- 
na. Passando poi a parlare dei fatti di 
Lubiana; dice che il Governo, mentre 


turco, non si occupò affatto del boîcot- 
faggio antiledesco inscenalo a. Lubiana. 
Occupandosi. dei fatti di Gilli, dice .eho 
non si deve tollerare che nel presente mol! 
mento crifito ezéchi e‘ sloveni fraterniz- | 
zino con i serbi, Rai 

Wolf dichiara che una coalizione du- | 
ratura fra czethi e tedeschi sarà impos-| 
sibile, se le domande degli ezechi sarane 
no sciddisfatte senza che sia assicurato 
il possesso limguistico dei tedesci i 

Quindi si interrompe la di: 
si procede alla lettura degli atti. 

Alla fine della seduta Kramars in 
terroga il presidente circa gli insulti fatti 
ieri al deputato Klofae nella cantina mu: 
nicipale (edi «Piccolo della sera» di ieri) 
e demanda ‘che. l'immunità dei daputati 
sia protetta anche sulle vie e nei pubblici 
locali. È 

Il Presidente dice che porterà 
ciò a cognizione del borgomastro di Vien- 
na, A quanto gli consta però non si tratta 
di una dimostrazione contro la nazione 
czeca, ma soltanto contro la persona del 
deputalo Klofac. 

La seduta è 
seduta domani. 


Per l'elozione del vicepresidenti — 
Una conferenza dei capigruppo | 


Stasera, presente il presidenie dei mi- 
nistri bar. de Bienerth, si tenne una con- 
ferenza dei capi4gruppo. Il presidente del- 
la Camera Weiskirehner. disse trattarsi 
di mettersi d'accondo per l'elezione dei 
nuovi vicepresillenti: questa ‘elezione es- 
sere tanto: più urgente, inquantochè l'u- 
nico vicepresidente. attuale, cav. de Star- 
zynski, è di salute \cagionevole e quindi 
non può reggere da solo allo sforzo di so- 
stituire vil’ presidente. ‘Weiskinchner pre- 
ga quindi i capi-gruppo di fare le loro 
poposte per l'elezione dei nuovi vicepre- 
sidenti, 

.Hl bar. Malfatti comunica che gli ita- 
liani, i ruteni e i rumeni si sono accor- 
dati per l'elezione d'un vicepresidente da 
scegliersi per turno fra i membri dei tre 
gruppi. Il ‘candidato per il primo turno 
sarebbe «il dott. Conci, dhe dopo un anno 
cederebbe il posto a un rappresentante 
d'uno degli altri due gruppi. : 

Da parte dei partiti tedeschi liberali si 
propone come ‘candidato a una delle ca- 
riche vicepresidenziali il deputato: Stein- 
woenkler. 5 

Il socialista Seitz dichiara che il grup-| 
po socialista è disposto a partecipare alla 
direzione degli affari della Camera, e 
propone come. candildato a una delle ca- 
riche vicepresidenziali l'on. Pernerstorfer, 


one e 


quindi chiusa. Prossima 


le.convenisseno.. Cr 

La «Wiemer Allg. Zig» ha da Salonic- 
co; Quantunque da Costantinopoli si sia 
raccomandato a questo comitato giovane 
tunco dii non forzare il boicottaggio, e ad 
ona delle istruzioni impartite dal Gover- 
no alle autorità doganali di non impedire 
l'importazione di merci in.-u., il boicot- 
tamgio continua invariato e sembra sva- 
mita la speranza di un prossimo miglio- 
tamento. Si trae il convincimento che la 
agitazione sia molto efficacemente appog- 
giata da, terzi, ai quali conviene che gli 
attuali ravporti fra.la Turchia e PAustria- 
Ungheria :perdurino. L'agitazione è giun- 
ta al punto che- oggi si valeva impedire 
anche lo searico, di un piroscafo: italiano 
il quale aveva a bondo delle merci a-u. 
Soltanto dopo che. il capitano si era ob- 
bligato a mon ‘sbarcare le merci austria 
che si poterono scaricare fe altre merci. 


Ì 
} 


Lo sloveno Ploj chiede una. carica vice- | 
presilenziale anche per i deputati jugo-| 


slavi, che ora si sono fusi ih un'unione 
nazionale parlamentare jugoslava. Dice 
che gli slavi meridionali propongono co- 
me vicepresidente il deputato Pogacnik. 

Il cav. de Wassilko conferma l'accordo 
fatto fra ruteni, italiani e rumeni, come 
espresso dall'on, Malfatti, 

Il dott. Sylvester mette in rilievo quel- 
la disposizione del. rosolamento secondo 
la quale l'elezione a vicepresidente dove 
essere immediatamente accettata. 

Avendo il deputato Ploj osservato che 


{sidente 


tare così i gruppi latini e gli slavi meri- 
dionali. 

Starzynski è ‘contrario a un ulteriore 
aumerito delle cariche vicepresidenziali. 
Qualora si adottasse il principio secondo 
cui tutte le nazionalità dovrebbero essere 
rappresentate nella presidenza, i tede- 
schi, che sono già rappresentati dal pre- 
sidente, non avrebbero diritto anche ad 
una, carica, vicapresidenziale. 

Parlano ancora Adler, Gessmann ed al 
tri. Infine il presidente prega i partiti 
minori di accordarsi fra loro e comuni- 
cargli le loro determinazioni al più tardi 
per mercoledì, volendo egli indire per il 
giovedì seguente l'elezione dei vicepre- 
sidenti. Indi propone di tenere la prossi- 
ma seduta della Camera, dopo quella di 
domani, mercoledì prossimo; ed. alla pro- 
festa di Aydler, che propone invece di te- 
nere seduta anche lunedì, osserva che 
Adler potrà presentare domani una pro- 
posta in proposito, 


DEMOSTRAZIONI IN BORMIA 

PRAGA 4 (B). Iersera, a Pardubiltz, Pil- 
sen e Raud alcuni giovani inscenarono 
delle dimostrazioni. I dimostranti canta- 


| nono, gridarono, fischiarono e îrantumaro- 


no alcune fin . Alle dieci di sera fu 


ristabilita la 


Onorificenza ginbilare respinta 

LEOPOLI £ lì dott. Tarnovsk 
membro ‘del partito vecchio polacco, ha ré 
spinto la croce ferrea di seconda classe 
conferitagli in occasione del giubileo im- 
periale. Egli motivò il rifiuto in una letle- 
ta al luogotenente. 


Violento conflitto fra un arciduca 
e un suo subalterno 


VIENNA £ (N). La «Zeit» ha da Bu- 
dapesl: 

«Stamani si erano diffuse voci impres- 
sionanti circa la famiglia dell’ arciduca 
Giuseppe. Oggi ne icincolavano ‘anche in 
‘Parlamento. Si diceva che nella malattia 

a entrato un grave peg. 
gioramento, ma questa voce risultò falsa, 
perchè l’arciduca fu veduto stamane men- 
tre si recava a piedi, solo, dal suo palaz- 
zo al castello reale di Buda. Risullò falsa 
anche un'altra voce di qualche incidente 
toccato all'arciduchessa Clotilde. Sta però 
il fatto che nel palazzo ‘arciducale è ayv- 
venuto qualche cosa che »ese necessario 
l'intervento della polizia; ma questa ri- 
fiuta qualsiasi informazione. Si dice che 
vi sia stato un conflitto personale fra 
liarciduca e un suo subalterno. Il con- 
flitto sarebbe stato estremamente vio- 
lento», 


L'ammiraglio francese indiscreto 
sarà punito severamente 


PARIGI £ (N), Il min. della marina Pi- 
card ricevette stamane amm. Germinet, 
che ‘ebbe poi un collogiuio anche col pre 
ministri. Germinet fornì gii 
schiarimenti cinca le ‘comunicazioni da 
lui fatte i giornali in merito alle riserve 
di munizioni della marina da guerra, e 
sulle circostanze nelle quali avvenne l’in- 
vestimento del «Condé». 

Clémenceau, pur moscendo all’am- 
miraglio qualità. eminenti, non potè aste- 
nersi dal dingli dhe egli commise una 
grave trasgressione contro la disciplina 
lasciandosi intervistare. Il Consiglio di 
ministri di damani si cecuperà di questa 
faccenida. La «Havas» crede di sapere che 
Clemenceau e. Piquand proporranno per 
Germinet una severa punizione, 


CAVURA SPAGNOLA 


MADRID 3 (8). La Camera approvò il 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
e riprese poi subito la discussione sull’am- 
ministrazione provinciale. 


Un passo falso degli iugoslavi? 


VIENNA 4 (N). Aprendo da persona 
biene informata che nei circoli dei depu- 
tati jugo-s!avi si disapprova che. l’ordine 


dell'unione parlamentare 
stato comunicato integralmente ai giorna- 
li, mentre si voleva tenere segreto il pas- 
so relativo all’atteggiamento dei deputati 
jugoslavi di fronte alla eventuale istitu 
zione dell’Università italiana a Trieste. 
Da parte di qualche ragguardevole de- 
putato jugoslavo si è fatto osservare che, 
per esempio, gli slavi meridionali sarcb- 


no presentasse nello stesso momento e 
magari nello stesso progetto ‘di legge la 
proposta di istituire contemporaneamente 
l'Università italiana a Trieste e l’Univer- 
sità slovena a Lubiana, creando così un 
«junctim» che li dovrebbe indurre a smet- 
tere la loro avversione contro Trieste. 


Un provvedimento disciplinare alla cliniea 
Hohsnegg 


VIENNA #4 (N). L'assistente della clini- 
sciuto lo studente Fonda, ebbe tre mesi di 


probabilmente licenziato. 
Lo stato dello studente Fonda, migliora 


Nallo | stato dello studente Eugenio 
Fonda va sempre raffermandosi la. ten- 
denza al miglioramento. Onde iersera era 
lecita la speranza in una sicura guari- 
gione. 

Visite ed elargizioni agli studenti 

VIENNA 4 (N). Gli studenti italiani ar- 
restati pure visitati dalla signora baro- 
nessa penna-Marani e dalla. ‘signora 
| Pezzoli, consorte del dott. Pezzoli. o 
| Una lettera della Società di Minerva di 
Trieste, pervenuta al Gircolo accademico 
italiano, plaude al contegno degli studen- 
ti, accompagnando l'offerta di 50 cor, 

XAlla ‘lettera inviata dalla Direzione 
della Società istriana di archeologia e 
storia patria di Parenzo al reolo acca- 


cor. 50 a beneficio degli studenti impri- 


i vicepresidenti dovrebbero conoscere le 
diverse lingue parlaie dai deputati della 
Camera, il tedesco nazionale Gross rileva 
che non occorrono, cognizioni linguisti 
che, perchè chi presiede alla Camera de- 
ve conoscere una. lingua soltanto, quella 
tedesca. 


gionati e feriti. 
Alla Prosidenza municipale di Triaste 
Alla Presidenza municipale pervennero 
i seguenti telegrammi: : 
Da Spezia. - «Assemblea Associa- 
zione generale professionisti manda Voi 


DOPO | FATTI DI VIENNA 


del giorno votato nella conferenza di ieri} 
jugoslava sia! 


bero molto imbarazzati qualora il Gover-' 


ca Hohenneg, che curò nel modo cono-! 


congedo. Trascorso questo termine, sarà | 


demico italiano in Vienna, erano unite; 


ERO RARE errate ie pretie ge 


LA SITUAZIONE AD HAITI 


NUOVA YORK 4 (B), Annunciano @" 
Porto Principe: Malgrado che la città 8!# 
relativamente calma, i membri del sui 
diplomatico dichiararono collettivamente 
all'attuale dittatore che nel caso ricomilt 
ciassero i disordini, le navi da guerta 
sbarcherebbero truppe. 
RSS I 

La conferenza per il diritto mariti 
LONDRA 4 (B). ll ministro sir Edw da 
Grey inaugurò oggi al ministero degli 
steri la conferenza per il diritto mari 
| mo internazionale. r 
ET] 

Un console che ‘uccile un bambint. 

MESSINA 4 (N). L’automobile del 008 
sole di Grecia a Messina, passando per 
{barriera daziaria di San Licandro, inv? 
sti un bambino di due anni, uccidendo®? 
| L'automobile era guidata dallo stesso 
i sole, 


Una frana. Sette vittime. A 
POTENZA 4 (N). Stamane ad ore 10.4 di 
Palmira, contrada di Capaldo, una ff 
seppelli nove donzie intente a lavare. la 
biancheria. Carabinieri e guardie munich 
pali Recorse sul luogo-elel disastro estraSt 
sero ‘sette donne morte, ed altre due che 
{versano in gravi condizioni. ; 
La corsa frenetica ii una locomotiva 
puidata fa un pazzo, 
LEOPOLI 4 (N). Invece di un treno pis Al 
ggeri che parte la sera da Stry per Let [fue 
li, partì iersera la locomotiva sola, nek. | «M 
e sì trovavano il macchinista pat 
ia. Presso il casello N. 12.il maf 
{ chinista fermò la locomotiva e gettò 8! | 
i il fuochista e quindi, senza badare ai pi; ii Di 
gnali, proseguì. la corsa a tutta velocità 
| fino a Leopoli e poi ritornò indietro. 
l’aiuto della pendarmeria il personale lei 
i noviario riuscì finalmente a far andare Wigan: 
| locomotiva su un binario monto ed a Î00 | 
marla. Quindi il macchinista fu tratto &! 
e legato. Evidentemente egli era imp 
zito. 


ASTERISCHI 


Nella piccola e scelta schiera dei conabi 
i ratori del «Simplicissimus» è compars0 # 
| uno degli ultimi numeri un nostro compi? 
vinofele: il friulano de Finetti, ‘che, ste MG 
lito a Berlino, vi si è fatta una fama di d Nago 
segnatore originale e robusto. A Trieste egli Mazzi; 
| sÌ fece conoscere specialmente con l'ene' Mita 
| gico cartellone per il torneo di scherma 
' 1906, ancora presente a tutte le memo! 
‘ Ora la sua collaborazione alla più celebit E 
| rivista satirica contemporanea afferma. par 
' gran conto in cui è tenuto in Germani® 
| Merita d'essere notato che dal piccolo cor | 
| mero delle antiche famiglie nobili grad 
scane sono usciti due artisti che, ciascuDi 
nel suo genere, seppero imporsi ad Wi 
delle grandi capitali europee: il Finetti ® 
Berlino; a Londra Attilio Comelli, del qY 
le pure di recente si leggevano sui gior k 
nali inglesi le lodi per la fervida tontasii î 
| e la personalissima eleganza nel compolt if 
i figurinì teatrali per le opere, per i b® peo 
iletti e per le pantomime che si danno nell 
immensa città. Il Comelli, del resto, 
| perto a Londra dal Gatti-Casazza, dises®! 
i costumi anche per alcuni dei più UM 
tuosi spettacoli Sala Scale 


0 
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d, 
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Carlo Wostry ha modellata sapientem@9 |] 
te, e l’Ianesich coniato colla consueta fAinesnli 
za, la medaglia che la Società triestina 
le corse destina come premio d'onore. #7 
medaglia rappresenta su un lato un giovi 
ne atleta, che dall’alto del cocchio spibà 
i cavalli a corsa sfrenata per l'arena. 2 
rovescio sì disegna la faccia di una fio e 
giovanile, che impugna l'alabarda, simbi vi; 
lo della città. 3 
Nell'oro, così pronto va. rendere morbid! 
mente ogni piega, ogni targidezza di o, 
scoli, ogni energia di nervi, il bassorili@tà 
! risalta nitido, sicuro. ll soggetto non off 

va soverchia novità; ma i due egregi ani 

sti ne hanno saputo sfruttare ogni riso do 
facendo opora nobilmente elegante e si" dl 
i ficativa. 4 


più 
n 


primo cittadino Trieste espressione 
fervidi voti. wugurali. - Presidente avv. 
i TACCAD, 
| Da Casalmaggiore. ; 
| scuola tecnica (Casalmaggiore solidali 
{ fratelli d'oltre Alpe protestano contro. 
violenze. patite dagli studenti italiani, 
Vienna. ed augurano prossima soddisltà 
{zione legittimi loro desideri con istituzi! 
dell’Università. italiana in Wrieste», 
Da Samarate. - «Consiglio co 
nale Samarale deplorando incivili vio 
ze viennesi contro fratelli triestini | 
‘ fendenti dinitti nazionalità fa voti per 
‘siano riconosciute legittime aspir 
studenti italiani. - Sindaco Cusini» ped 
Da Massa, - «Consiglio comun@ Q tu. 
{ Massa capoluogo dell'antica gente apu& Win 
gelosa sempre delle, proprie. tradizion! o) Ùo, 
Una 
a 


i 


della propria libertà vi prega portar? c 
saluto ed una parola di conforto e di 897 dl 
ranza al letto dei compatrioti feriti ol | 
l’aggreditrice studentesca viennese. - 6 q 
dico Bettia, je 
Da Cividale. - «Consiglio comuni. i 
Cividale riunitosi ieri sera protestò und!” 
me gravi fatti Vienna facendo voti più 
simo finale trionfo legittime aspiraZi.. 
cotesta nobile città, - Prosindaco Coceali. 
Da Mosciano S. Angelo. = Si @ 
ica rappresentanza Mosciano S. AN6SS. pae 
(Abruzzi) riunito Consiglio invia unanii N 
‘saluto nobile Trieste baluardo strenua ine 
fesa sentim italianità protestando | 
umana sggressione. - Sindaco Pero oa 
Da Sondrio, - «Consiglio provin 
Sondrio esprime unanime ma HE. 
|patia solidarietà studenti difonsori Il4, 
nità augura sorga Trieste Università d 
liana. - Botterini, presidente Consigli0?} © 
Da Marostica. - «Consiglio 0g 
nale indignato dolorosi fatti Vienna DISSA, 
Ita vile. insulto civiltà fa voti vens fi 
esauditi legittimi desideri nazionalità È 
| tuzione Università ilaliana. - Sindaco 
gezzoni». 4 7 
Da Castiglione. - «Consigli 
munale Castiglione Stiviere  deploMiffm 
{ dolorosi. alti contro studenti ‘i deg 
I 


Austria augura, completo trionfo login 
aspirazioni . Università nazione. <* 
daco». : 

Da Corinaldo. - «Corinaldo 
{ciasi grida proteste città' italiane sala 
do ifratelli. - Presidente comizio dot. 1 


turoli». provo 


Da Marradi. - «All'insulto 
tore il Consiglio comunale Maradi 
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o lè inviando um affettuoso saluto. - Sin- 
lioo Baldesi». 
Da S. Felice Panaro, - In solen- 
è comizio il popolo di S. Felice ‘prote- 
Slando per l'incivile ed ingiusta aggressio- 
Re contro giovani studenti italiani manda 
Caldo saluto plausi e sentimenti di soli- 
Qrietà ai fratelli combattenti per amore 
lla lingua materna e della patria, - Co- 
d. 

Da Foligno. - «Studenti folignani 
mossi protestano fatti incivili Vien- 

la. - Giacinto Bullio». 
a Montefalco. - «Consiglio comu- 
le Montefalco oggi adunatosi unisce la 


piove di protesta contro i recenti fatti 
4 


î Vienna i quali suonano offesa al senti 

Mento d'italianità. - Sindaco Camillo». 
i Da Arezzo. - «Consiglio comunale 
MNlezzo interpretando unanime sentimento 
iUltadinanza prende viva parte protesta 
lorosi fatti di Vienna iscrivendosi socio 
beluo Associazione Dante Alighieri». - 

daco Guiducci». 


Per il comizio di Gorizia 


Gorizia, 4 Il Comitato regionale 
i ria il comizio per domenica a me- 
ifgio col seguente appello oggi qui af- 


*Sono 40 anni che gli italiani delle cin- 
4 Wie province gridano «vogliamo l'Univer- 
qua italiana a Trieste»; e sono 40 anni 

MU il Governo risponde; «no». 
if «Ed a questo rifiuto susseguono da par- 
Q degli studenti tedeschi percosse a san- 

tie sui nostri prodi studenti. 
«Ma hè prepotenze di Governo nè so- 
Ifazioni di incoscienti dovranno impe- 
il trionfo del nostro santo postulato 
lMiversitario. 
f <Gittadini e amici! /Intervenite numero- 
4 AR comizio promosso dagli studenti uni- 
WiSisitari per domenica 6 corr., alle 12 nel 
‘afro Sociale, per elevare solenne pro- 
| Sta contro il Governo e tutti coloro che 
‘Otrebbero negare il più sacrosanto dirit- 
1°» che è quello di educarci nella nostra 
Telingua». 
La protesta di Sagrado 


di: Sagrado, 4. Per martedì 8 corr, alle 
lant. il Consiglio comunale sarà convo- 
“tto in seduta straordinaria per discutere 
| Un ordine del giorno di protesta per le 
Violenze di cui furono vittime i nostri stu- 
‘enti a Vienna. 

niA favore del gruppo della «Lega 
2zionale» di Sagrado, un solerte. co- 
lato raccolse tra la cittadinanza in se- 


Suenti Jargizioni: © 
\plott. Virgilio Cosolo cor. 5, Attilio ing. 
Auletig 5, Francesco Paulétig 5, Virgilio 
Nello 5, Tullio Vianello 5, Cecilia Pau- 
tig-Chiaruttini 3, Leopoldo Chiaruttini 2, 
setenzo Corazza 2, Pietro Locatelli 2, Lo- 
jonzo Forcellini 2, Vittorio Scarpa 2, An- 
gigio Visintin 2, Aurora Rosso 2, dott. Gic 
Ri Rosso 2, Giorgio Benvenuti 1.50, Lui: 
Renfadini 1. Giovanni Bortolan. 1, €. B. 1, 
Mimualdo Razo 1, N. N. 1, V. Maruglia 1, 
j Chele Montanari 1, Girolamo Chialdina 
| Anna Montanari 1, Antonio Galopin 1, 
Tancesco Galopin 1, E. Palese 1, E. Gajer 
. Starne 1, Maria Visintin-Antonini 1, 
iMalia Vittori 1, Zimolo e Culut 1, Mario 
ruitini 0.70, Lorenzo Vittori 0.50, Gre- 
forio Zimolo 0.50, Attilio Mantovani. 0.50, 
É ì îtonio Zorzini 0.50, Carlo Venier 0.30, to- 
MUAle cor. 65.50. 
Una manifestazione di Portole vittoriosa 


Portole, 8. Anche  Portole, pur 
Dreoccupata dalla battaglia elettorale da 
1 il suo Comune uscì vittorioso, prese 
‘llva parle alle proteste peri fatti di Vien- 
a In una pubblica adunanza si deliberò 
ip vio del seguente telegramma al Girco- 
° accademico italiano di Vienna: «Gio- 
mihi di Portole, raccolta a-pubblica adu- 
nza, delibera protestare contro. prepo- 
za teulonica ‘e delusione governativa 
Inviare plauso ed eccitamento persiste- 
ta ammirabile lotta eroicamente ingaggia- 
Ty postulato antico Università italiana 

| Vieste», 

Una manifestazione. a Canfanaro 


“Fà Canfanaro, 4 Tersera, risponden- 
\x° all’appello di un Comitato cittadino, 
pmerosi cittadini si ralunarono per dare 
priora adesione all'istituzione di un 
} Metto di lettura popolare. L'adunanza 
i lenne nella sala di Tiziano Dessardo, 
Pincio, Venne discusso lo statuto pre- 
palato dal comitato promotore, il quale 
Nine ‘approvato all'unanimità. 
popra proposta del sig. Cossara, segre- 
tto comunale, venne poi votato per ac- 
ùmazione il seguente ordine del giorno: 
% cittadini di Canfanaro, radunatisi la 
Ta del 8 dicembre, protestano contro il 


erno, che nega alla razionalità ita- 
ra ciò che per diritto le spetta; chia- 
| no il (Governo stesso responsabile dei 
de tti sanguinosi di Vienna; biasimano 
‘profonda indignazione le gesta degli 
lidenti tedeschi, i quali, approfittando 
‘a ‘propria superiorità numerica, aggre- 
| ono i nostri studenti; si associano a 
Die la nazione italiana nel reclamare 
fi sità italiana a Trieste; applaudo- 
Ùn Sti studenti ‘ani per aver sostenuto 
de lotta impari, col pericolo della pro- 
SR la vita; per il conseguimento del loro 
Mostro postulato, ed inviano ai prodi 
Vani con l'espressione della più viva 
razione, un fraterno saluto. 
—_es- 


IL PANGERMANISMO 
Nelle scuole tedesche dello Stato 
ai Sono pervenute alcune lettere che lu- 


dan ano l'agitazione fatta ida alcuni do-|' 


1 PD delle Scuole medie dello Stato, e in- 
‘a trasformare la serene aule scola- 
die in semenzai di pangermanismo, Ol 


tedeschi della Boemia) esortante gli 
Mafie all'acquisto di francobolli nazio- 
Il Vie eschi, e il professore avrebbe in 
| torg ‘gli allievi ad interessarsene. Sì ri- 
dr a questo proposito come l'anno 
Sho 0» sugl'inviti a un loro balletto, gii 
dp Enti tedeschi del Ginnasio dello Stato 
Me e ssero i francobolli tedeschi com- 
tg; 0Orativi dei fatti di Pergine, a insulia- 
er compagni italiani e la cittadinan- 
ci; il balletto aveva luogo sotto gli au- 

Ax del corpo insegnante. 
don cora al Ginnasio alcuni insegnanti 
v° Rasconderebbero ‘affatto. con danno 


della disciplina e dell'istruzione, le loro 
antipatie contro gl'italiani; che in queste 
antipatie sieno compresi da quei buoni te- 
deschi anche gli scolari slavi, scrisse gior- 
ni fa l’«Edinost», facendo nomi, che noi 
lasciamo nella penna. Un professore, poi, 
durante le ultime dimostrazioni, mentre 
la città fremeva, ed ogni italiano era pro- 
fondamente addolorato, invece di tener 
lezione, si sarebbe compiaciuto d’inveire 
|in classe contro gli studenti italiani e con- 
tro le dimostrazioni, usando termini che 
il tacere è bello. Alle Scuole Tecniche 
dello Stato, nella stessa occasione, i pro- 
fessori non sarebbero intervenuti a impe- 
dire che studenti tedeschi, dalle finestre 
della scuola, offendessero i dimostranti e 
gettassero loro croste di pane. Perfino la 
festa commemorativa, per il giubileo im- 
periale - durante la quale il direttore con 
pochissimo tatto distribuì sussidi agli stu- 
denti poveri, mortificandoli - avrebbe por- 
to occasione, con la scelta - diremo così - 
sapiente dei brani recitati, più che ad 
una manifestazione patriottica, ad un’af- 
fermazione di germanismo; tanto che gli 
studenti italiani ne sarebbero rimasti po- 
[oo] edificati. «Poco edificati, ma non sor- 
presi - aggiunge uno degl’informatori - 
poichè melle loro società i professori tede- 
schi affermano apertamente di voler edu- 
care la gioventù SHE spirito «tedesco». 


Ora noi non siamo affatto teneri delle 
scuole tedesche dello Stato, e abbiamo 
più volte affermato e riaffermiamo che 
l’azione migliore dei genitori italiani con- 
tro certi ‘sistemi dei profesoni tedeschi è 
quella di non mandare i figliuoli in scuole 
tedesche, dove vengono imbastarditi e 
continuamente offesi nella loro dignità e 
nel loro sentimento nazionale. Noi anche 
sapevamo da lungo tempo che la mega- 
lomane agitazione pangermanistica, che 
si fa da taluno a Trieste, è capitanata da 
professori delle scuole dello ‘Stato, che il 
Governo ha trasferito in una città italia- 
na perchè gli davano noia in città tede- 
sche. Ognuno, in fin dei conti, è padrone 
delle sue opinioni. Ma a nessuno è lecito 
sfruttare la sua posizione e profanare il 
tempio della scuola per offendere, in una 
città italiana, proprio gl’italiani. Se questi 
signori credono che la scuola sia un co- 
mizio, e gli scolari loro compiacenti udi- 
tori, vuol dire che non conoscono la legge; 
se questi signori poi credono, perchè inse- 
gnano in una scuola tedesca imposta dal 
Governo, che i loro scolari sono la tanto 
brameta «gioventù tedesca» da ‘istruire 
«tedescamente», vuol dire. che non cono- 
scono la statistica; la quale poteva infor- 
marli, anche più agevolmente che non-in- 
formi moi, che alle Tecniche dello Stato, 
alla fine dell’anno scolastico 1907-08, su 
496 alunni, solo 170 erano tedeschi, e ben 
233 italiani; e che al Ginnasio dello Sla- 
to su 456 allievi, 142 erano italiani, 141 
tedeschi, gli altri per la più parte slavi. 

Che rispetto - non diciamo neppure af- 
fetto - possono avere questi scolari nen 
tedeschi per quelli tra i loro docenti che 
‘abusano della cattedra per insultare la 
loro nazionalità? E' evidente che questi 
scolari o trattengono lo slegno e finiscono 
col perdere la dignità nazionale e col di- 
ventare ipocriti; 0 hanno qualche scatto 
di ribellione, qualche troppo legittimo e 
‘giustificato guizzo di reazione, e allora 
cadono sotto la sanzione idelle norme di- 
sciplinari, che impongono allo scolaro la 
subordinazione e il rispetto anche quando 
il docente col suo contegno ha fatto di tut- 
to per non meritarlo, 

Noi proponiamo il dilemma ai genitori 
che hanno figliuoli alle scuole tedesche, 
e alle autorità scolastiche, così sollecite a 
scorgere il fuscello nelle scuole nostre, e 
a trascurare la trave nelle scuole proprie. 


La questione dell'Istituto pensioni 
del Lloyd. 
Un conflitto fra îl Lloyd e impiegati 


Teri sera sì riunirono, per invito della 
Società di protezione fra impiegati privati, 
gli impiegati del Lloyd per deliberare sul 
nuovo stadio creato nella tormentata que- 
stione di quel Fando pensioni. 

7 I precedenti 


Di questo argomento, che interessa così 
da vicino un numero molto notevole di 
impiegati’ cittadini, ci siamo occupati ri 
petutamente. I lettori ricorderanno iche in 
una loro adunanza del 17 del mese scor- 
so gli impiegati del Lloyd, impressionati 
dalle condizioni in cui si trova il Fondo 
ensioni e dalle voci secondo le quali si 
diviserebbe di aumentare il ieontributo 
degli impiegati, incaricavano la Società di 
protezione fra impiegati. civili di infor- 
marsi presso i fattori competenti del mo- 
«do in cui i contributi della Società. e quel- 
i degli impiegati saranno regolati, affin- 
chè sussista quella proporzione che è fis- 
sata dalla legge. 

(Contemporaneamente, approfittando del- 
‘occasione che ii presidente della Giunta 
provinciale dell'Istituto pensioni, dott. Pi- 
dcco, si trovava a Wienna, l'adunanza lo 
interessò di assumere informazioni presso 
la Commissione incaricata dal Lloyd di 
studiare l'argomento, e di. interessarsi 
presso i fattori competenti ‘affinchè ia 
questione venisse risolta a seconda dei 
desideri degli impiegati. ù 

Una Commissione della Società sì recò 
al Lloyd sperando di avere qualche schia- 
rimento dal direttore generale sig. Frank- 
furter. Fu ricevuta dal segretario genera- 
le. signor Kathrein, al quale essa espose 
‘i desideri degli impiegati. Il sig. Kathrein 
non fu, purtroppo, in grado di dare qual- 
che informazione sullo stadio attuale della 
vertenza e si limitò a dire che la. sera 
stessa il direttore senerale, egli stesso ed 
i membri del Consiglio di amministrazio- 
ne si recavano ia Vienna ‘per. prendere 
parte ad una-seduta.: nella quale doveva 
essere pertrattato l'importante argomento. 

Il dott. Pitacco, dal canto suo, parlò 
a Vienna con un referente ministeriale, 
che gli confermò lo stato disastroso in cui 
si trova il Fondo pensioni .e la necessilà 
di prendere un provvedimento definitivo. 
Oltre ad alcuni particolari d'indole tecni- 
ica, il dott. Pitacco potè rilevare da parte 
bene informata che il Lloyd pensa bensì 
ad aumentare il suo contributo al Fondo 
pensioni, ma vorrebbe aumentare anche il 
contributo degli impiegati. 

Altre trattative 


La Commissione fu poi nuovamente ri- 
cevuta dal segretario generale signor Ka- 


\threin e dal direttore. generale. signor 
Frankfurter, Quest'ultimo fu cortese alla. 


{mercoledì p. v. 


Commissione di alcune informazioni, pur- 
troppo punto liete. Il Lloyd ha nominato 
una Commissione di studio che risiede 
a Vienna e che deve occuparsi di risol- 
vere la ormai troppo famosa questione, e 
non sarebbe esclusa l'impossibilità che gli 
impiegati di terra e di mare del Lloyd 
soggetti all’obbligo di assicurazione fossero 
assicurati :all'Ufficio statale, mentre l'at- 
tuale Fondo pensioni dovrebbe continuare 
a sussistere come un istituto a parte non 
soggetto alle disposizioni «di legge. 
Mercoledì della scorsa settimana ci fu 
un'altra convocazione di alcuni fiduciari 
degli impiegati, ai quali fu data comuni- 
cazione delle ultime notizie. Data la gra- 
vità della situazione, si risolse di non 
prendere nello stadio attuale nessuna de- 
cisione senza aver prima sentito l'opinio- 
ne di alcuni fiduciari del.corpo di marina. 


La precedente adunanza 


L'adunanza di questi fiduciari votò ad 
unanimità, il seguente ordine del giorno: 

«I colleghi intervenuti all'adunanza di 
venerdì 27 novembre a. c., fra i quali so- 
no rappresentati tutti i gruppi inleressali, 
incaricano la Direzione della Società di 
protezione fra impiegati civili di recarsi 
dall’on, presidente dell’Istituto pensioni 
degli impiegati del Lloyd cons. aul. Gior- 
gio Minas, di esporgli l'orgasmo in cui si 
trovano tutti i contribuenti di fronte alte 
voci che circolano sulle tristi condizioni 
dell'Istituto e sulla trasformazione del 
fondo in Istituto suppletorio, e di ‘ester- 
nargli la preghiera che a far parte della 
Commissione di studio per il sanamento 
e lla trasformazione del fondo pensioni 
vengano chiamati alcuni fiduciari sce:ti 
dai contribuenti. Qualora tale domanda 
non venisse accolta favorevolmente entro 
sarà dato incarico alle 
rappresentanze dei gruppi interessati di 
indîre un comizio per trattare la que- 
stione». 

I delegati della Società si recarono sa- 
bato scorso dal cons. aul. Minas ed inte- 
ressarono la sua cortesia di portare a co- 
moscenza del Consiglio di amministrazio- 
ne il suddetto ordine del giorno. Il presi- 
dente Minas accolse con la consueta aifa- 
bilità la Commissione, la quale non man- 
cò di fargli noto quanta fosse nei funzio- 
mari del Lloyd l’esasperazione per il ti- 
more che il fondo andasse in rovina, e lo 
rese attento che, data la situazione attua- 
le, era nell'interesse stesso del Lloyd che 
una soluzione della vertenza fosse cerca- 
ta di comune accordo. Il sig. Minas parve 
apprezzare le argomentazioni dei delegati 
pur non nascondendo le difficoltà che si 
frappongono al desiderio dei funzionari di 
avere dei rappresentanti in una Commis- 
sione che ha sede a Vienna. 

In seguito alla domanda contenuta nel 
l'ordine del giorno, il Consiglio di ammi- 
nistrazione fece sapere domenica scorsa 
alla Società che i fiduciari dei singoli 
gruppi potevano portarsi il giorno dopo 
alla sede del Lloyd. La Società ri- 
spose però che se îl Lloyd intendeva par- 
lare della Commissione che fino ‘a quel 
momento aveva tutelato gl'interessi dei 
contribuenti, questa era pronta di inter 
venire alla conferenza; se però il Lloyd 
voleva abboccarsi con i fiduciari eletti 
dai contribuenti, la ristrettezza del tempo 
non avrebbe maturalmente permesso “a 
scelta in poche ore. Subordinalamente la 
Società di protezione faceva ancora rile- 
vare che gli intervenuti all’adunanza a- 
vevano dato chiaramente a comprendere 
che, quali fiduciari, si sarebbero scelti de- 
gli estranei, e ciò per avere nella Com- 
‘missione di studio persone più competenti 


e più indipendenti. A tale dichiarazione. 


il Lloyd, per bocca dell'on. Minas, fece 
sapere che la domanda dei funzionari del 
Lloyd sarebbe stata discussa martedì 1. 
dicembre in una seduta a Vienna e cha 
mercoledì 0 giovedì al più tardì si sareb- 
be avuta la risposta. Ghiestogli quali fos- 
sero gli umori dei consiglieri d’ammini- 
strazione di Trieste, il sig. Minas diede 
delle notizie soddisfacenti, soggiungendo 
che egli, da parte sua, avrebbe fatto tutto 
il possibile per venire incontro al deside- 
rio dei contribuenti. 


La ultima decisione del Lloyd 


. All'ultimo momento si venne invece a 
sapere che ‘il Lloyd ammette bensì due 
delegati (uno pei funzionari di terra, l'al- 
tro per quelli di mare) nella Commissione 
di studio, ma insiste perchè questi siano 
scelti fra i contribuenti e non fra gli estra- 
nei, dai quali gli interessati s'attendevano 
maggiore competenza e maggiore libertà. 

Questa notizia indusse la direzione 
della Società di protezione fra impiegati 
civili a convocare l'adunanza che si tenne 
lersera nella sede sociale. 


L’adunanza di iersera 


Alle 7, nella sala Tartini, dove l’'adu- 
nanza doveva tenersi, erano già conve- 
nute oltre 300 persone, appartenenti ai 
funzionari di terra e di mare del Llovd, 
tutte inserite all'Istituto pensioni. 

Il vice-presidente della Società di pro- 
tezione, Luigi Padoa, che funge d'a presi- 
dente del’adunanza, aperta la seduta, 
esprime la sua soddisfazione per il nume- 
TOSO Concorso, segno evidente del massi- 
mo interessamento da parte dei contri. 
buenti del Fondo pensioni e della fiducia 
<h’essi ripongono nella Direzione sociale, 
a nome della quale porge i più sentiti rin- 
graziamenti. 

Da poi la parola al relatore dott. Ara, 
il quale espone i fatti e le pratiche finora 
‘esperite dalla Rappresentanza sociale per 
venire ad un accordo col Lloyd. 

Il presidente prega poi'i colleghi di vo- 
lersi esprimere se intendono o no di ac- 
cettare la «proposta fatta dal Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto. 


La discussione 


S'apre un’animata’ discussione, a cui 
prendono parte funzionari di tutte le cate- 
gorie, e tutti respingono sdegnosamente la 
‘proposta del Consiglio di amministrazione, 
il quale, con l'esigere che i delegati dei 
contribuenti non sieno scelti liberamente 
dagli interessati, dà a divedere di volersi 
imporre, come ha sempre fatto finora, e 
come. gli interessati sono decisi di non 
tollerare che faccia in avvenire. 

Vengono presentate varie proposte, al- 
cune molto radicali, dalle quali si può ar- 
guire a qual punto sia giunta l’esaspera- 
zione dei contribuenti contro il Lloyd. 
Tutti sono concordi nell'affermare che 
soltanto il Lloyd è chiamato a samare il 
Fondo, che per colpa sua si trova in mi- 
sserrimo stato. 


La deliberazione 


Viene preso in fine ad unanimità il de- 
liberato di incaricare la Direzione della 
Società di protezione di portare a cono- 
scenza del Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto pensioni, che i funzionari del 
Lloyd nespingono la iproposta fatta dal 
Consiglio di delegare due rappresentanti 
eletti dal senno dei contribuenti . nella 
Commissione di studio, ma eleggono in- 
vece a loro fiduciari il dott. Angelo Ara 
e l'on. Silvio Pagnini, e ciò per avere nel- 
la Commisisone persone più competenti e 
più indipendenti, 

Ove poi il Consiglio di amministrazio- 
ne rifiutasse di accettarli, il dott. Ara e 
l’on. Pagnini restano fin d'ora incaricati 
di prendere, d'accordo con le rappresen- 
tanze dei gruppi interessati, quelle deci 
sioni che sembreranno loro più opportu- 
ne, impegnandosi gli intervenuti di appro- 
varle e di seguirle, quali esse fossero. — 

TI dott. Ara, nel mentre ringrazia 
della fiducia che i colleghi vollero dimo- 
strargli, chiede l'autorizzazione di potersi 
giovare, in caso di bisogno, dell'aiuto di 
altre persone ri maggior competenza; au- 
torizzazione che gli viene tosto accordata 
dall’assemblea. 

Vengono poi fatte da varie parti alcune 
importanti raccomandazioni gi delegati, 
delle quali il dott. Ara promette di tener 
conto. ) 

In fine il presidente raccomanda viva- 
mente ai convenuti di fare la più ampia 
propaganda fra i colleghi delle delibera- 


zioni prese in quest'adunanza, affinchè | i p 
DI î istvanoli vincolatij G. Fornasaris terrà la sua terza lezione 


tutti gli assenti si C Î 
a quanto fu pattuito concordemente, il cui 
numero costituisce già la maggioranza de- 
gli interessati. È 
(Si vota poi un ringraziamento alla Di- 
rezione della Società di protezione ed al 
relatore dott. Ara, dopo di che il presiden- 
te leva la seduta. 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per- 
wennero, pro gruppo locale: i 

(Per ononare ila memoria del sig. Vittorio 
Zuliani, da A. F. cor. 5. 

Per onorare la memoria del cap. Apol- 
llonio Fonda, dai sig.i Ermenegildo Maz- 
zeli e consorte cor. 15; dalla famiglia Pe- 
tronto cor, 10. 

Dal sig. Gioachino Bidoli, nella ricor- 
renza d’un triste anniversario, cor. 5. 

Dal sig. Pietro Liebman, cor. 100. 

Dalla signora A., per una parola bar- 
bara, cor. 1. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero: cor. 5 dal sig. A- 
lessandro Tamiaro e consorte per onorare 
la memoria diel compianto capitano Apol- 
lonio Fonda; cor. 1.20 da A. L. per una 
partita contrastata. 

* L'’elargizione pubblicata il 3 per 0- 


monare la memoria. della sig.a Maria ved.| 
Giorguli, .ena delle famiglie (non della. 


“famniglia) Giorgacopuio ie Cosetli. 

La «Giovine Trieste». Stasera alle ore 
8 avrà lungo neîriocali scciali una con- 
versazione isu argomento di immediato in 
teresse. 


ratrice, Maria Teresa. In seguito, la co- 
stituzione toglie ai prinicipi la facoltà di 
legiferare. 

Se la legislazione non deve che poca 
opera. alle donne, meno ancora deve loro 
la giurisprudenza. Prima del secolo XIX, 
solo le italiane avranno il vanto di esser- 
si Qedicate alla scienza giuridica; e le 
cronache delle università ricordano le 
professoresse assunte all’onore della cat- 
tedra, che insegnavano nascoste dietro 
una tenda per non turbare con la loro 
bellezza l’attenzione degli studenti. Tra 
esse val la pena di nominare la Pellegrini 
Amoretti, che in una sua scrittura profes- 
sava idee non dissimili da quelle delle 
moderne. femministe, affermando che la 
donna ha da cercare nel sapere un Tl- 
medio alla caducità della bellezza. Nel 
secolo XIX la palma spetta alla spagnuola 
Conception del Aremal, le cui opere di 
giurisprudenza somo molto apprezzate. 
Accanto a lei vanno menzionate alcune 
inglesi, che iniziano la lotta per il riscat- 
to del loro sesso. a 

L’oratore, muovendo al fine del suo 


l’opera data alla giurisprudenza dalla 
donna, a cui piace meglio l’arte. Ma egli 
pensa che ora s'aprano vie più larghe 
alla collaborazione del sesso gentile, e 
dalle donne, maestre d'altruismo, egli at- 
tende trasfusi ‘nella legge tutti quegli ele- 
menti che si compendiano in un'unica 
iparola: amore. 

Università del popolo. Questa sera nel- 
la sala di via Ant. Pacinotti N. 3, il prof. 


su la «Filatura e tessituna», attenendosi 
alla seguente traccia: filatura propria- 
mente ketta - banco a fusi - filatoio au- 
tomiatico - filatoio ad' anello (con proie- 
zioni). 

Marinetti all’Università del popolo. F. T. 
Marinetti e il pubblico triestino già si co- 
noscono: una deliziosa recitazione di 
poesia nella sala della Filarmonico-Dram- 
matica, l’anno scorso, fece dall'uno all'al- 
tro correre la scintilla della simpatia. Il 
geniale autore del «Roi Bombance» non 
fece però ancora la conquista del mostro 
iuditorio popolare: si propone di farla do- 
mani, parlando di (Gabriele D'Annunzio 
nella palestra di via della Valle. Come ne 
parlerà? Egli ha pubblicato quest'anno a 
Parigi un libretto «Les Dieux s'en vont; 
D'Annunzio reste», che, senza acidità, era 
malizioso e pungente nel narrare la favola 
della vita del poeta d'Abruzzo, che pur 
disse a moi tutti italiani ‘tante profonde 
armonie. Dobbiamo trarre da quel libro il 
| presagio per la conferenza di domani? 
{Sarà una critica elegante? 0 porterà la 
voce più calda del poeta conciliato al poe- 
(ta? IGiacchè un bel poeta è il Marinetti: 
e lo ‘provò ancora una volta quest'anno 
| con un libro di versi «La ville charnelle», 
che dalla prima all'ultima pagina è tutto 
|‘pieno delle sorprese d'una sensibilità biz- 
zarra e sottile. Essa trova meravigliosi 
| giuochi di parole per esprimersi con una 
sua nuova grazia. Non sarebbe uma sor- 
presa se F. T. Marinetti desse domani al- 
l’Università del popolo una conferenza 


Il concorso fotografico del «Piccolo». = |.picna di poesia. 


La dodicesima serie. Abbiamo esposto 
nelle vetrine del nostro Salone d'informa- 
zioni una nuova serie di 54 lavori. 

| Alla Minerva, Falsumente accusata ila. 
ridità, disse iersera la giurisprudenza. il 
dott. Depiera. E le numerose signore con- 
venute alla Minerva, a mettere una nota: 
d’eleganza nel pubblico, se mossero dap- 
principio le labbra a un sorriso ineredu- 
lo, dovettero, a discorso finito, dargli ra- 
gione; e lo mostrarono con i molti ap- 
plausi largiti al conferenziere. 

Il titolo della lettura: «La donna nella 
legislazione e nella giurisprudenza», po- 
fteva far sorgere il dubbio che l'oratore 
avrebbe. trattato delle condizioni. fatte 
alla donna dalla legge. Fu invece una ra- 
pida corsa attraverso la storia in traccia 
dell’opera SORA da donne legislatri- 
ci e giurisprudenti. Opera nè vasta, nè 
profonda: poichè a legiferare occorre la 
giurisprudenza, e se spesso la donna ne 
fu esclusa, altre wolte, stretto nelle dita 
sottili lo scettro, ella si volse a cure me- 
no pacifiche. Sicchè la. leggenida intesse 
intorno al capo delle antiche eroine ghir- 
lande di valore guerresco più che di sag- 
gezza legislatrice. 

Tipo perfetto della donna orientale ap- 
pare fra i nembi del mito semiramilde, 
violenta è passionale; ma a lei non.è le- 
cito attribuire neppure quella legge di 
scostumatezza che Dante ferma nel ver- 
so. Nè. maggior parte nella legislazione 
hanno le regine @giziane, giù giù fino. a 
Clecpatra, anche se possa apparire nata 
da miente femminile la legge che condan- 
na l'assassino Ki un bimibo a tener per 
tre giorni in braccio l’ucciso; anche se 
quelle regine tanto s’industriassero di ras- 
somigliare all'uomo dia farsi scolpire bar- 
bute. 

La Grecia ci dà una sola donna, non 
legislatrice, ma ispiratrice di legislatori: 
Aspasia, l’etera geniale amica di Pericle. 
Roma inizia la sua legislazione sotto gli 
auspicî della Ninfa Igeria consigliatrice 
di Numa Pompilio; chiuderà l'epopea del- 
la sua attività giuridica con Teodora con- 
sigliatrice di Giustiniano, a cui la civiltà 
deve le istituzioni, l'ultima. gloria del- 
l'impero. 

Poi le onde. dei barbari sconvolgono gli 
ordini delle cose, le tenebre del Medioevo 
avvolgono la tradizione. Nuove consuetu- 
dini si accampano dove prima era la nor- 
ma, del giure romano, e si raccolgono ne- 
gli statuti, Allora sorge, in Italia, la mag- 
giore tra le donne legislatrici: Eleonora 
d'Arborea, moglie di Brancaleone Doria; 
rintuzza le ambizioni degli Aragonesi e 
fa compilare la Carta de logu, il codice 
d’Arborea, in cuì sentì aleggiare la mi- 
‘tezza dello spirito femiminile. 

Nessuna donna, per lungo spazio d’an- 


\nî, sarà degna di essere nominata. accan- 


to a lei; nè le regine d'Inghilterra fana- 
tiche e titubanti, nè la crudele Caterina 
dei ‘Medici, nè alcune principesse italia- 
ne asservite alla volontà dei cortigiani, Si 
converrà. concedere questo onore alle due 
Caterine di Russia; la prima ignorante .e 
umana, che abolisce la pena di morte; 
la seconida intelligente e voluttuosa, che 
convoca; l'essemblea nazionale per redi- 
gere il codice civile e penale. Ma l’inizia- 
tiva di Caterina II non portò l’effetto spe- 
rato; troppo erano impreparati ì suoi po- 
poli, al beneficio di una legge inspirata 
agli insegnamenti sublimi del Beccaria, 
troppo dottrinaria l’imperatrice stessa. 
Meglio vi doyeva riuscire un'altra imme- 


Innocenzo Cappa a Trieste. Il 22 e il 
23 corr. avremo fra noi l'illustre confe- 
renziere Innocenso Cappa, che, al Poli- 
| 
attraentissimi temi: «La libertà, la don- 
na e .Dio' nel secolo del Paraidiso perduto» 
ed «Antitesi ed anmonie di genio in Carlo 
Marx e in Giuseppe Mazzini». Le con- 
ferenze saranno tenute, la prima sotto 
gli auspicî del Circolo popolare di coltura 
e la seconda per iniziativa della Società 
cooperativa fra impiegati privati. 

Società adriatica di scienze naturali. 


si recherà domani domenica (tempo per- 
mettendo) a visitane la caverna di Gabro- 
vizza. Ritrovo alle 8 ant. in piazza Nicolò 
Tommaseo. ‘Ritorno alle 4 pom. 


Adunanze sociali, Il costituendo club 
ciclistico «Forti Uniti» convoca i suoi a- 
derenti. al Lio congresso generale ordina- 
| nio che..si terrà domani domenica 6 conr. 
lialle 8 pom. nel «Restaurant Moncenisio». 


Promozioni nel corpo dei macchinisti 
Nloydiani. Nel personale fra macchinisti 


data del 1. corr., le seguenti promozioni: 
I signori Carlo Coronini, Augusto Res- 
mann, Carlo Pierobon e Rodolfo Triedel 
furono promossi da secondi a primi mac- 
chinisti; i signori Ettore Depaul, Alberto 
Tiziani, Adolfo Zangrando, Silvio Testa e 
Giusto Koch da terzi a secondi; i signosi: 
‘Antonio Antolich, Venceslao Preslicka, 
Alberto Degner, Massimiliano Karnowsky, 
Corrado Maraspin e Cesare Lacovich da 
ausiliari a terzi macchinisti. 

Cospicna elargizione alla Casa per ma- 
ripai. Il cons. Giulio Singer, vice-presi- 
dente del Consiglio d'amministrazione del 
Lloyd, elargì alla «Casa per marinai» 
cor. 5000, in occasione del collocamento 
della prima pietra, che avverrà domani, 
‘domenica. 


dolinistico darà lunedì sera, alle 8.30, un 
trattenimento «Fantastico giapponese», 
presentato dai signori Mr. Inilom e Mr. 
Okilos, con la cooperazione del quartetto 
mandolinistico sociale. Seguiranno le 
danze. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

‘Per onorare la memoria del sig. Luca 
Rauber, nell’anniversario della sua morte, 
dai nipoti Ferruccio, Marino e Giulietto 
cor. 10 a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria del cap. Apol- 
lonio Fonda, dai signori Riccardo Rava- 
‘sini e consorte cor. 10 a favore del Pio 
fondo di marina, » 

Dalla signora de Eisner Errera, nella 
ricorrenza ‘di un triste anmiversario, co- 
rone 200, di cui 50 per la Beneficenza 
Israelitica, 50 per la Fraternita di Mise- 
ricordia, 40 per la Guardia medica, 30 
‘per gli Amici dall'infanzia (refezione sco- 
lastica) e 30. per la Croce rossa. 

Dalla signora Paula Tachia de Eisner, 
nella ricorrenza di un triste anniversario, 
cor. 100, di cui 25 per l’Ospitale isracli- 
tico, 25 per l'Associazione italiana di be- 
neficenza, 25 per gli Amici dell'infanzia 
e 25 per la Guardia metlica, 

Da un anonimo, Firenze, cor. £ per la 
Refezione scolastica israelitica e cor. 2.16 
per la Beneficenza israelitica. 

“.— Alla Previdenza pervennero dal signor 
S.S. cor. 6 per sussidiare una donna bi- 
sognosa. 

— Alla Lega contro la tratta delle bian- 
che pervennero dal sig. G. de Leitenburg 
cor. 20, dal dott. G. G. Manzutto cor. è. 


dire, nota anche una volta la esiguità del- |. 


teama Rossetti, svolgerà i due seguenti, 


La Società adriatica di scienze naturali | ga 


navali del Lloyd sono avvenute, con la. 


Le informazioni nella Corrispondenza aperta sono del tutto gratuite. 


COMUNICATI *) 


Avviso di concorso. 


Presso il sottoscritto si rendono vacanti 
pel 1. gennaio p. v. tre posti di agente col 
salario mensile di cor. 100, e un posto di 
‘capo agente esterno con la paga mensile 
di cor. 1120. È 

Le istanze saranno da prodursi alla sot- 
toscritta entro il giorno 16 corr. m. 

Rovigno, 3 dicembre 11908. 

Dalla Presidenza del Consorzio degli esercenti 
soggetti alle imposte di consumo. 


UN BUON APPARATO FOTOGRAFICO 


è ora il più accet'o 


DONO DI NATALE 
i più ricco assortimento d’ apparati trovasi 
presso A. IMISpDILEL 
i. re fornitore di Corte — Wienna I, Tuchlauben N, 9 
Prezzi correnti illustrati a richiesta, 
sar Ramo della ditta fondato nel 1854, "a 


®) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


Gapo- Contabile 


attualmente impiegato presso Grande So- 
cietà Industriale italiana, preferirebbe 


trovare posto consimile 


a Trieste o vicinanze, anche per lavori 
temporanei, controlli parziali, revisioni ge- 
nerali, impianti contabili. ecc. 
Offerte , Casella postale 255 postacentrale 


Rappresentante serio 
CERCASI 


sulla pinzza di Trieste 


in grado di dare cauzione, per la vendita 
ed eventuale deposito di MOTORI A 
PETROLIO E BENZINA per industria 
e navigazione. — Dirigere offerte sub 
n. M. B.* alla Sociotà Meccanica 
Bresciana, (premiata con grande medaglia 
d’oro del Ministro A. I. C. per la Gara 
Motonautica sul Po) BRESCIA. 


£ibri illustrati, 


LIBRI DI AVVENTURE, NOVELLE, 
FIABE, VIAGGI, eco. 
sono i regali che tutti i bambini 
attendono da S. Nicolò. 


Ricchissimo assortimento 


— nella — 


Libreria G. Ghiopris. 


Agliadulti 


viene proseritta la 
MAIDAIII Mr aroa 


UUp EMVLSIONE GODIN. 


I 


rimedio tonico-ricostituente il più 
efficaco © + ® è è ® è è 


Nell’Esaurimento fisico —= 
Malattie consuntive — 
Mollezza delle carni — 
Bronchiti croniche __ 
Convalescenze. 

Ridona l'appetito e provoca rapido 

aumento di peso © ® ® @ è 

; Trovasi presso i produttori 
* R. & G. GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
All «Igea», Via del Farneto 4 


<Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
3 od in tutte lo Farmacie, 


© 1 bott. Cor. 2.—-; spediz. postali rivalsate 
Di di 2 bott.franco nolo e imball. Cor. 5.20. 


Circolo mandolinistico. Il Circolo man-|. 


NUOVISSIMI, MERAVIGLIOSI 
ARTICOLI MAGICI ARTISTICI 
per dilettanti. 

Grande prezzo corrente verso invio di 30 cent. 
OGGETTI MAGICI E SCHERZI 
| originalissimi ed interessanti. 


ARTICOLI PIROTEGNIGI PER SCHERZI 


«Grande prezzo corrente gratis. ©& ù 
Zauberklingl 


R.KLINGI, Vienna], Maysedero, , % 
dietro il teatro dell'Opera. 


Preso di chiedere il catalogo, 
Non ho alcuna fil'ale. rsuni)t 


SINO DA PASTO 


di primissima qualità 
prodotto delle tenute del Conte Dr. Venier di Cit- 
tanova, în bottiglie oppure in fusti, in qua. 
langle quantitativo, al prezzo di centesimi 
64 il litro, offre, franco a domigilio, verso 
pagamenio alla consagna, 


ANGELO NICHETTO 
proprietario della Trattoria «Nichetto» in Rozzol 
e della Macelleria in Piazza Goldoni 6, Tel. 963, 

La Trattoria in Rozzol tiene adisposizione 
di Società e Clubs, per balli e trattenimenti 
Sociali (a prezzi da convenirsi) una elegante a 
Tasta Sala da ballo e riuoco di birilli. 


Hi 


|. durre nello stallaggio della Società zoofi- 


-1G Gerusina ‘e M. Pross, e i signori M. Val- 


‘ rellino e da questo usciva un filo di san- 


| alla Stazione centrale di soccorso e poco| 
Hopo comparve un medico, il quale; visto 
"che lo:s 


“un 'emetico. 


IL PICCOLO, pag. IV, 5 Dicem 


bre 1908, N. 9822, 


— Alla' Guardia medica pervennero «pe”| durante la notte éra ‘stato demubato idi una 


‘corrispondere all'appello»: Cav. Giuseppe 
A. Goldschmid.cor. 30, Stabilimento Tecni- 
co Triestino cor. 150, Carlo Colcuc cor. 10, 
Antonio Gandusio fu Antonio cor. 10, ‘D. 
Rosenfeld cor. 5, Ing. G. Righetti cor. 5, 
Eugenia ved. Polacco cor, 10, Alessandro 
Bainella cor. 2, L, P. cor. 10, Caralambo 
Giannopulo cor. .20, Edoardo IJanesich cor. 
3, Ignazio Steiner cor. 10, Cav. Francesco 
canavari r, 5, Guglielmo Delvecchio cor. 
Bergauer cor. 30, Enrico de Schil 
. Boschian cor. 5, Potot- 

Caterina Clement- 
; Quin- 
f cor. 5. 

Un ‘appello alla pubblica beneficenza, 
La Direzione generale della pubblica -be- 
a riv i ni l'annuale 
iesotlazione a conti in occasione 
del Capodanno, iai bisogni sempre cre- 
la Direzione, 
‘eventivo di spesa per la benefi- 
pubblica mel 1909 - dice l'appello 
pubblicato - segna una deficienza di 
ne, che Ja più saggi 
costante oculatezza nom 
Ino certo a sanare, Fa duopo quindi 
1 ni tutti, per quanto è da loro, 

dlere meno disagevo- 
ivente, ‘miessa a 
rettoie di così brut- 
offerendo il loro modesto 
ione del prossimo Capodan- 
quisto di una o più «Tessere di 
sa» «da cor, d, che servono a 
della ‘vieta usanza di scambiare 
biglietti d’augurio in quei giorni. 

«Vi sono non, meno lidi 1500 vedove, e 
4900 e più minori, d'età inferione ai 14 
anni, che aspettano di essere sfamati e 
coperti della pubblica carità e che non 
devono esserne respinti: così non si re- 
spingano le tessere che verranno inviate 
la domicilio per icura della sottoscritta a 
mezzo di speciali incaricati». 

Borse di studio pet artisti. E° aperto il 
concorso, per il conferimento di borse di 
studio va favore di artisti d'ingegno privi 
dei mezzi necessari al loro. perfeziona» 
mento, pertinenti ai regni e paesi dell’Im- 
pero, Coloro. che credono d'aver titoli al 
conferimento di uno di questi benefici, de- 
vono presentare istanze alla. rispetliva 
iI[uogotenenza al più tardi fino al 1. feb- 
‘braio 1909. 

Possono concorrere - con ‘esclusione de- 
gli scolari - solo: artîsti che lavorino di 
‘proprio. impulso. Le istanze, da. dirigersi 
ial Ministero dell'istruzione a Vienna, do- 
vranno. contenere: una deschizione del- 
l'andamento nella coltura artistica e delle 
condizioni personale degli aspiranti (luo- 
go di nascita e- pertinenza, età, stato; do- 
Imicilio, condizioni finanziarie); l’ndica- 
zione del modo in cui l'aspirante intende 
impiegare lo stipendo pel suo ulteriore 
perfezionamento; l'esibizione di saggi ar- 
tistici degli aspiranti, di cui ogni singolo 
dovrà essere contrassegnato col nome del- 
l’autore. 

Istanzie prodotte dopo il termine suindi- 
cato (1. febbraio 1909) non saranno prese 
in considerazione. 

Società zoofila, Il sig. Leoopldo Wieis, 
direttore della Società zoofila triestina, ci! 
comunica che durante i mesi di ottobre e 
movembre vennero sequestnati e fatti con- 


+in.via della Pietà 9, cinque cavalli, sei 


bonsetta contenente 18 corone, idi un oro- 
logio di metallo del valore di tre corone 
edi un paio di stivali del valore di 12 co- 
rone, Aggiunse che molto probabilmente 
il colpetto era stato fatto da uno dei suoi 
compagni di stanza, ma di mon poter in- 
colparne lalcuno, 

Un paciere nuovo tipo, L'altra sera vor. 
s0 le 10, in via di Riborgo, due giovanotti, 
all'apparenza facchini, si somminisinava- 
no sonori ceffoni, quando furono iavvici. 
nali da un womo sui quarant'anni, pove- 
ramiente vestito e alquanto in cimberli, il 
quiale esclamò: 

—- Ma no! no steve bastonar, fradeil 
no steve far del malll Se ve spizza le man 
bastoneme a mi che xe più de un anno che 
vado in zerca de qualche bonanima che 
me mandi al creator... Ma nol Ostriga 
che pugno! che pugno de cio santo... De 
me a mi, d'eme a mi, fnadei, e se me maz- 
zè we dirò: grazie... 

I due facchini, però, non avevano tem- 
po di occuparsi del candidato all'estremo 

iaggio e continuarono a mpercuotersi col 
massimo. calore. L'ubriaco allora me af- 
ferrò uno per la giacca e tentò di itinar- 
lo a sè: 

— A lui ghe basta, dame a mi adesso; 
dame fin che te pol. 

— Andè in malora... 

— Sì; ma prima bastonime... 

Il facchino, impacciato nei movimenti 
causa il molesto individuo, si buscò un 
pugno sulla faccia e, imbestiallito, invece 
di continuare la lotta coll’avversario, si 
diede a percuotere... o meglio a soddisfa- 
re colui che voleva venire percosso ad o- 
gni costo. Il giovanotto somministrò al 
malcapitato una mezza dozzina di pugni 
e poi lo abbandonò per rincorrere l’av- 
versario che frattanto aveva preso il }ar- 
go. L'ubriaco allora si mise a piangere: 

— A mi lignade, a mi? fiolduncan de 
‘omo. senza, coscienza: mi volevo che ì 
fazzi la pase... 

Lo sfogo di un ubriaco... democratico. 
Ieri notte verso le 12.30, um signore che 
passava per la via Punta del forno fu ave 
micinalto da un giovanotto sui 25 anni, 
miale ini arnese e, almeno apparentemen= 
te, ubriaco sfatto, il quale gli chiese bm 
scamente un fiammifero. Il signore; te- 
mendo qualche brutta sompresa, tirò. via 
senza dargli risposta; Il giovanotto allora 
si diede a sceagliargli ogni sorta di cpi- 
teti, e quando lo perdette di vista si diede 
a gridare come un indemoniato, 

— No'l me ga dà fogo parchè son mal 
vistì, parchè no go i coleti, parchè son 
senza guanti. 

E poi, levatasi la giacca e gettiatala in' 
un angolo, continuò : 

— E cossa me servi i vestiti se mo tro- 
vo gnanca che i me daghi fogo? Via, via. 
ste strazze, via tuto, voio restar nudo,.. 
via... via. 

Levò il panciotto e poi la camicia ri- 
manendo ignudo. Poi isbrandellò la ca- 
micia in minutissime ‘striscie. Companve 
una guardia e il giovanotto fu condotto 


alle mani. Il dottor Gregorich, di Cesia- 
no, ordinò il suo trasporto . all'Ospedale 
di Trieste. Ciò fu eseguito ieri, e l'ustio- 
nato fu accolto nel riparto dermatologico. 

Cadendo dalle scale. Ieri, nel pomerig- 
gio, Angiolina Sista, di 22 anni, abitante 
in via dei Pallini N. 3, mentre scendeva 
le scale della sua abitazione, caldde e 
riportò una contusione ed una frattura 
alla tibia destra. Chiamato il dottore del- 
la Stazione centrale di soccorso, questi le 
prestò le cure necessarie e la fece poi 
condurre all'Ospedale. 

Preparandosi un giocattolo, Tagliando 
con un temperino un pezzo di legno per 
farsene un giocattolo, l’undicenne Gasto- 
ne Linda, dimorante in via della Cereria 
N. 13,.si produsse ieri una ferita di taglio 
‘al ginocchio destro, che lo obbligò a ri- 
correre alle cune dell’«Igea». 

Alterrata da nn ciclista malpratico, Un 
ciclista malpratico, che passava imper- 
versando ieri nel pomeriggio per la ia 
di Ribongo, atter:ò la ragazzetta di 9 anni 
Anna, Pregarz, la quale dovette recarsi 
‘alla Stazione dell’ «Igea» a farsi medi- 
care una forte contusione al ginocchio 
destro. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

(Giordano Biasioli, di 14 anni, abitante 
“Un via della Madonna del mare N. 8; per 
una ferita di taglio all'indice sinistro; 
Giovanni Riebech, di 59 anni, pensionato, 
abitante in via Wvangelista Torricelli N, 
12, per escoriazioni al maso e allo zigoma 
destro; Ernesto Hierbo, di 18 anni, abi- 
tante in via del Belvedere N. 86, per una 
escoriazione al emtre destro, 

Il settantenne Giuseppe Buono, abitan- 
te in via del Trionfo N, 2, ricorse ieri alla 
stazione dell'«Igea» per farsi medicare 
una ferita lacera alla fronte, che disse di 
aver riportato accidentalmente. 

Cadute. Il bambino di 4 anni Giacomo 
Tercoch, figlio di un inserviente della 
Ferrovia Meridionale, abitante in via S. 
Enmacora N. 1, cadendo iermattina, si 
fratturò il piede destro, Portato all'Ospe-| 
dale,, venne accolto nella decima divi- 
sione. 

.* Giuseppe Marchig, di 89 anni, brac- 
ciante, abitante in via del Cisternone 235. 
cadendo iersera, si produsse una contu- 
sione al malleolo destro. 

Elisa Masle, di 65 anni, abitante a 
Roiano N, 221, cadendo in casa, riportò 
ferite ed escoriazioni alla faccia. 

Il bracciante Amdrea Lacovich, di 67 
anni, abitante in via Ruggero Manna 9, 
ieri, cadendo da ‘un carro, riportò uva| 
ferita all’oecipite, 

‘Ricorsero tutti alla. Guandia medica. 
Corrispondenza aperta. Contrastoni. Il. 
diametro maggiore del Colosseo misura m. 
183, il minore 158. Poteva contenere 87 mi- 
la spettatori. La chiesa di S. Pietro in Ro- 
ma ha 187 m. di lunghezza, 45 d'altezza e, 
.vicino all'ingresso 127 m. di larghezza...U 
ST Simi pi ca capol 
€189 fino BAR O canverna 126 m. 


t i 4 fi e un un diametro in- 
SR Lea — Fisico in erba. Perchè, 


a smaltire Ja isbornia alla sezione di p, s. 
‘del quartiere. 

‘Alla. mattina seguente isi qualific*r, 
Emilio Machne, di 25 anmi, gprs 0 POT 
da Trieste, abitante in wi «rettore, 


cuxelli e due buoi, per essere ivi curati, 
sito falli tb ue vonloentolhoralnà!| 
3 AI CONUTALELEnE a IGLIETE LAZIO tuci 
rispettivi p.ss/nietari cinque cavalli, sel 
asinelli e un bove fino a guarigione com- 
pleta. Prewio accordo coi rispettivi pro- 
prietari, furono fatti macellare 7 cavalli, 
per inabilità al lavoro. Al canicida venne- 
to consegnati due cavalli ed un asinello. 

‘Per maltrattamenti di animali furono 
punite undici persone. 

Gonvegni sociali. Il Club sportivo «Sem- 
pre Avanti» indice per domani una gita 
podistica sul seguente percorso: Trieste, 
‘Prosecco, Gabrovizza e ritorno, partendo 
alle 1.30 pom. dalla sede sociale (via S.| 
Giovanni 9). Gi 

* Il Circolo sportivo «Edera» indice per 
‘domani l'ottava marcia fortior. Il ritrovo 
‘è fissato al «Caffè Milano» alle 6 ant, La 
marcia è libera a tutti. de 

* Giovedì - sera i filodrammatici . \lel- 
]’ Unione. Corale. rappresntarono «Tri- 
sti amori», di Giuseppe. Giacosa, e 
gli esecutori, signorine GC. Rinaldi, 


Joni, G Lombrasa; iL. Zorzi ed. R. Garan- 
stito si fecero applaudire, calorosamente 
dal numeroso uditorio..Alle signorine fu- 
rouo negalati mazzi di fiori. Martedì pros- 
simo si darà una replica della stessa com- 
media ; ci 

*.Hl (Circolo. Tengeste terrà domani, 
alle 8,30, nella propria sala invia-del- 
l'Istituto 15, un festino di ballo. 

* Tl (Club ciclistico «Rapido» indice un 
trattenimenito famigliare per domani alle 
3 pom. nella sala Sanzin a Servola. Ritro- 
vo alle 2 pom,al caffè «Réclame» in piaz- 
za della Barriera. vecchia. 

* Il «Circolo Mafalda» darà stasera a 
leS.nella sala Pitacco (via del Farneto 56) 
un trattenimento di varietà e danza. 


Tentato suicidio. Jeri miatlina verso le| 


9, il signor Francesco I, negoziante in 
via Valdirivo \e abitante in via (del ‘Be 
vedere, tentò di uccidersi nello scrittoii 
del suo magazzino. Il ‘bracciante Attili 
Volpe, che si trovava nel magazzino 
stava leggendo il «Piccolo», audi partir 
dallo ‘eerittoib una fonte detonazione: ac 
(corse e trovd/il signor I. rivenso sulla po 
itrona: alla tempia destra aveva un fo- 


pon 


È 


gue; nolla destra strinteva una rivoltella 
di piccolo calibro. Il bracciante telefonò 


to dell’infelice cena. gnavissimo, 
lo fece irasportare \all'Ospediale, dove ‘fu 
i nellà decima divisione. I medici 
arono che il proiettile si era. con- 
ficcato nel cervello (e disperano wi ‘sal- 
È rilievi di legge furono assunti dal 
ario Gruss, il quale. sequestrò; 


Siccome nello scrittoio si trovò una bot- 
tigliettr contenente un rimasuglio di li- 
solo, si sospeltò che prima di spararsi il 

ioolpo di rivoltella 11 signor I. avesse in- 

gointo lanche una dose di delto veleno, 6 


i modici, avvertiti, gli somministrarono 


Secondo alcune vorì, le aatise del di 
sperato tentativo sarebbero di ordine e- 
‘conomico. 


N. 20. “ta, Titolo dell’ Istituto 


Caduto in mare e salvato. Questa notte; 
poco dopo le 12, un uomo cadeva in mare 
presso il Ponte verde. Al tonfo e alle grida 
di. soccorso. emesse dal pericolante due 
marinai d'un vicino veliero e il braccian- 
te Nicolò Zavoli, abitante in androna Gu- 
sion 1, accorsero in aiuto di lui e, dopo al- 
cuni sforzi, potettero trarlo dall'acqua, il 
salvato - che è (Giovanni Merver, di ‘24, 
anni, carbonaio di bordo - fu portato di 
‘peso al vicino casello della finanza, dallo 
Zavoli e dalla guardia di finanza 'Arcan- 
gelo Menguzatto. Sopraggiunto il dottore 
della Stazione centrale di soccorso, fu poi 
accompagnato all'Ospedale. 


Ferimento all’osteria. Il marittimo Gio- 
vanni Sibenizza, di 23 anni, abitante in 
via di Crosada N. 1, si recò ieri verso il 
tocco alla Stazione centrale di soccorso 
per laura di aloune escoriazioni all'oc- 
chio sinistro, due ferite di taglio alla spal- 
la sinistra e tre altre piccole ferite alla 
schiena, Raccomtò che l’altra sera era sta- 
to colpito di temperino in un'osteria. 

Un cameriere d’osteria percosso da un 
avventore, Il cameriere Ermanno Grill, 
di 29 anni, abitante in via Ponzianino 5, 
iermattina si presentò alla Guardia me: 
dica con una contusione al naso. Rac- 
contò ‘d’essere stato percosso da un av- 
ventore dell’osteria dove è aldietto, 


Rissa fra vetturini, Icrmattina si pre- 
sentò alla Stazione centrale di soccorso 


il vetturino Giuseppe Venè di ‘82 anni, 
abitante in via dello Squero nuovo N. 15, 
iper la cura di una ferita di taglio lenu- 
«dante l’osso frontale sopra l'occhio destro 
ed un'ematoma alla palpebra. Il Venè era 


stato colpito da un altro vetturinò, occcu-| 


pato come lui alla Posta. 

Durante il lavoro. Teri mel pomeriggio 
mentre il muratore Giovanni Zach, di 32 
anni, abitante in Ponziana N. 684, era 


‘intento al suo lavoro in una. casa in co-| 


struzione, dall'alto .cadde un camino a 
cilindro che lo colpì alle spalle producen= 
‘dogli alcune contusioni. Ricorse alla Guar- 
dia medica. 

Si recò ieri alla stazione dell'«fgea» il 
falegname Domenico Pignolo, di 26 anni, 
abitante in via Chiozza N. 14. Maneggian- 
do uno scalpello, si produsse ‘una ferita 
lucera al palmo della mano destra. 

* Il itornitore Elvino Tarabocchia, di 
253 anni, abitante in via Giuseppe Gatteri 
N..30, mentre ieri, nel pomeriggio, lavo- 
rava nella fabbrica Miell, in via Modia; 
si impigliò la mano sinistra sotto la se- 
iga a vapore e riportò una ferita, con re- 
cisione dei tendini. Venne accompagnato 
‘all'Ospedale, ove fu accolto nella quar-. 
fa divisione. } 

Atterrato da un hue, Jersera veniva ac- 
colto nella decima divisione dell'Ospedale | 
l'agricoltore Giovanni Paulovich, di 58 
anni, abitante a S. Clemente, presso Pin- 
suente, il quale era stato atterrato da un 


; «te, in certe località l’eco' ripete 
de i utaba, mentre in altre ne ripete 
uue, tre, quattro e anche di più? L'eco € 
prodotta dalla riflessione delle onde sono 
‘re. Se la superfice riflettente è posta a 179 
m. di distanza dalla. persona che parla, il 
tempo che passa fra il primo suono pro- 
nunciato e l'eco è di 1 minuto secondo per- 
chè il suono percorre circa %0 m. al e6- 
condo e quindi l’eco ripeterà tutte le silla- 
‘be che si pronunciano in ùn secondo (inf 
media 10). Se la superfice riflettente si tro- 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel palone d'informazioni del «Piccolo». fi. 


Sametis, con grande successo di applausi 
e di repliche, 

Teatro Fenice. «Le piccole vestali», o- 
peretta in tre atti di Depré e Bernebe, 
musica dei maestri De Rey e (Qlerice; 
Tiuova per noi, atlnasse ieri a teatro nu- 
meroso pubblico. Questa nuova operetta 
‘ebbe completo successo per quanto ri- 
guarda lo spettacolo per l'occhio; il pub- 
Elico venne continuamente sbalordito da 
una fantasmagoria di costumi ideati da 
Caramba ed eseguiti dalla sartoria Finzi 
di Torino con squisito buon gusto e con 
ricercato lusso di stoffe, 

Nel primo atto siamo a ‘Milo; sulla 
spiaggia da una pante uno stabilimento 
di bagni, dall'altra l'albergo di Cupido. 
Una gaia folla di bagnanti avvolte in va- 
porosi paludamenti, la Criscuolo in un 
costume incantevole che lascia intrave- 
dere delle gambe ben tomnite, Berardi in 
un indovinalo arcappatoio, cantano ie bal- 
lano allegramente. Riusciti i costumi del- 
le guardie del tempio della dea Vesta, 
tutti guarniti di chiavi, chiavistelli e fo- 
glie di fico, 

Bellissimo lo scenario dell'atto secondo 
rappresentante lo studio dello scultore 
«Scopa», «Scopa» è il Franzini, mollo e- 
legante nel suo costume IQNeco,.. per mo- 
do di dire, seducente la Gais coi biondi 
capelli spioventi sul compo, quasi senza 
costume. 

Lo scenario dell'ultimo ratto è una vera 
magnificenza ; il bosco sacro di Vesta, nel 
quale si vedono muoversi le vestali, ed 
il grande Augure Castagnetta, la Giorno 
‘esilarante zia... di sua nipote, il Braga- 
glia finto vestalle per amore, e dove com- 
Pariscono il Castelletti (Diogene) e la Ma- 
nani in un superbo costume azzurro. - 
Splendido il quadro finale con Vappari- 
zione delle baccanti, 


DAIADLDIANALLMAA | Di 


EPISODIO CELESTE | 


I bambini linfatici e gli ado- 
lescenti scrofolosi, rachitici o 
denutriti, trovano nella Emul- 
sione SCOTT una sorgente di 
vitalità. e ricostituzione, La 
Emulsione SCOTT può essere 
somministrata in ogni stagione 
ed in ogni clima con uguale 
è 


beneficio 


Nessun'altra emulsione ha le 
stesse proprietà terapeutiche, 


UN ANGELO 


Personaggi: sAN NICOLÒ 


Ficor 
Alte colonne marmoree, drappi di vele? qr 
rosso a frangia d'oro. Mobili stile empli* &txo 

con fusti dorati. i 


SCENA. UNICA. 
San Nicolò e l’Angelo. 


—- 


L'angelo: Perchè mai, o Nicolò, sì lare de. 


Devesi quindi osservare che 
sulle bottiglie vi sia la marca 
di autenticità, “ Pescatore”, 
a garanzia anche degli effetti 
perchè un prodotto non gen- 
uino può riuscire inutile o 
anche dannoso, 


Y La Emuisione 


I N) 
PREZZO: Corone a.50 la 
bottiglia in tutte le farmacie. 


L'angelo: Dilla. 


carco eziandio dovrei andare oggi di &5 
lietanti trastulli, che, purtroppo, sai 
breve volger di tempo, vedrei giacer® duale 
obliati e polverosi. Senonchè ora sorte \ 
in me un raggio divino: donerò qu 
sa di utile, d'istruttivo, di sublime, PO 
chè, tu ben lo sai, la musica è divint. Mica 
cosa, che allieta noi immortali nelle SU dis 
perne sfere ed ‘incoraggia il mortale 144 n 
i dolori umani. dIChe 
L'angelo: Ardo dal desire di comprender® ia, 


ibi, 


S. Nicolò: Ardi? E n’hai ben d'ondel ohi 
mi e plaudi: farò dono di grammof0! 
recanti la marca che ti rammenta: 
‘marca Angelo. Questi meravigliosi 20% 
parati, a portata di qualsiasi bario 
cantano sublimi melodie, suonano PE 


ca di 
Fabbrica. 


quanto la musica a volte delicatissima 
4 volte con pretensioni melodrammiatiche. 

Il divertente spettacolo si Teplica que- 
Sta sera e, domani sera. Domani nel po- 
«meniggio si daranno «I tre desideri». Lu- 
nediî serata d'onore della Criscuolo, 

Teatzo comunale Verdi. Il 10 corr. sca- 
drà il termine per la conferma dei palchi 
e poltroncine da parte degli abbonati del- 
l’ultima, stagione. 


Quartetto triestino, I critici sono d'ac- 
cordo nell'affermare che l'impronta di 
Haydn e specialmente di Mozart si fa 
sentire più che in qualunque altro nel 
quartetto di Beethoven op. 18 N..5»1}<Al- 
Jegro movimentato» è pieng gi vivacità, 
si daniela cosparto di cipria profumata, 
Da Too SE intissimo, spira un'aria di 
} ica ‘lioncuranza settecentesca, Nel- 
ilidante cantabile» il genio dei due 
‘grandi predecessori appare mella fomma 
di variazione usata dall'autore, la tavo- 
Îlozza è ricchissima di attraenti colori, la 
variazione 3 col suo lento trillato che 


un'immortale pagina wagneriana ove il 
fremito della foresta è describto in modo 
insuperabile, 1] «Finale» da) ritmo legge- 
to e scorrevole, è tutto un canto di giubilo. 

Tu eseguito poscia il quartetto op. 127, 
ove: Becthovon si. fa innanzi nell'intera 
sua orgogliosa possanza.. Poche misure 
di «maestoso» dagli accordi pieni come 
un canio d'organo introducono e più tardi 


va ad una distanza minore di 170 m. non 
v'ha eco perchè l’onda diretta è poi rifles- 
sa percorrendo un tragitto minore di 84 m. 
impiega un tempo minore di un decimo di 
secondo necessario per pronunziare una. sil- 
laba. Vi sono poi degli echi che ripetono più 
volte lo stesso suono perchè l'onda riflessa 
incontra nuove ‘superfici di riflessione nel 
suo cammino di. titorno. E° celebre l'eco 
della Simonetta presso. Milano che ripete 
un suono 40 volte. — Natale e amici. Lo 
stretto di Messina ha una larghezza media 
di 3200 metri, —.Poliglotia, Il «Poliglotia» 
tedesco, francese, inglese e spagnuolo) è 
‘edito, dall'editore Edoardo Sonzogno, Mila- 
no. — Mariuccia bella. Sì, a Tripoli esiste 
un teatro Goldoni. — Uva, Se esiste mosca- 
to nero? La domanda ci fa supporre ch'El- 
la sia un astemio scandinavo o esquimese, 
Se vivesse nei nostri paesi saprebbe che. 
l’Istria e il Friuli abbondano di quell’uva. 
— Irridente. Si rivolga al consolato d'Ita- 
lia. — Massaia. L'odore caratteristico delle 
Vverze cotte nell'acqua è dovuto ai principi 
solfidrici contenuti in quelle piante. — 
Liburimus. La rimandiamo ad un trattato 
‘d’acustica, p. e. a quello del Riehmann (Ka- 
thekismus der Akustik. - Lipsia 1891) nei 
quale troverà tutte le indicazioni che le| 
occorrono, — Santina. Crediamo che quel 

| tenore si sia ritirato dalle scene. — Scom- 

‘messa. Il baritono Stracciari è ammogliato 

ed ha un bambino. Attualmente è a Pado- 

‘va, C. Vittorio Emanuelè 4, Il tenore Massa 

dovrebbe trovarsi a Brescia. 

Notizie meteorolopiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 3.6, ore 2 pom. 8,5 C. 
- Altezza barometirica ore 12 mer. 767.4. 
Oggi: alta marea 7.25 ant. e 8.93 por. 
(= Bassa ‘marea 1.33 ‘ant. e 2.01 pom. 

Ogni giorno una. Si fanno pnesenta-. 
zioni, al caffè: o 

— Mi pare di averla veduta altre voite. 

— 0h, moltissime! Sono il riscuotitore 
della, Lega dei creditori. 

i +04 


Teti e Goncerti 


| Politeama Ressetti. Il vivido ingegno 
del Butti si manifesta, a parer nostro, in: 
‘questa, «Consa al piacere» riudita. ieri sera 
dopo quasi nove anni, assai meglio che 
in tutte le altre sue opere di teatro, Tanto 
la vivacità del dialogo quanto il taglio 
delle scene rendono il lavoro più agile e 
“più vivo degli altri. E Valternarsi degli 
elementi di comicità con gli elementi di! 
‘commozione conferiscono al complesso! 
del dramma una movimentazione che ice| 
‘lo fa seguite con interesse è ascoltare con 
diletto. Infatti iersera il successo fu ca- 
leraso e ‘costante. Ad ogni iatto gli esecu- 
tori furono costretti dagli applausi a ri- 
presentarsi più volte, E moritamente, Al- 
fredo De Sanclis fu un «Aldo Bigliardi» 
nei primi atti brillantemente cinico e sa- 
fpientemente conquistatore; megli ultimi: 
angosciato e commosso. us; 

La Borelli-De Sanctis, come sempre, fu 
‘vibrante nella gelosia, nell’ironia, nello 
‘sdegno; la signorina Laderchi, le signore 
Vestri e Balzani, il Roncomoni, il Bertea, 


bue infuriatosi ed aveva riportato contu- 


sioni e lesioni interne. Il suo stato è ab-| 


bastanza. grave, Ù 
Disgraziato accidente. Il calzolaio An- 
tonio Furlan, di 40 anni, abitante a Sco- 


Furto in un alloggio popolare. Il fale-lipo N. 15, la sera del 2 corr. fece esplo- 
gnam Giuseppe Hòlzol, di 25 anni, abi-|dere alcuni mortaretti. Uno di questi pe- 
fante alll'alloggio popolare di via Gaspare {irò scoppiò prima del tempo, e il povero 
Sozzi, denunciò ierlaltro alla polizia chelFurlan riportò stavi ustioni alla faccia € 


il Borelli furono tutti accuratissimi, © 
Questa sera una interessante interpre- 


‘tazione: artistica di Alfredo De Sanctis:| 


\«H colonnello Bridau» di Emil Fabre, a- 
zione reroicomica tratta da un romanzo 
di Onorato Balzat «Un menage de gar- 
‘conv ovvero «La rabouilleuse». La diver- 
\tente commedia fu già data al vecchio 
teatro Filodrammatico dallo stesso De 


iidelusione. Quanto entrò nell’osteria, che 


intermezzano l'«Allegro» dagli spunti me- 
lodici teneramente scorrevoli. L'«Adagion 
con la mesta cantilena prepara le varia- 
zioni smaglianti per varietà di ritmo e di 
tono che si perdono nello «Scherzanilo 
Vivace» dal movimento deciso, cui fa se- 
guito il «Presto» che torna poi al Tempo I. 
Si compie l’imponente lavoro col «Fina- 
le», tutto un inno alla gioia. 

L'esecuzione di ambidue i quartetti da- 
taci dai professori Janeovich, Viezzoli, 
Dudovich e Baraldi ebbe l'impronta. ge- 
nerale della vivacità, per cui le limee mo- 
zartiane del primo acquistano forma più 
fresca e meno difficile si presenta il di- 
scernimento Well'op. 127 quando tale in- 
lenpretazione è ‘sorretta, come ilo fu, da 
limpida chiarezza di woci e da ben distri- 
buito colore. Ogni tempo fu accolto con 
Applausi vigorosi dal numeroso uditorio 
raccolto nella sala della Filarmonico- 
Drammalica. 

,E' terminato così un ciclo di produzio- 
ni artistiche nel più alto senso della pa- 
rola. Si udirono ì sei quartetti dell'op. 18; 
i tre dell’op, 59, l'op. 74, 95, 127 e 132 
diel Beethoven, che ebbero esecuzione \de- 
gna dei lavori. Vada ampia lode ai valenti 


artisti, i quali sacrificarono all'alto con- | 


cetto d'arte l'immiediato successo ed in- 
teressamento, qualora. avessero variato le 
loro produzioni con brani più nccessibili 
al gran pubblico. Speriamo Wi trovarci in 


breve a nuovo godimento e diciamoci È 


quindi atrivederci tra poco. 
| SPETTACOLI D'OGGI 


POLITEAMA ROSSETTI. Compagnia dram. || 


matica De Sanctis. Rappresentazioni del 


Teatro popolare. - Ore 8.15. - Il colonnel: È 


lo Bridau, in 4 atti di E. Fabre. 
FENICE. Compagnia d'operette Magnani, - 


Garamba si è sbizzarrito con fantasia 'f 
da vero artista ed è stato l'eroe della se- | 
tata. Tutto il resto passa in seconda li- | 
nea, tanto il libretto dai versi strazianti, } 


sostiene il canto marcato fa. presentire || 


zi di musica ideali, parlano, ridono.» 


L'angelo: Oh! qual dolce sorpresa, b® 
m'avvedo, che tu venerando, aml 
bambini, hai escogitato quanta mal 
sia di delicato! Plaudo, va... @ 
scenderai? 

S. Nicolò: Scenderò ‘a Trieste; i bimb! 

« colà sono. tanto carini e tanto buoBbt 
buoni pure sono i babbi e le mami i 
(Se hai notizie da darmi, indirizzale 2007, 
Stabilimento Grafico Triestino, in piùsi 
zà della Borsa N. 13, dove faccio i mie 
acquisti, giacchè sta scritto nei ; 


ndo folico rendore tu vuoi Il tuo. bambino ° 
Rivolgiti allo Stabilimento Grafico Triestino. 


in volto? Loc 
S. Nicolò: Scendo in terra con la ment i Mi 
turbinante per eccelsa ideal Ch 


ca A 


UalUSLIU FURAGGI 


Importazione diretta 
T'rieste- Via Chiozza 3 
Vendo al dettaglio dal 5 al 12 corr. 

Fleno par, asciutto, sanissimo.in balle a Cor, 6.60 
Paglia asciuia, sanissima /, /, 0.90 
per 100 Shitog. 


Assume forniture di-qualsiasi quantità a tutto 30 ac 
Apgile 1909, n sia vigottissUni da convebiri!? SGIVICTITTTTS TI ) Mist 


fi 
APPARATI ilor 
por la pirografia 


Matite di platino, colori, 
modelli ecc, 


ARTICOLI IN LEGNO 


per la pittnra a fuoco X 
© per dipingere , 


Vienna I, Bier & Schill Lavori in pirografia R| 
Tegetthoffstrasse 9. su velluto, zinco e rame 


Neile ricieste di prezzi correnti pregasi indicare il genere desiderato. 


CINECGRAFO AMERICANO | 


PIAZZA panza BORSA 1901 


î 
Da Sabato 5 a Martedì 8 Dicombre 1908 PROGRAMMA DI NOVITÀ dio } 

0 
Parte I. CACCIA AI LEONI, Insuperabile cinematografia - Unico capolavoro artisti0 a 


no 1. ba leggenda delle stelle. "v-immize |R. 


drammatica. or 
Parte III. 12 UOVA FRESCH Tutto da ridere, 


Ordigni 6 accessori 
per lavori di traforo, 
lavori d’lutaglio # 
tacche e sn cuoio, per 

vorl di scultura oct. 


Utensili 
per la PITTURA 
all nequarello, all’ollo, 
su smalto, porcellana, 
Vetro, a lagno, a secco, 
a sprizso u Godelin eco. 


Angolo Via Glosuò Garduooì ® 
Via Caserma (Palazzo Vianolol | 


Rappresentazioni continue del Cinematografo ,TIDIESA a" 


Berg” Da Sabato 5 a Martedì 8 Dicembre a, o. NOVITÀ A TOUR DE FORCE n 


Parte I. INDUSTRIA DEI LEGNAMI, Dal vero. di 
Parte II ODIO E VENDETTA. Splendida proiezione drammatica di grande sn 
72 gli EI VY \ MI casotavoro pù 

Rate m. Tu? EROE DI WW'ALM LE stico into quell! È 
LA GRANDE NOVITÀ DEL GIORNO — STRAORDINARIO SUCCESSO: E | Cos 
PA AVI e di erere e e e - Nuovissimo quadro tutto da ridere. Ss 


Le piccole vestali, in 8 atti di D6 Rey e 
Clerice, 


+1 + comm 


UN DRARMA RUSTICO 


Conquista un cuore e perde una mano 


Corte d’: ssise 


. Il 30 agosto u. s., nel villaggio Truscolo, 
in quel di Capodistria, alcuni giovanotti 
idel contaldo, icostituitisi in comitato, or- 
ganizzarono una festa da ballo pubblica, 
alla quale, oltre la gioventù del luogo, 
intervenne anche quella dei Villaggi del 
circondario. Si recò anche ‘al ballo un 
giovane di 18 vanni, Pietro Udovich, da 
Covado, «calzolaio, col vivo desiderio fl'in- 
contrarsi con la fiamma fel suo cuore, 
Anna Cociancich. Ma provò un’amara 


per l'occasione era stata tutta addobbata 
con qhirlande d’edlera e fiori... di carta, 
trovò che la ragazza era impegnata al 
‘ballo icon altro giovanotto, tale. Giovanni 
‘(Skergat. s 
| L'Udovich senti al cuore l'acuta punta 
della gelosia; tuttavia si ‘contenne. Al 
prossimo giro... i 

Ma ebbe un bell'attendene. Terminata 
una danza, i due ne incominciavano 
un'altra, e icosì avanti, fino al momento 


; na: i a pre x ut 
PULITURA E CONSERVAZIONE 
DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 
DRAPPERIE ecc. nonenè di COMPLETI APPARTAMENTI 


WIENE ASSUNTA A EREZZE NI 


dalla Primaria Impresa Triestina 


LEARIER, Via Stazione 17, Telef 841, 


REGALI PER S. NICOLO È 
Orologi di precisione 
di Emilio Miller 


IT più vecchio è rinomato ‘negozio di Trieste + Casa fondata nel 1890 — 
ia Ponterosso angolo Via Kuova N, 20 


‘in cui la banda, composta di un trombo- 
ne, di un tamburo e di Que clarini, fer- 
mò di suonare per prendere 


fiato. 


Un po' Uil 


Grandioso assortimento Catene, Orologi H | | 
oro ed argento e pendole d’ogni qualità. Ji 


ella” pausa. approfittò l'Udovich | mento: l’Udovich entrò ed uscì. tosto. Era | zia, «Bohemia» da 


@vvicinarsi alla ragazza e rimpro- 
Ie. perchè aveva ballato tutto il tem- 


No la ragazza glie ne chiese la resti 
Me; e, VÌ inutile ogni insistenza, 
at, perchè intervenisse, 

ta i due ri si accese allora un al- 
9, durante il quale l’Udovich dalla 
bia lacerò il fazzoletto, riducendolo a 


si, si avventò sull’Udovich e 
Mero ie alle mani; ma furono sepa- 
dagli astanti, i quali si. aidoperarono 
tthe a pacificarli. Poco dopo le danze 
ciarono, e la ragazza tornò a bal- 


con lo Skiengat, col quale rimase sino | 


esta finita. 


+ tornando (a casa, la ragazza era; 


è per la. perdita del dazzoletto, ‘e lo 
Mgat era arrabbiato, per mon essere 
Uscito a farglielo restituire. 
Prosegui ano così. taciturni, quando 
USero ‘fenmo, sul portone della casa di 

Andrea Richter, carraio, l’Udovich. 

Tlo e avivicinarlo per chiedergli 

ione, fu per lo Skergat il 
Dopo. averlo rimproverato 
stette perchè l’Udovich 
fhasse dalla ragazza il danno. Vennero 
Si nuovamente alle mani, Senonchè, ad 
inatto, l'Udovich entrò nella cucina 
“l'abitazione per uscirne ammato di un 
imo», col quale, ‘avventatosi sul 
gli menò un priom colpo alla 
na, senza però ferirlo, ed un secondo 
Delto. Lo Skergat alzò istintivamente il 
Accio . sinistro a parario; ed. ebbe 


Seata quasi netta la mano dal polso, | 


Quale rimase attagcata soltanto da 
èmbo di pellel 
'Udovich fungì, gettando via 
Mo», e fuggì pure, come i 
kergat, il quale fu rinvenuto la mat- 
seguente, igiacente al suolo in una 
‘Za ‘di. sangue, sulla strada che condu- 
i casa sua, Trasportato all'Ospedale ai 
peste, lo Skergat, causa ‘un. principio 
|ezione già manifestatasi, dovette su- 
due amputazioni; una prima all'al- 
a del metacarpo, ed'un’altra alla me- 
Uell'avamibraccio. Uscì dall'Ospettale 
v ‘moncherino ancora fasciato, qualche 
©se dopo. A 
Per tale fatto, Pietro Udovich comparve 
“Mattina davanti ai giurati, per rispon- 
Te del crimine di grave lesione cor- 
Aîfale, maggior sanzione di pena.‘ 
esiedeva il cons. Minio; ‘giudici Pa- 
i e Sbisà; cancelliere l’uditore giu- 
în &àrio dott. Rossi, P. M. il sost, Procu- 
Miiore di Stato dott. Tomicich. Iungeva 
Intenprete al dibattimento - quasi tutti 
Wosero.in isloveno - il dott. Muba. Di- 
ore dell'accusato era il dott. Robba. 
ppresemtava la Parte civile l'avv; 
\Ondrich, 
fn:2 Giuria era composta dei signori: 
Ne de Leitenburg, Giovanni Diegrassi, 
pesi Blesich, Antonio Agnani, Giuseppe 
Qivenuti, Ruggero Pozzi, Giorgio Broc- 
MR, Matteo Bussanich, Augusto Hrovath, 
Ittorio Cocevar, Giuseppe Aichholzer, 
liseppe Stritof; giurato supplente: Ales- 
Miuldro Pross. Gi 
Contra la costituzione della Parte Civile 
p (ermindia-Ta lettura dell'atto d’accusa, 
«© dif. dott. Robba solleva eccezione con- 
N° la costituzione di Parts Civile, essen- 
0° lo Skengat ancora minorenne e non 
‘endo quindi alcun valore. la procura 
|} !uì rilasciata al'sio patrocinatore avv. 
pi'ondrich. 
ca Corte accoglie l'eccezione sollevata 
nr avv.. Wondrieh si ritira, sorridendo. 
È l procede, quindi, all’ 
interrogatorio dell’accusato — 


Id l'Udovich parla sloveno. Si riconosce 
iPevole \dol fatto, come in accusa, ma 
ee di non ricondare come possa aver 

DD Sito a quel':maldo. Era totalmente ubria- 

© arrabbiatissimo per lo scacco subito 
allo. La Cociancich lo aveva lusingato 
Omettendogli che sarebbe divenuta sua 
Sa e ‘s'era messa, invece, con lo 
Mgat, 
Sistendo il presìdente perch® racconti 
tto por esteso, narra della baruffa al 
durante la quale - dice - fu per- 
con pugni. Anche quanido ferì, lo 
Drat lo aveva pencosso, 
e; poi, di aver tolto il fazzoletto alla 
Za per amore, non per provocare lo 
pat. Si dichiara infine pentito, 
uso il breve interrogatorio dell’ac- 
0; entra a deporre come teste 
Il danneggiato 
Ì, 
ù 


CO Skergat. Il braccio! 


il «man- 


"4 
Peo gli. pende inerte sul fianco.d 
0a, anche in isloveno, i precedenl 
N09, come già esposti, Ammette d 
"0, nell'ira, alcuni ‘ceffoni all'accu 
luesti lo colpì - dice: - mentre ten 
braccia conserte. E mostra dicendo ciò 
io sulla stoffa della giacca. 
Nvitato a mostrare l’arto mutilato, le- 
Ùl braccio sinistro in alto e, rimboc- 


la manica, fa vedere il moncherino, 
icatrice desta ribrezzo. La secon-. 


da Mputazione fu, effettuata alla metà 
Qivambraccio.. 

È Resto se sia disposto a perdonare al- 

d Aeoy, alo, risponde: «Non posso, Che mi 


) sca prima la mia mano!» (impres- 
Uda ; 


©pongono quindi gli 
altri testimoni 
Nna Cociancich è la ragaz- 
“Ne fu causa del dramma, Piccola, ru- 
Oda, si avanza sornidente alla sbarra 
‘onta la scena svoltasi al ballo, com- 
eidosi. al punto in cui parla del faz- 
to rosa. Sul fatto avvenuto presso la 
el Richter non può dare troppo pre- 
Particolari, essendo rimasta alguanto 
o Mala. Vide soltanto fuggire prima l’ac- 
slo e poscia lo Skengat. 
i mette di aver promesso all'Udovich, 
dre ae be divenuta sua sposa; ma di 
Lam 


“la 


ce, lo Skergat, del quale è tutt'ora in- 
Onata e che sposerà, 
lovanni Jakomin racconta che 
i he l’accusato colpi: lo Skergat, 
Mago, lo aveva ‘afferrato per il collo c 
Uto. viprentemente.  L'accusato era 
aulia Roitz, Giuseppe Co- 
Neich e Pietro Skergat di- 
© concordi che l'accusato era preso 
A pino, FLO 
Area Richter riconosce. per 
‘«mannerino», col quale l'Udovich 
Med la mano allo Skergat. Fu un mo- 


impazzito, 


O detto.... per ischerzo. Mila amava, 


brillo, 
i. Giuseppina GCavrecich: La 
sera del fatto l’Udovich era fuori di sè; 


che «dai testimoni 
[cich, Giuseppe Paulich, Flo: 
riano Michez e Trancesco 
Skergat, i quali, all'infuori di tale 
confenma, nulla di interessante  depon- 
gono. 

Segue quindi-la lettura delle pezze pro- 
cessuali. 

La perizia medica 

dice che il colpo fatale fu menato con 
straordinaria. violenza: rileva, inoltre, 
che la lesione grave per sè importò una 
alterazione della salute del colpito e l’in- 
capacità al lavoro” per altre 30 giorni. 

Prima che la Corte si ritiri 

per la formulazione dei quesiti 


il dif. dott. Robba propone che venga 
fonmulato anche un quesito suppletorio 
riflettente l’escriminante della totale u- 
briachezza, un quesito riflettente la ‘le- 
gittima difesa e umo riflettente l'eccesso 


i |nella necessaria difesa. 


Il P, M. si oppone all'accoglimento dei 
quesiti proposti, meno che per il primo, 
per. il. quale si rimette nei criterî dei 
giudici, 

Ai giurati vengono proposti due quesiti, 
uno riguardante il crimine di grave le 
soine corporale intenzionale ed uno sup- 
*pletorio riflettente l'escriminante del. 
l'ubriachezza. 

Le arringhe 


Il P. M. dott. Tomicich esordisce rile- 
vando l’atrocità dell’azione commessa 
dall’accusato, il quale col fatale colpo re- 
se lo Skergat incapace a guadagnarsi il 
pane. È 
Per il rappresentante della legge, l’u- 
briadchezza accampata dall’accusato, non 
fu minimamente provata; ne parlarono 
alcuni testimoni, ma l'atto stesso dell'ac- 
cusato prova il contrario. I giurati - con- 
chiude - possono senza alcuno scrupolo 
affermare il primo quesito e negare il se- 
conido, 

Il difensore dott. Robba parla.a lungo. 
Si trattò, più.che altro, di fatalità - dice 
il dott. Robba, - Erano in giuoco i peg- 
giori nemici della-ragione: Almore, gelosia 
ed alcool, Ma vi era in giuoco anche qual 
che altra cosa, dinanzi alla quale la 
mente non. ragiona: l'istinto della con- 
servazione. Secondo il difensore, i giu- 
rati dovrebbero chiedere alla Corte - ciò 
che è nel loro diritto - un quesito riguar- 
dante l'eccesso nella necessaria difesa, 
poichè iu provato dai testimoni e am- 
messo dal danneggiato stesso, che l'Udo- 
vich, e prima e al momento del fatto, si 
trovò alle prese col rivale, che amche lo 
percosse. 

Ohiude chiedentlo verdetto di assolu- 
zione, E' abbastanza una grave condanna 
quella - dice - che l'accusato dovrà prov- 
vedere a mantenere in parte, il danneg- 
giato per anni ed anmi. 

Il presidente cons. Minio fa quinidi una 
chiara cd imparziale riassunzione del di- 
battimento, dopo di che i giurati si riti 
rano per deliberare, 

Il verdetto e la sentenza 


I verdetto è di condanna. Il fatto del- 
la rave lesione è affermato con 9 «sì» 
e 3. «n0»; l’'ubriachezza. è negata. con 
8 eno» e 4 «SÌ», 

La Corte condanna Pietro Uldovich a 
18 mesi di carcere.duro inasprito con un 
digiuno ogni due mesi. 

Tl P; M. intenpone ricorso per aumento 
di pena e il difensore presenta querela per 
nullità. 

L'accusato era a piede libero. 

Prossimo dibattimento, lunedì. 


TERE 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Il pir. Epiro© della Puglia“ disincagliato 


Il pir. «Fpiro», della «Puglia», incaglia- 
tosi la notte del 19 novembre p. p. sugli 
scogli emergenti della Punta Margarina 
dell'isola di Sansego, ieri mattina alfine 
ha potuto essere disincagliato: 

Dicemimo delle gravi falle riportate nel- 
l'investimento e dei vari tentativi inutil- 
mente fatti per toglierlo alla sua perico- 
losa posizione. Trasportati. i passeggeri, 
mediante una torpediniera; a Lussinpicco- 
lo, e scaricate le merci su maone, furono 
otturate le falle, e l'acqua introdottasi nel 
corpo del piroscafo fu estratta; ma anche 
allora non fu possibile disincagliarlo, non- 
\estante gli sforzi uniti del «Jupiter e del 

blrorie». 
eguito a ciò, il cap. D. Bassich, di- 
i lavori di salvataggio, decise di 
te sotto l’«Epiro» nè più e nè 
duno scalo da varo. Nonostante 
difficoltà, il lavoro fu feli- 
fo ieri l'altro nel pome 
tina alle 7 il «Belrorie»; 

o» per mezzo di un 

acciaio, fece forza. 
i mosse e lo seguì. 
hio del «Belro-. 

lo. Oggi, se il 
orie» lo ti- 


Alle 10, 1'<E 
rie», giunse 
tempo lo perm 
morchierà a Trie: 


Bombay e Porto Sail 
con 18 passeggeri, «Urano» da Costanti- 
nopoli e scali della Grecia; i pir. au. 
«Lapad» da Cattaro e scali, «Gilda» da, 
Fiume, «Vis» da Curzola e scali con 25 
pass., «Szapary» da Fiume con 4 pass., 
«Arimatea» da North Shields, eJadro» da 
Spalato, «Fausto Cosulich» da Venezia; 
«Fram». da Sebenico, «Venezia» da Fiu- 
me; il pir. inglese «Brescia» da [Liverpool 
e Venezia; il pir. ital. «Toro» da Lipari e 
Siracusa. 
- Parlirono: i pir. a.-u. «Perseveranza» 
per Methil, «Prazzatus» per Fiume, «Tis- 
za» per Tangeri, «Kassa» per Valenza; il 
pir. inglese «Slavonia» per Fiume e Nuo- 
va York; il veliero ital. «Giuseppe Cala- 
brese» per Bari. 
Movimento dei piroscafi a-u. 

Lloydiani. «Vindobona» proseguì il 2 
da Porto Said per Trieste. 


- + = 


AI Consiglio comunale di Gorizia 
Furto in chiesa 


Gorizia, 4 Iersera la Rappresen- 
tanza cittadina tenne seduta. Tl podestà 
on, Bombig commemorò con ‘toccanti pa- 
role il testè defunto protofisico dott. Luz- 
zatto. 

Fu allogata la fornitura delle ‘stampe 
‘alla ditta Musich e Piani, quale migliore 
offerente. î 

Furono fissate quattro borse di studio di 
600. cor., risultanti dal capitale fondazio- 
nale Lisa ved. Frinta. 

Fu accordato lo svincolo dall'obbligo 
della ‘cauzione ‘al cassiere civico Giovanni 
Pinausig. 

Si votarono cor. 2200 per la costruzio- 
me di un ponte in cemento armato sul tor- 
rente Corno nella località Gragigna e 200 
cor. al Comitato pro Università del popolo 
quale sovvenzione per il 1908-09; poi 7229 
cor, per l'acquisto di un carro da acqua a 
pressione di gas di carbone ad uso dei ci- 
vici pompieri. 

Furono votate. 10.000 cor. per l'acqui- 
sto di un padiglione Decker per malattie 
contagiose; 2000 cor. per la regolazione 
del viale interno del giardino pubblico; | 
432 cor. per il collocamento di colonnini | 
in via Salcano ed in. via Trieste. 

Furono poi approvati parecchi conti 
preventivi e consuntivi. 

* Nella chiesa di Peuma, nella notte dal 
1. al 2 corr., ignoti ladri spogliarono la 
madonna di quella chiesa di tutti è gioielli 
ed ex-voto. Inoltre furono vuotate le cas-| 
sette delle elemosine. La gendarmeria. ar- 
restò. tale Borsich come sospetto autore 
del furto. 


_— 


SCIARADA, 


; Preposizione il primo 
Scultore l'altro, 
Ti guardi il ciel dal tutto 
Cagion di duolo e lutto. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SIUEN-ZIO. 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Prutui, 


Cor. 130.000 al 5% a paso di nno stabile | 
in Chiadino = città; cor. SUU0 al 6% a peso di} 
due stabili pure in Chiadino - città. 


= = = nun 

(Chiuso dî Morsa del 4 Dicembre, — (I nt 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedonte) 
Vienna fuori borsa segna Oredit 617.50, Staatsbabn 
654,50, Alpine ‘622.50, Lotti turchi 170.60, « La Borg 
di Berlino chiude ferma, Credit 194.40 (193.10) 
Disconto 178,90 (177,90), 

Parigi apertura dell’ Italiana 103,70 poi sino 103,92. 
Chiusa francese 97.10 (97.12, Italiana 103,92 (103,92), 
Spagnuola 96.40 ‘96,01, Banche Ottomano 706.— 
(708.—) Rio Tinto 167! (1869), Lotti turchi 171% 
(172.25), 

Tutte le torse chiudono molto ferme. 

VIENNA 4 (Dopo. Borsa). Credit. 617.50, 
Credit Ungh. 712, Bankverein 499, Lénder- 
bank 416.75, Staatsbahn 664.75, Lombard 
103.75, Alpine 50, Rima 516, Carpazi 538, 
Schodnica 416, Lotti Turchi 170.50, Russo 
1908 97. k 

PARIGI 4 (Dopo Borsa). Francese 3% 
97.10, Russo 5% 99.25, Spagnuolo 4% 96.40; 
Turco 4% 98, Portoghese 3%..59.2%, Rio Ti 
to 1871, Cape Copper 191.50, Tharsis 152, De 
Beers 322.50, Rand Mines 175.50, East Rand 
108,50, Goldflelds 120.50, Hartmann 550, Ba- 
lia 450, Platine 466, Toula 273, Sosnovice 
1580, Malizoti 865. 

T.iatiano. Napo] 19,09 2.19.14, Zecch, 11,308 11.3 
Liro sterline 23,96 n 2402, Londra 229.45 a 200,! 
Francia 95.40) a 95.70, a 96.20 a 85,50, Banco) 
italiano 95.20 n 95.59, Germanfa 117,05 a 117.40, Han 
‘conoté germnniche 117,08 n 117,40, Rend. anstr, carta 
94.10 a 94.00, Rendita austriaca in corone 94.10 .n 
6.50, Rendita ungherese in Corone da .90.40 a 
84.80, Credit 816,— & 618.,—, Italiana 109,10 ® 102.90, 
Staatsbahn. 633,502 €65,50, Lombarde 102,— & 105,—, 
Lotti turchi 164,— a 170.» 


Parigi 4, Chiusa, Rendita. francese 80 97.10, 
Rendita ital. 33 103.92, Rend, Spagnuola esterna 
96.40, Azioni Banca ottomana 

Parigi 4, biusa, Ferrate aus —., Lombarde. 
109,-, Rendita Turca uni. 92.—, Cambio Londra 
251.10, Rendita austr. in ora 97,10, Rend. ungh. in 
oro 4% 94,—, Linderbank 452, —, Lotti turchi 171.50, 
Banea di Parigi 1517, Meridionali ital. 678.—, Azioni 
Rio Tinto 1871, 

Londra 4. (Cambi Chiusa), Consoli. 84—, Lom- 
bardi 41/4 Argento 221, Rendita Spagnola 9514, 
italiana 103%, Cambio su Vienna ——. Sconto di 
Diazza 21/4, 

Francoforte 4, (Borsa della sera), Azioni del 
Credit austr. 194,50. Ferrate dello Stato 142 90, Lom- 
bardo 18:54. 


Caffè. Amburgo 4, (Chiusa). Santos good ave- 
rage pierdicembre 28.75, ner marzo, 28,50, per mag- 
gio 28,25, per settembre 22:50, 

Nuova York 4, Apert 
stazio Ivano: Bin rib: È 
Aotoni. Liverpool 4. Mercato fiacco, Tend. 
in Dochets, 79. Vendite 2000 compresi RAEE 

na, Importazione 4000. Merce americana a con- 
na da qualunque porto L. M. C.. Dicem. 41/10, 
Dicembre-Gennuio 4?010, Gennaio.Fahbraio 471/10, 
Pebbraio-Marzo 47m marzo-aprile 

Maggio 4’ 10, Maggi 
Miglio-Agosto 470/109, Ago: ‘ettembre 494/190, 
Londra 4,Stagno (Straits) Apert, : 193%, 


lo per consegne future 


100, Aprile 


Il disincaglio 


1 nostro corrisponden 
scrive in data 4: 

Nel pomeriggio di deri, 
da Trieste, mandato dalla 
Livod, il piroscafo sociale. « 
con due maone per il disincaglio W 
nubio», arenatosi, come vi telegra 
l'Antenale. lersera e stanotte seguì il tÈ 
bordo delle merci dal «Danubio» 
l'«Amphitrite», e stamattina alle 8 il «I 
Inubio», senza difficoltà ed alcun dall 
fu disincagliato. 

(Causa dell’arenamento fu la nebbia: i 
tensa. 


Piccolo incendi o a bordo del p 
«Silesia», 
Un telegramma da Porto Said ann 
che l'altra mattina, giovedì, arrivò N 
da Trieste .il piroscafo lloydiano «Sil 
a bordo del quale nello stellato di 
si era sviluppato un incendio. In breW 
fuoco fu spento col solo uso delle p 
di bordo. Jl «Silesia» .è diretto per 
dell'India, Cina e Giappone. 
Movimento nel porto. 
‘| Ieri arrivarono nel nostro porto: i 
Lloyd «Danubio» da Spizza e Pori 
to: «Tebe» dall’Albania e dalla Dal 


sf. Iame Chile Baars good ord. brand. 
62/4, per 8 mesi 63: 
nversa A, Loco 22, fiacco 
Olio. Dar 4, Ravizzone per mess corr. 78.25, 
nin 76:25, gennaio-aprije 73.50, maggi 


ulm. Parigi 4. Mese corrente 16, 
1 per genualo-aprile W.--, mar 


mento, 
% 


per ge 
35, per imarzo-giugno 30, 
p. L’arigi 4, Per mese 
jo 87,—, gonnaio-aprile 37/5, maggi 


calno 
AGDEBURGO. (Relazione Licht). Tempo 
, umido. I lavori della campagna. so- 
grediti. Lo stato delle semina- 
nali è migliorato. Il, risultato 
‘o delle barbabietole è quasi inva 
lito. La resa di contenuto zuccherino è 
5,49 contro 14,09%. Resa dei campi 1 
ro, 158 centinaia per ettaro, che’ equi. 


ad una produzione per la Germa di 


.000 tonnellate. Le notizie dalle Colonie i 


pressochè invariate. Stocks mondiale 
,000 contro 1,928,000 tonnellate, 
ro 4, (Chiusa) Per dicombre 29.46, per 
a 56, per febbraio 20,78, per marzo 20.80, 
aprile 20,05, per maggio 2 calma 
dra, 4. dava a scell, 10.06, Rape greggio a 


| Il Pixavon viene già adoperato da migl 


ivuta a parassiti. 


= Giugno-Luglio |. 


osto |. 


io- | zionale d’indi 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


Il catrame ed i capelli. 


Nei libri di medicina non di rado si 
trova, nel--capitolo che tratta dell'igiene 
della testa, l'osservazione che il catrame, 
il quale, grazie alla sua influenza notevo- 
le sulla crescita dei capelli, sarebbe.il far: 
maco migliore, sfortunatamente mon può 
essere adoperato per il suo adore intenso 
e per la sua qualità attaccaticcia: Questo 
fatto ha spinto già da anni numerosi stu- 
diosi ‘a ricerche, che hanno ‘per scopo di 
togliere al catrame queste proprietà ac- 
cessorie poco gradevoli, e di rendere ser- 
Vibile questo impareggiabile rimedio per 
l'igiene della testa. In Inghilterra ed ‘n 
America, dove la cura dei capelli e della 
cute ha raggiunto, già da molto tempo, un 
alto grado di perfezione (la capigliatura 
generalmente meravigliosa degli inglesi 
ne è la conseguenza) si è ritornati, dopo 
‘aver esperimentato ogni sorta di mimedi, 
al catrame, malgrado le sua qualità sgra- 
devoli. Negli altri paesi, però, non è stato 
possibile di vincere la ripugnanza contro 
il catrame, perciò è da rallegrarsi che fi- 
nalmente si sia riusciti a scoprire un pro- 
cesso chimico che toglie al catrame l'odo- 
te e la sua proprietà appiccicante, ren- 
dendo così possibile di adattare questo 
antichissimo prodotto, che fin dai tempi 
‘più remoti era. conosciuto come. mezzo 
addirittura sovrano per l'igiene della te- 
sta, alle nostre esigenze moderne, sensi- 
bilissime. 

Mediante una serie di processi chimici 
complicati, si riuscì a rendere il catrame i 
completamente inodore, privandolo in pari 
tempo della sua azione irritante. Così ri- 
sultò il nuovo prodotto Pittvlene, una pol- 
vere chiara, la quale venne unita ad un| 
sapone potassico liquido, neutro, forman-| 
do così il Pixavon per l'igiene della testa. 


ali persone, e si loda universalmente "a 
sua influenza, straordimariamente favore- 
vole sulla crescita dei capelli, come era 
anche da prevedersi. dopo le numerose 
esperienze. 

Il Pixavon scioglie con facilità la for- 
fora ed il sudiciume della cute capillare, 
fa una magnifica schiuma che si lascia fa- I 
cilmente eliminare con. semplice ri- 
sciacquature. Possiede un. odore assai 
simpatico, ed agisce, pel suo contenuto di 
catrame, contro la caduta dei capelli, do- 


Bisogna rilevare sopratutto che nel Pi- 
xavon abbiamo finalmente un preparato 


che, malgrado la sua superiorità, viene 


venduto ad un prezzo assai moderato. Un 
flacone, che costa due corone e cinquanta 
centesimi e che è in vendita dappertutto, 
basta per alcuni mesi, facendone uso. una 
volta la settimana. Questo prezzo straor- 
dinariamente basso permette anche aile 
‘persone meno facoltose di intraprendere 


|tale razionale cura della testa. Già dopo 


poche lavature col Pixavon si sente l’of- 
fetto benefico e si.può quindi considerare 
questo preparato come il mezzo ideale 
‘per l'igiene dei capelli. 

Tutte le persone i cui capelli comincia. 
no a diradarsi faranno bene di utilizzare 
il Pixavon in tempo, invece di provare 
prima tanti e tanti altri mezzi che più so- 
vente sono un danno anzichè una cura. 


12 fotografie 
Î2 fotografie 
12 fotografie 
12 fotografie 
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SEGAL 


Î| Gi 


dela Società Vinicola Tosca 


5 chilogrammi il pragno Imperiali della Bosnia | 
5 chilogrammi 


5 chilogrammi Noci 3? 
spedisce verso rivalsa, franco qualsiasi stazione 
postale, la Casa în esportazioni 


Cor. 5.—. 


LARA 

Fri; lora 

ARTT 
FOSCA 


‘raccolti ufficinImente (como si può dimostrare 
per tutta lo professioni ed in tutti î paesi, con 
giranzia del. porto, fornisce l'ufficio interna» 
Josef Rosenzweig & Séhn. 
ienna 1, Sonnenfolsgasso 21, l'elefono 1638-1 
Budapest V, Nédor-uteza 20. Prospetti gratis 


gi 10%10, staz.o 


«Stampato ed edito” Xi 
aio “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redrttore resvonsabile Giulto Uesari, - Trieste. 


| Una fotografia artistica è il più 
Impartite prontamente gli ordini per il Natale. 


Grande Stabilimento fotografico — 


Aperto giornalmente comprese ie domeniche e feste fimo alle 6 dî sera, 
i fotografa con qualunque tempo; se annuvolato, con la Juce elettrica. 


TI VECCHIO 


finissimo «leguar» di prugne per |{ 
Neci di prima qualità per Co-: 


3ETARO P. JOVANOVIO, Del. Trzla (sula)! È 


CINEMATOGRAFO 


PIAZZA PICCOLA 
(dietro il Palazzo Municipale) 


Il più bello e più elegante Salone Cinematografico 
(EER Da Sabato 5. a Martedì. Dicembre 1908 GRANDIOSO ATTRAENTE PROGRAMMA “33 


PARTE I. I PARTE II. 


IDILLIO CAMPESTRE | L'UOVO MIRACOLOSO 


Interessantissime scene dal vero, i Splendida proiezione artistica a colori, 
PARTE III. 


LA VENDETTA DEL MULATTO 


Artistica azione drammatica di un’emozionante verismo, 
ASSOLUTA NOVrTà PEER TcCRIFSTE 
PARTE IV. 


FERDINANDO I. Czar dei bulgari 


Ultima attualità politica, dal vero. 
PARTE V. 


Ger TRE LADRI ASTUTI, Fstsventisimo quadro comico. —ERg 


AI Mercoledì, Sabato, Domenica e giorni festivi lo spettacolo incomincia allo ore 3 pom. 


Ze Domeniche e feste 
Ninttinéo dalle IO alle s2 mer. 


6 DISCHI REGALIAMO 


a chi acquista nel nostro deposito 


un Grammofono Réclame perfetto 
= PREZZI D'OCCASIONE = 
Assortimerito Dischi 


Via Famoto ? Lf PONI, A Via Farmeto 17 


BCONTO A RIVENDIFORI 


083 (pnmgtirat | 


Per pochi giorni solamente di VE OTTO Neae 


verrà rappresentato il enspolavoro drammatico: 


Francesca da Rimini 


Artisti del Metropolitan di Nuova York. Scenari espressamente dipinti da celebri scenografi. 
Îl più grande successo della cinematografia. = 


mo 


TTT: 


I'I"TI GLI ARTICOLI 


— della — 


Ceonfiserie Parisienne 


(Piazza Nuova 1, angolo via S. Caterina) 


= = CAUSA L'INCENDIO 
vengono venduti molto al disotto dei prezzi di costo 


hel regalo P I 
3 
6.8 si 
4:89 
Pa 


formato Visito . . ©Gor. 
formato Gabineitto Cor. 
opache » » » » » Cor. 
su cartoline postali Cor. 


INGRARNDIMENTEI da qualunque fotografia vecchia, esecuzione 
finissima, quasi grandezza naturale, con elegante passe-partout, Cor. 16 


Piazza della Borsa 7 


SEGALLO 
RE9 
I} 


ma di CASTELLINA (CHIANTI), centro di produzione del tipo più squaito e ricercato 


Deposito esclusivo presso Alessandro Gazulli, Trieste, via Stadion 14, Telefono 18-64 


di'sploniti articoli, in ricohissima soelta, adatti por regali, in° oocasione della fosta di Ù 


$$, NICOLO. 


Pasticceria Giuseppe Weher 


Trieste, Via Carlo Ghega 4. 


CERCHIAMO SPOSE 
CERCHIAM POS. 
che vogliano provvedersi per i loro corredì delle più fine stoffe di lino e cotone, a ' 
prezzi bassissimi, soltanto dalla. tessitoria 


Briider Krejcar, Dobruschka N. 9102 (Boomia) 


Se volete persuaderyi, ordinate un'bel regalo per il Natale: 6 lenzuola di prima 
‘qualità grandezza 150-200 em. vendonsi al prezzo di cor. 14,30. Una pezza di tessuto 
d'Irlanda, della lunghezza di 20 m. cor. 11.50 e campioni di fustagni, telerie, oxford, 
chiffon, nanking, tovaglie, asciugamani, e qualunque specie di stotfa di lino e cotone, 
gratis e franco verso restituzione. ‘Tutto in qualità ottima ed a mrezzi convenienti 
che vi soddisferanno. : 


Nuova Crema 
da toilette 
di effetto sorprendente È 
contro lo mani raggrinzite e le | 
X "impurità delle Sarmagiono » i 
Ford. Milhons, Colonia sla 


. fornitore. di Corte 


( i migliori negozi, 
Filiale: VIENN. leumuhlgasse 3 | 


rei 


zi 


1 FIUCOLO, pag. VI, 5 Dicembre 1908, N. 9822. 


TRIESTE, 


genero 


tendo il convoglio dalla casa 


PIETRO FABRIS 


CARPENTIERE 


ENRICO FONDA fu VINCENZO 


FOSSIDENTE 

spirò oggi dopo brevi sofferenze, munito dei conforti religiosi. 
L’addolorata consorte Lucia nata Ruzzier unitamente agli altri 

congiunti, partecipa l’irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
I funerali avranno luogo Domenica 6 corr. alle ore 2 pom. 
PIRANO, li 4 Dicembre 1908. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Giulio Graorza, 


f Studente ginnasiale 


spirava stamane dopo lunghe sofferenze. 

L'addoloratissimo padre Giovanni e il fratello Guido a nome pure degli 
altri congiunti, ne danno il triste annuncio. 

Il trasporto delle care s; poglie seguirà Domenica 6 corr. alle ore 10 ant., par- 
9 di =} Carlo Ghega direttamente al Camposanto. 
4 Dicembre 1908. 


8% prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogitanea 
XI presenteannunzio serve quale partecipazione diretta, 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


I sottoscritti, addoloratissimi, annunciano la morte di 


GIUSEPPINA FERENGIGH- OBERDANI 


d’anni 78 


avvenuta stamane dopo lunga malattia. 

I funerali della cara estinta avranno luogo domenica a ore 11, 
partendo il convoglio dalla casa N. 8 di via Silvio Pellico. 

| TRIESTE, 4 Dicembre 1908. 


ENRICO, ADELE mar. FRANCESCHINIS, GISELLA 
GIUSEPPE FRANCESCHINIS 


GUGLIELMO, NINO, LIVIO, sian 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 48. 


eee] 
+ 


d'anni 67, dopo brevissima ‘malattia cessava 
di vivere ieri mattina, lasciando nel più 
profondo dolore la consorte MARIA, i figli 
EMILIO ed. ALBERTO, i quali unitamente 
agli altri congiunti dànno la triste parte- 


cipazione agli amici e conoscenti. 


I funerali seguiranno Domenica 6 corr., 
alle ore 10 ant. dalla casa N. 2 di via della 


Scuola nuova. 
Grande Impr 


CAPELLAN 


Corso 47. 


i È 
GIOVANNI MANZAN 


TAPPRZZIERE 


&pirò iersera dopo breve malattia munito 
dei conforti religiosi. 

La desolata consorte GIUSEPPINA nata 
SINIGOI unitamente ai suoceri GIOVANNI 
‘e GIOVANNA SINIGOI ed ai cognati RAI-|. 


| 
» == t0 
si Re per famiglia cercasi. 


MONDO e MARIA MALACREA, dà il triste 


annunzio agli amici e conoscenti. 


I funerali seguiranrio Sabato 5 .corr., alle 
‘2.80 pom., partendo sii convoglio dalla via 


della Madonnina N. i: 
3 BRIERTO HA DD 1908. 


Primaria Impresa CELIO Corso 43. 


7a 


ELVIRA Ved, GRABERO 


dopo brevi ma atroci sofferenze spiravaoggi. 

(Accasciati dal dolore i figli FEDERICO e 
GUIDO, i genitori NICOLO' e CAROLINA } 
LENUSSI, i fratelli ERMANNO. e. VIRGILIO | 
(assenti) anche a nome degli altri congiun- 
ti ne dànno il triste annuncio agli amici e 


conoscenti. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà Do- 
‘menica alle ore 9 ant., partendo il convo- 
‘glio dalla casa N. 945 di Chiadino (Via Mi 


chelangelo). 
TRIESTE, 4 Dicembre 1908. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


L'amministrazione del giornale si riserra di modif+ | «Irammermidchen» al Piccolo. 
care 1l testo degli avvisi collettivi per renderne più evi» | 
dente lo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica‘ corrispondente; non assume alcuna respon- 
wabilità per la pubblicazione in giorni determinati; 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 


serzione, anche dopo necolta agli sportelli, senza indi. 


care 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 


gato viene restituito. 


Quando in un avvizo collettivo e'è l'indicazione “In- 


dirizzo al Piccolo”, 


formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, 


‘si chieda l'indirizzo al “Salone d’in- 
pianoterta, 
dove l'Indirizzo verrà dato in iseritto. Chi desidera ser- 
Wirsi del telefono chiami jl N. 800, - Indicare sempre il 


numero dell'avviso del quale si vuole informazione, 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


Sca finissima. offresi per pranzi even-j 
tualmente a giornata, ottime. referenze, | 


Indirizzo Piccolo. 


RA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


cent. la parola - minimo 50 cent. 


ercasi. Gretta 459. 
\AMERIERA fina, sappia cucire 
preferita tedesca. ‘Indirizzo 


INNA di servizio cercasi per 
giorno. Molino*a vapore 6, II, 


W'le 10, III, porta 11. 


TIOMESTICA possibilmente friulana cerca-; B.» 
‘si prontamente per piccola famiglia. Ri-. 
magazzino via Pane 6, ore 8-94: 


IE 
ant. 

(ONNA due ore maitina, 
ICErodBk 


N18. 
ONNA di servizio cercasi. 


‘pa 3, piano III, porta 7. 10581 B 
'OMESTICA brava e capace cerca femi: 
glia tedesca, buon stipendio: presentar- 

si via Torquato Tasso N. 3; IV, sinistra. 

10561 B 
OMESTICA 35-17 anni cercasi? pugcero 
Mamna 10, primo, porta 6. 10602 b 


(ONNA onesta di servizio, pali i cerca 


si. Via Ponterosso 3 pura 


VA, brava ragazza per stanze, 2 


11915 B 
cercasi 


Piccolo. 


1873 B 


tutto Il 


porta 11. 
1694 B 


(ONINA di servizio cercasi. Via della Vai- 


1793 B 


10509 B 


882 B 


Piazza Cavar 


R1 B, 


si 


bam- 


due dopopranzo colo sub A. B. 
corone 14. Indirizzo TE ANAAO 


GONNA di servizio giovane da dalle ; 
8 alle 6. Via Ruggero Manna 14, nor) 
1883. 


- 


| REZZA conoscenza tedesco, tenitura 
libri, cercasi pel dopopranzo. Offerte con 
retese «Assicurazioni» Piccolo. 10538 D, 
AVORANTE capace cucito cerca calzolaio. 
4 Muda vecchia 5 alto. 10607 D 
AVORANTE bravissima sarta donna cer- 
casi prontamente via o 1 


| RO garzona sarta donna cercan- 
i. Via Boschetto N. 11, II. 1833 D_ 
DISTE abili cercansi. indirizzo al Pie 
1867 D_ 
EZZA lavorante sarta donna cercasi 
prontamente. Via S. M. Maggiore N. 2, 
1868 D 
A lavorante brava, Gun sarta cer- 
i prontameti 1897 D 
sto, CI “che sappia 
i per vecchio 
negozio mode Ragusa. Sarebbe accolta in 
famiglia padrona sola, con stipendio. Of- 
ferte serie «Cappelleria Ronchi», Ragusa. 
10406 D 
\RATICANTE scrittoio bella calligrafia co- 
rone venti mensili cercasi prontamente. 
Offerte dettagliate sub «Pratica» Piccolo. 
10437 D 
IAZZISTA introdoliissimo clientela com- 
mestibili cerca ditta. Offerte «Serietà» 
Piccolo, 1874 D 
P SANTE con paga cercasi pronta- 
mente per ufficio. Indicare età, studi, 
pretesa minima «Italia» Piccolo, 10590 D. 
Rsezeo con paga e fattorino per mani- 
fatture cercansi. Tosoratti, Malcanton. 
A E RIE GEO 
ressa praticante con bella calligr: 
aliana, tedesca, cerca avvocato. Ind. 
0 Piccolo. 1839 D 
Ri GAZZO forte cercasi per negozio. Li- 
noleum, Corso 2. 1919 
perfetta ricamatric 
prontamente. Indirizzo 
oa lboe ic palle i IE 
(TABILIMENTO industriale cerca signori 
‘na quale cassiera, con conoscenza della 
lingua italiana e tedesca, \Esigonsi prima- 
Tie referenze. Offerte con referenze al Pic- 
colo sub «Cassiera 1908». 1822. D, 
NEO lavoro commissione ‘cercasi pro: 
| tamente. Barriera 19, negozio vestiti. 


al 


TGNORINA tedesca per condurre bambini 
‘a passeggio cercasi. Indirizzo AO 
182; 


IGNORINA capace nei lavori di scr 
con bella calligrafia cercasi. Ottime re 
ferenze indispensabili. Offerte sub. «18965 


SIUREEEIZA FERENCICH 
mora 


ONNA servizio 3 ore alla mattina:3 
‘popranzo cercasi, 24 corone mensili. 
dirizzo al Piccolo. i 1928 B_° 


"desco cercasi. 
iano. porta 9. 


dirizzo al Piccolo. 1880 B 


‘cerca. piccola famiglia, paga corone 30. 
Via Nuova 47. 10986 _B. 


1 dopopranzo. Rossetti 17, I. 1810 B 


no. Giulia 24, IMI. 
PERS TO SERVIZI cercasi due ore Mattina, 
due dopopranzo. Acque. 5, 
10505 _B 


Gatteri 26, I, destra. 10527 B 


N,_11, secondo. 10512 B 


miglia dalle 6-4, paraggi STIONE 


do- 
In- 


OMESTICA sappia. parlare qualcosa te 
iVia Giustinelli 2,, quarto 
1888 _B 


\IRESTASERVIZI cercasi pronaniente. lle 
SIETE eo 1880 B_ 
\RESTASERVIZI, serva capace cucinare 


RESTASERVIZI cercasi due ore mattina, 
PESA cercasi per tutto il gior- 


secondo. 
Giuseppe 
‘AGAZZETTA cercasi via Antonio Caccia 


rezza prestaservizi cerca piccola fu- 


al Piccolo. 10579 D 
IN NORINA pratica nei lavori di seri cio, 
avente bella. calligrafia, dattilog 
viene prontamente cercata da azienda in 
spedizioni. Offerte sub «Pratica» ‘al Pic- 
colo. 1911 D 
epesco ‘con perfetta conoscenza del 
l'italiano cercasi per casa commerciale. 
Offerte sub Casella postale 132, 10547 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


‘AMERA per due buoni amici affittasi. 
Via Barriera 21, portiere. 1792 E 
(AMERA e desiderando salotto eventual 

mente costo affittasi centro. Offerte Ma- 
donna del mare 7. porta 14. 10462 E 
MNAMERA ammobiliata affittasi. 
nezian 16,1. 1829 E 
IAMERA bene ammobiliata, Ingresso "Tibe: 
ro. affittasi. Via Torricelli 7, I, p. è. 
10604 E 
AIMERINO ammobiliato affittasi pronta- 
te. Alighieri N. 9, È 10513 E 
fIAMERA vuota ingresso libero affitasi, 
Via Scalinata N. 8, IL 10546 E 
(pra # camerino ammobiliati con uso 
cucina affittansi: Canova 12, mezzanino, 
potta 1 10540 E__ 
etica ammiobiliata affitta, famiglia te te- 
desca. Via {Cecilia 13, mezzanino, por 
ta 3. 10546 15 
\AIMERA. bellissima, elegante, affittasi a 


distinto signore, unico subinquilino, 
tadirizzo Piccolo. icercasi, om gi Ia Hameto: Indirizzo ic | 
N Maggiore 1, (Riva Gesuiti). 10596 B_ | SOC: dei 


LAVORO. 


la parola - minimo 40 cent. 


DOMANDE D'IMPIEGO E 


4 cent. 


mitissimo. (Offerte «Domicilio» Piccolo. 
10531 C 

IOSTRUZIONI in ferro (progetti di) assu- 
me ingegnere; impartisce pure lezioni 
iImatematica. Indirizzo sl Piccolo. 
1944 + 


C 


di 


VOGA. fina cerca posto giornata 6 

vizio stabile. Qarpison NI 12,_3II. 10571 Di 

(Done sama e robusta offresi per allatta: 
re_bambino. Indirizzo Piccolo. 1877 C 


preferisce «quale. disegnatore. 
«8486» Piccolo. 10508 _C 


colo. 1843 C__ 
spone ore pomeriggio. 
1840 C 


Piccolo. 1637 GC 


«Operatore» Piccolo. 1909 € 


AGAZZA ftedesca di buona famiglia cer 
co posto quale cameriera. Offerte sub 
10569 GC 
AGAZIZA capace rattoppare biancheria ne 
lavorare offresi.. Lazzaro 10, IV, Pavan. 
1898 & 
TITIT=-"Aee eee 1899 
PALDACONTISTA provetto, pratico lavori 
' scrittoio, desidera migliorare posizione. 
Scrivere _«S «Sald acontista» Piccolo. : 10 
TGNORINA istinta accompagnerebbe è 
ignora. 0 signorina passeggio, offresi an- 
‘chie quale lettrice, istruirebbe bambin 
Gentili offerte sub «Ida» Piccolo. 10395 
IGNORE « ace, conosce italiano e ted 
' sco occuperebbesi alcune ore giornal- 
ne verso miti pretese. Indirizzo Piccolo. 
1837 GC 
IGNORINA dattilografa corrispondente E 
' taliano, tedesco, pratica tutti lavori 
scrittoio, Gttresi anché Oo Offer 
te Piccolo «N.'500». 10534 G 
ORINA brava SIE Cr tedesca 
‘e. .slovena, con pratica, cerca posto, a 
ferte sub «I. V.» fermo posta Lub. 
10; 
pito ho atei anita Ai N RI SI I 
INIGNORE offresi per rammeridare, ridu 
cor. 160 giornata, Offerte Piccolo « 
isidua». 1899 CL 
TIR 0 
VARE completati studi a Vienna assu: 
merebbesi qualunque lavoro fino, now 
hè mantelli, in casa propria. Indirizzo al 
iccol 1879 € 
R ENNE ottime referenze, cauzione, 
offresi quale amministratore stabili. Of 
ferte «Dicembre» Piccolo. 10591 C 
]jpono in età cerca posto di fiducia bor 
lavori leggeri. Posta Testante ‘sub «A, 
1887 € 
IGGIATORE pratico, con vasta clientela, 
Istria, Goriziano, Carso, Dalmazia, cer 
‘ ca posto per primo gennaio. Offerte al: Pie 
1861 G° 


POSTI DISPONIBILI. 
5 cept. la parola - niinino 60 cent. _ 

AAA AAAAAAAAAIAA 

(OTTAIO pratico fabbrica aceto cercasi 

prontamente, buona mercede. SAGIN 
Piccolo. 1890 Db 
fpuovane per scrittoio, italiano, tedesco 

cercasi per primaria ditta. 


î J Offerte con 
copie certificati. «Centosessanta» Piccoto. 


I 

ni i ENI e EEA 
OVANE o Signorina con bella call 
cercasi per scrittoio cor. 100 mer 
ferto «P. T.» posta restante. 


SSUMO copiatura, indirizzi ecc. a prezzo 


(eo assolto cerca occupazione: 
Offertò 


IOVANE pratico lavori di scrittoio, ma: 
gazzino, con conoscenza tedesco, offresi 
prontamente. Offerte sub «Tichtig 100» Pic- 


|rrTEaTa assicurazioni, dattilografa di- 
Offerte «Dattilo- 


rafa» al Piccolo. 
picca ‘pratico ‘offresi prontamone |. 
te o.primo gennaio. Offerte «Magazzino» 
QUERATOnE autorizzato con certificati ol- 
resi. Cinematografo qui ‘o fuori. Offerte 


TAZZISTA cerca importante fabbrica Der 
gennaio. Offerte dettagliate non anoni- 


(VAMERA vuota, ingresso libero affittasi 
via San Giovanni 7, II scala II, por 
ta_15. 1992 E 
[ONORE ammobiliata, massima pulizia 
aliittasi, Olmo 4 IH, porta 10. 10567 EC 
AMERA ammobiliata affittasi prontamen= 
te, ingresso libero. Rossetti 6, quarto, 
sinistra. 19% E 
(AMENO ammobiliato, pranzo, meren» 
da, affittasi cor. nove settimanali, oppu- 
Te stanza corone 48 mensili. Barriera 27, 
porta. 12. 10576 _E 
eo ammobiliata bellissima, volendo 
costo, affittasi Corso 9, porta 4. 1900 E 
YU stanze per scrittoio affittansi pronta- 


i mente riva al mare. Informazioni Bar- 


riera 8, I. 10608 _E 
DUE grandi stanze ammiobiliate, due Jetti 
affittansi prontamente. Acquedotto 58,1, 
porta 5. 10559 E 
De stanze ingresso libero prezzo mite 
subaffittansi subito. Via Ponterosso: 3. 
Hdeni &l_ portinaio. 13022 E, 
es X0] SIOUASIE onesto operaio. Via Cano- 
| va 14, porta 2. porta: 2. i in iU9 E 
(ADR © con on bambino di 8 mesi cerca fa: di 8 mesi cerca fa- 
miglia cuore che le dia vitto, alloggio in 
ricambio servizi e 20 cor. mensili. Offerte 
«Cuore» Piccolo. 1081 E_ 
prESTASERVIZI Der la mattina cercasi. 
Vio Nuova 8, II, sinistra. 1846 E 
AGAZZA 0 donna prestaservizi cercasi 
A% prontamente. Indirizzo Piccolo. 18% B 
TANZA bellissima ammobiliata, casa si- 


al 10030/Ca | gnorile, posizione centrica, costo, lava 
\ARRUCCHIERA abile offresi.  Antonia| > SNOnie i I 
mao via PIO AO Dire Frati fivet grida Io O 


INENIZO affitta vedova sola a distinto si 
ignore. Casa. signorile. Indirizzo 
colo. 1788 E 


' tamente. Corso N. 20, I piano. 10370 E 


ITANZA bellissima ammobiliata affittasi. 
i Via Torquato Tasso 4, porta 16, pressi, 
Mer male. 1853 E 


QTANZA bella ammobiliata affitta si 
J_gnora sola. Belvedere 32, I. 10504 E 
TANZA bella, ammobiliata, massima pu- 
‘lizia, gas, desiderando costo affittasi. Co- 
roneo 9, I. 10517 E 
NE vuota, sul davanti, comodo cuci- 
na, acqua, secondo piano affittasi. JAn- 


to. Caccia 1850 E 
ZA ammobiliata signorile, ingresso 
libero: Canova 21, II, PCS 18398 E 
DANZA bellissima, ammobiliata, “even: 
' tnalmente costo, affittasi prontamente. 
16, UV, destra. 1841 E 
TANZA vuota anche per deposito merci 
affittasi. Bachi 17, porta 3. 10510 E 


WTANZA decentemente ammobiliata, 
ra, driosa affittasi 15 corone mensili. 

ltonio Canova. 22, porta 20. 1888 E_ 

Si È (ZA bene au alpmobiliata affittasi. Belve- 


e _18, II, porta 13. 1862 E 


chia- 


UTANZA ammobiliata vuota affittasi. 
Via S. Giovanni N. 7, scala II p. 12 
1869 po 


STA elegantemente ammobiliata, ine 
gresso libero affittasi fprontamente, Via 
10545 E 
libevo, 
pulita affit- 


Valdirivo 34, Ip; 
TANZA ammobiliata, ingresso: 
primo piano, tranquillità, 
tassi, Via Bachi 3. 1463 L 
‘TANZA bene “nici, stufa, costo, 
affittasi prontamente uno, due amici. 
SIOE 1884 
ima, per una, evenival 
J}.mente due persone affittasi prontamen- 
le. Ghega _%.. porta 11. 10: 
A ammobiliata 
ite costo buono. 
d 


affittasi, è 
Gatteri 10, 
NZE bellissime, stufe, soleggiate, ele- 
gantemente ammobiliato affitta signora 
sola, Acquedotto 26. terzo. 1983 E 


temente ammobiliate in casa nuova a 


“a gior: |__. 


(TANZA grande, elegantemente ammobi- 

iata, stufa, gas, unico subinquilino, af- 
fittasi a distinto signore, volendo costo. 
Acque 18, primo. 1907 E 
TANZA ammobiliata con stufa affittasi. 
3 Corso 10, III, porta 8: 10556 E 
TANZA bene ammobiliata, ingresso Jibe 
ro affittasi. Maurizio 11, I, sinistra. 
10570 E 

ammobiliata, costo, Javotura, stl- 

, lume affitta per 60 corone sE 


pelliccie, statue, quadri, 


ceimana. Indiriz 


Indirizzo Pi 
stoffa con 


2 usata 


rezzo. Indirizzo Piccolo. 
TARRO magazzino vendesi, 
Tesa 8, fabbro. 


4 zz0 al Piccolo. 
elegantissima affitta. signora so- IVANO. galleria, 

Io CLI Farneto 35, pri- 

È 0548 E __|ziere. 

ZA @ i affittasi ‘esso. SI 

ignora sola. Gatteri N. 18, mezzanino. zo moderna, bellissima, 
10539 E vendonsi causa partenza. 


colo. 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
BICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


suste, 


portinaio. 


‘TANZA presso distinta famiglia italiana | f'IOCATTOLI usati buono 
cerco per mia nipote, possibilmente ove 
possa fare anche pratica nella conversa. 
zione italiana. Offerte sub «Niehte»  Pic- 
colo, 1828_F 
RE ragazzi tedeschi cercano camerinu 
oppure due letti. Offerte sub «Solid» al 
Piccolo. 10503 F 


porta 4. 


Lion usati «Cavallotti, 
Li di di Piccolo. 
i, lavamano v 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


\AMBINI Sabato-Mercoledì ore 4 istruzio- 
ne danza, Chiozza 7. Pietro Modugno. 
E RE Ta PA VO 
\AIMBINII Sabato, mercoledì 4 istruzione 
danza corone 4 mensili, Carducci 12, Da- 
quino. 10592 G 
(OTTORE cerca. conoscere signora, st- 
‘gnorina, scopo conversazione italiana, 
ricambio tedesca. Offerte «Vittorio», Pi. 
Colo ARTO 10587061 
EZIONI danza separate a qualunque ora, 
del giorno. Pietro Modugno, Chiozza 7. 
1797 G 
'ONSIEUR Guye francese già insegnante | 


e, due 
za lucida, mate 
toio, letto. ferro 
18 


amera pranzo 
stato, 


HINA fotografica 9x 
ssìmo stato vendesi. 


IWERCI alimentari, sca 


ìn Istituti linguistici dà lezioni, con- 
i chi e caratelli da negozio, 
—, traduzioni, SSA Indirizzo Piccolo. 


RESTRA Si darebbe lezioni te- 
desthe a distinte signorine. Rossetti: 5, 
porta 11. 10559 G_ 
ELLA scuola di taglio e confezione diret- Î 
ta dalla maostra Clementina Mrach si ri- 
‘cevono inscrizioni giornalmente dalle 9 al- 
le 8i Zza x Goldoni - 11, IV piano. 10522 G 
|priNoEoRTEE PUÒ ‘apprendere chiunque 
soltanto in tre mesi; corone 6 mensili. 
Geppa 16, II p., porta 8. 10387 G 
Nice istruirebbe scolari scuole po- 
polari seconda reale. Offerte «Italiano» 
Piccolo, 10303 G 
VERE cercasi per impartire lezioni 
di tedesco. Indirizzo Piccolo. 1851 G 
[NEO di taglio e confezione vestiti e 
' biancheria, da signora e bambini. iLezio- 
ni particolari a gruppi. Corsi di solo taglio. 
Fann terzo. 10511 G 


una persona compransi. 


lita Promontorio 23. 


le una. 


indirizzo Piccolo. 


a Ss. olò ore 8, 

' grande festa di ballo 2 regali. Giulio 
Modugno. 1863 G__ 

NEDESCO desidera prendere lezioni ita 

liano. Offerte sub «Maestro» Piccolo. 
10597 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent, 


ne. Indirizzo Piccolo. 


tissimo. 


ROCHE d'oro, con due fotografie smarri- 
ta (dalla via Acque alla via Ghiaccera. 
idola Piccolo. 1876 _H 
nardo pregasi colui che 
lo trattiene lasciarlo in libertà oppure 
SRI a Augusto lancovich, via S. Laz- |? 
so mancia., 10411 H 
Tani a caccia spinone bianco smarrito, 
U portarlo Corso 86, Bucher. 50 _H 
AGNETTA mera; ‘orecchie stagliate, trav 
tenuta; persona conosciuta pregasi scan- 
so dispiaceri portarla (Pietà 9, mancia 
652 H 
Rezono di musica per Zittera smarrito. 
Pregasi portarlo Piccolo verso mancia. 
18% H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECG. 


3 cont. la parola - minimo 50 "cent. 


rincnimnnnmicinininnmnaiamncnmmimuuee. 
I) ‘AGAZZINO grande a volto cercasi d’ur- 

genza presso Stazione Meridionale. Of- 
ferte soriite «Erminio Romanini» caffè 


nova 24, II, destra, 24. 


donna, cappotto uomo ve) 
0 14, pianoterra. 
TORA Imariora ed altra 


QPARHERDS, lettiere 
porta 3. 
(RE anmadioni vendonsi. 
colo. 


vendesi. 
VESTO uomo, signora al 
q 


ta 14, Canarutto. 


Pic- | 
E ANZA bene ammobiliata affittasi pron: 3 


porro Via Faro 
IGNORA affitta uma o due stanze elegan- | 221 piane 


distinto signore. Imdirizzo «al Piccelo. 
fi 1815. 
:|8° A. ammobiliata due letti Volendo 
huso cucina affittasi. Riborgo 17, Il 
: 10564 E 


Tommaso. 10603 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cent. la parola » minimo €0 cent. 


PPARTAMENTO casa nuova, camera, 
DS cantina affittasi. Chiadino 97, 
i i È 186 


CAPITALI, SOCIETA”, 


de 40. 
‘OTTEGH 
Michele 37. 

M (ERE 200 cercansi verso 

asi prontamente, condizioni a garanzia, restituibili 1. 

li. Indirizzo al Piccolo. 
si di IRE cucina affit- 
Via. Vittorino Fel- 
10588 _L 

A T di camera, cucina e ca- 
mera, camerino, cucina affittansi proa- 

tame 4 1926 L 

Inagazzini, osterie, 
laffittansi qualunque posizione. 
6. 10560 L__ 

EPPARTAM TO bellissimo, we stanze, 
cucina affittasi prontamente prezzo mo- 

dicissimo. Via Porta. 5, Il 

naia. 
OTTEGA grande angolo affitta: 
Sa centrica, affitto minimo, 

a 

AMERA cucina, piazza Barriera, 
mo prezzo, a piccola famiglia, affittasi. | 

Indirizzo Piccolo. 1842 L 
TOCALE adatto per spaccio vini 
con fermativa, affittasi pronta» 

menie, Via Farmneto 9, portinaio. 


o si associasse È 
dustria lucrativa e bene in 


cale tutto pronto per oster: 
1 a, «Buongusto». 
OSITO: vini posizione 


rizzo Piccolo. 


colo. 


Kj dizioni. Donato Bra 
‘#10-50.000 corone dispt 


000. dispongo per seria 


AGQUISTI E VENDIZI 
E TERRE 


‘tamente quartiere quatti parola - 


ri, tutto il confort. In 


grupo fotogr: 
| buona occ; 


6 cent. la 


‘o con quartiere di 
one. Indirizzo al Piccolo. 
1664 L_ 
VE splendida Barcola disponibile pei 
febbraio affittasi 140 corone mensili. 1 


TeZzo Cor, 
Pola di 


Rivolgersi Offerte «Coni 


presso 
Exner. 


Corrado Carlo 
9Q714 L 


ATA AAA 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per privati, non per esercenti), 

6 cent. ia parola - minimo 60 cont. 


RMADIO sei cassetti, stanza da letta 
derna con specchi, suste, materass 
letti, sgabelli, idivano, stola. pelo inod 
Yendonsi occasione. Chiozza 15. LI. 10 
Alen .E per bambino vendesi 
i ia, Belvedere, Macelleria Ml 
1855 

ruote, 


SCOPO industri 


più acessori cercasi. 
«700». 


COMMERCIO E IND 


6 cent. la parola - minimo 


stito seta, nero, lucido, ele: 


inte; 
lino nuovo ‘vendonsi. 


Presentarsi mal 
Bologna, 


ginale, nuo] 
pedale, vendesi metà pr 


Siambadi, | 
come anche assumeonsi | 


NTIgiacee, svedesi bianchi, cos 
brati per signora a cor. 2 grar- 


eita, occasione. M. 
za Borsa N 


ca piume bianche splendide vendon- 
Piccolo. 1881 M 

[cido, due suste nuove, 
iti luomo, tutto buonissimo 


poltroncine. acq 
o al Piccolo. 


megozio ferramenta. 10562 
AVALLO doppio uso vendesi 


ANE S. Bernardo colossale vendesi 


materassi 
donsi buon prezzo. Farneto 17, 


FUCILI Hammerlies, calibro 16 e 


12 vendonsi. Via 8, Antonio 1, 


mofono vendonsi occasione. Kandler 8, 


RAMMOFONO, dischi, vendesi, prezzo ir- 
risorio, occasione. Via Piccardi 10, IV. 
1865 _M 


Byron» ecc. ven- 


irizzo Piccolo. 


È elegante canapè, creden- 


era letto, due persone ed una 


netto, 
desi, esclusi rivenditori. Via Fontana 14, 
1 


<12. «Refl n 


OBILI usati 1 per una FIRNCE letto per 


OTORE a benzina con dinamo su calTo, 
apparato di Cinematografo, vendesi cor. 
4000, si può vedere in funzione. ME Sa- 


Mecca da scrivere 018 i 

stato vendesi occasione prezzo vantag- 
giosissimo, esclusi rivenditori. 
via Machiavelli 28, piano primo, dana 9 al 


NEccrnna scrivere nuova, usata acqui- 
stasi. Offerte fino domenica «Fernandez» 


banco caffè Transalpina. 10394 M 
\;RGANETTO buonissimo, com 30 variati 


‘pezzi musica vendesi prezzo occasione. 


ARAVENTO giapponese cercasi. 
sub «Giapponese» al Piccolo, con indi- 


‘cazione prezzo, fino mercoledì. 10577 M 
PEENOFORIO, perfettissimo, voce fortissi- 
ma, primaria fabbrica, vendesi occasio- 


IANINO ottimo stato vendesi prezzo mi- 
S. S. Martiri 23, 


peLLiccra corta di Loden vendesi. Indi- 
rizzo al Piccolo USM 
ICCO vestito signora snella, tabacco ri 
camato, esclusi rivenditori, vendesi. Ca- 


REGOLATORE, specchio, quadri, 


glia signora vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
'PARHERDS diversi da vendere, 
i grande sparherd uso locanda con 2 for- 
ni e caldaia, usato. Foscolo 6, Kriso. 


cerniera, 
mantelli a colonna. Massimo d'Azeglio 7 


TE usato per ragazzo di otto anni 
Indirizzo Piccolo. 


uistansi giornalmente. SE por- 


; erbaggi, frutta vendesi. 


interesse. Oferte Piccolo sub «Sicurezza». 


‘APITALISTA che prestasse 1000 corone 
scopo ingrandire. 


Offerte «Nuovo guadagno» Piccolo, 10535 N 


TO vini con o senza decreto e u- 
vendesi, buona posizione, bel lo- 


desi prontamente causa malattia. 


ATTERIA bene avviata, guadagno sicuro 
vendesi causa partenza. Indirizzo al Pic- 


corone. Offerte 


© quartiere con Fiardino, 


pda garantita genuir is Do fin 
formaggi 
l'ciansi nel nuovo negozio Fa na 


4 Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palarzina Zel «Piecolo»). 
> FIABA Lario Go/doni N. I == Fer le ore di note: ingresso via Silvio Pellico N. & (palazzina del ‘«Piocolo. = 


(at splendida da letto completa, con 


monchè salotto 


1891 M 
a 
13021 ni 
Via 
M 
modico 
1905_M 
Rivolgersi via 


ccolo. 


vendesi. 


pone 
1 M 

ven: 

tappez- 
10560 M 


IVANO grande peluche, credenza praii- 


quasi nuovi 
Indirizzo Pic- 
1767 _M 


10537 M 
stato e g&ram- 


93 _M 


902 M 
endonsi ; esclu- 
ndo. 10578.M 

20 vol 
1848 M 
bellissin 


escluso divano 
occasione 


M 


Parini 12, por- 

10554 M__ 
vetrine, ban: 
vendonsi buon 
1886 M 


Scrivere  Pic- 
13023 M 


0598 M 
ottimo |: 


Rivolgersi 
10516 M 


1855 M 
Offerte 


1825 _M 


pianoterra. 
1859 M 


(8020 _M 
Vestiti 
ndonsi. Solita- 

1898 _M 
bianca, vesta- 


1916 M 
anche 


110584 M 
porta 


127 M 
Indirizzo Pic- 
1679 M 


1917 M 
tri generi ac- 


5 M 


doratura di qualsiasi genere; 
grandi ribassi. 


senza figli, 
che bravo servitore, ja 
suon domestiche. Agenzia Zeidler, MESE 
velli 


RE rei siero ALII IENA RIVA RO I E 
QTANZA da Tetto completa vende pronti 


i 
TANZA bellissima matrimoniale, 
legname. 


Kostoris, via 
no, vicino AI Cooperativa 37) 


Te 
cher. 1 320 \b: 
e cs pi dt 


traboccante d'affetto, simbolo di due 
me doloranti ed amanti, ‘avvinte da eteri 
e supremo amore. Con te, perte. 1 


I) 


to impossibilità immrevedute. Desidero 
to vedervi domani venerdì ore 12 comme si 


amente; cercherò parlarvi. 106 20 
N RRENIURE matrimoni cercasi, preie! 


cattolica. Scrivere «Lealtà» pesta _d I 1 
tralle. Ale 

. (Grazie infinite tue care parole, 0 d° 

‘mo mio cuore ammalato. Sei un "ano i 


TOCATTOLI per S. Nicolò. Piazza Polia 
rosso 7. 10009 E. 


XA Chinina Salus vende le agenzie ZUM 
L inc 


Corso. 


R TTE, burro, garantiti, genuini, d 
pi Stiriane. 


Largo Santorio P@i 
10550. st 
Mes Cantori opera completa cs 
corone 12. Completa pianoforte coronò. 
gradito regalo San Nicolò, Stabi Timento 


Musicale Schmid], Palazzo Municipale © di 
selusivo depositario Edizioni BID 


CCASIONE San Nicolò violini 
3.20; organetti corone 10 con 6 
Violini interi corone 7; mandolini 


titi corone 12. Opere teatrali pianoforte 
tone 1 impoi, 
genere musica. Filiale Schmidl 


grande assortimento 9 
Corso 
ex Chero). 16385 dna 
TANINI eccellenti a buon prezzo, col Da; 
caro odierno, è possibile trovarli E 
tanto direttamente da fabbriche con bro 
tali sufficienti, macchinario perfettis$ » 
ed amministrazione GEE, come 
fabbrica Bremitz, via Boccac 105192. Tal 
IEGOZIO via Becclierie i je noi 
cornici quadri nonchè riparazioni ni 
prezzi 00 
1 


pei distintissima famiglia cerco se 
mandabile portinaio, marito e mogli Ù 
con ottime referenze. Cerco n, 
cameriera fina, © 


NOI 105977 
RE ‘per San Nicolò orologi, anelli ci Di 


tene, orecchini oro e diamanti, prezz 


dottissimi, vende de Gioia. San Sebasuti 
1061802 


î :GALO adatio per studenti di 


disegni 
Disegni originali del nudo del. 0eleD 


pittore Francesco Podesti 18%. Indiriz20 


Piccolo. 1692 


10594 
sono DI 
Monte pietà. Wi 


stile 
nd 


mente falegname Farneto 45. 

+ Nicolò unico regalo gradito 

i ziosì, acquistati 
Borsa 9. 


moderno vendesi. Via Pondares 19 1 


QTANZA letto campleta vendesi, S. 0 
' 165, vis-à-vis Frenocomio, falegni 
10/69 È 


ERVITU' 


e e 
buonissima si trova in Agi 

zia via Caserma 16. 1014017 A 
TOFFE signora, vestiti uomo, ombioh. 


'coltrinaggi ecc.; unico. per convenienti 
in SI DEGREE Ernesto S. Levi, LE I 


ne, stoffe inglesi corone 7.50 "ct 
paltò lunghi corone 20, 30, 40, 60. 
riera 16. 


'ARTA Dra; 


E a confeziona vestiti Pi 
| signore, 


ragazzine. 


‘WITeLLO Tolmino P, QUili 

Tintore 8, Pontoni. 10518 ce | 
Vo, istriano, propria produzione dint 

ni Sicciole, uso famiglia vendesi 56 0 


i, Coscetto. 


litro, franco domicilio. Indirizzare c® 
na peso Marsilio Tenze, via POTE, 


vill 


Vestiti soprabiti, paletots da compl 


pagamenti rat! 


ragazzi, 
Giovamni 16, primo PI 


VE 


DIVERSI 


6 cent. la parola - ininimo €09 esnt. 


MPIEGATO trentaquatirenne diritto pe 
sione paga 2000 cor. annue sposer dle 


or.esta ragazza con dote oppure ren 
Offerte «Combinazione» 


fermo posta 

‘esteo verso scontrino. 13019 
UATTRO marzo. Î cuori nostri palpiti 
con ritmo armonioso in un ampl ch 


NALE. Tanti saluti; 
ora e luogo convenuti per sabato 800 


‘c00° 


di tenerezza e di soavità. Il tuo ultimo 5 


CESSIONI 


10574 N 
Ss. 
1933 N__ 
cambiale, buo- 
gennaio, buon 


906 N 


iziata, cercasi. 


. Via del Pesce 
)389 


stupenda. ven- 
Indi 
1520 _N 


1913 N 


| ATTERIA-caffe avviata cedesi DEE con 


buona 


Jazione. Indirizzo RISTRISOE 


com 


Scrivere «Eugenio» Piccolo. 


delle sue ore ultime! Prelevi e risp 


Fernando. bi 
arona MW. Perchè mancaste? sori 


Fà presi inutilmente un bagno di n 
Attenderò luogo indicato anche quest& R 
Ta. Ursola. 10528. 
gole Passi, passi oggi senz'altro 


lart 


cordo batte il tempo del mostro RIOLO 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI. Sora Amami, chè do son tutto tuo. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


(OTTEGHINO generi diversi vendesi sot- 
to prezzo, motivi famigliari. Molingran- 


oa 


Joe Il ricordo della giornata rg 


martedì, ancor mi tramanda l'ebbte cont [ss 
die 


Chi 
IA 
cla A 


tosto. Più che mai ardentissimi dal 


sub «Speranza» alla solita posta. LUr 
10608 


\RISTE amore. Anche io desidererei PD 
larti. Destina, luogo di siciun ci I) 


yvedì sera dalle sette Si 


NNITA. 


sola dalla mezza alla una. Voglio ner 
Tuo fonografo. 10085 vi 
NORE, Vasta coltuna, posizione Si rn] 

i privo conoscenze, cerca scopo matri 


nio signorina giovane distintissirna, (0) 


nte famiglia. Gentili offerte sub «9 o 
leale» fermo _p ca centrale. 1894 
adorata sc nenica “n do | 
«a. Ardentissi îi tuo 10502. i 
[O G. che snancò appuntamento, DE [o 
ritirare lettera posta. GiuseDDA i 
10558 Qi 


NORA che ricevette rose bianche Ù 
spinse bigliettò, viene Spanu 1008 


1 l'accettare detiera HELL massima devoZ 


a. Saldo pre 
Piccolo «X. 


Offerte al Pic- 
10514 O 
\USTRIA 


60 cent. 


X 


sicili; ni 
0 


1344 P 


Hofstàdter, 
1889 P 


DE « v 
"10536 DE deposito 
dI imperni 
Dili, stole, stivali uomo signora, vendi 
+ Scor eria 1, porta dA. _18361 

Î: î, quantitativo BG posto stazione la D 

‘condo il prezzo. Offerte non anonimi 3 


Soste al Piccolo, fj Telefono 1576. 


spedizioni init 


ACLI Î 
E sono lo la causa delle tue s Mio 


mio non è meno inte 1S 


:|BALA PER I I 


franz ui Tod 
LAUCO. “1 ‘posta Stadion sub Sono 


no, data, i Sua ultima ti Ba 


CIUZZA, sonii È 
imi occhioni, alle i 


passioniati ai co 
Me Ei di fe 


ia | 


perdonami ; credi sel 


ra 
5a mus si 
icato? nin ta 


DG 
UATTRO marzo. Come allora. i Die 
amente!! Ho nel cuore pimant di 
ne'tna che della vita mia è l'unico for 
Jlezza, l’unica poesia. Credi che l 
del ino, credi 


Via Sanità 23-25 


mano con 
iclio delle BURLO cantine, n 
giacchette, calzo 
‘colletti, 


cerittoio, Siae calze, € 
+ gilets, cappotti, 
polsi, Tapatte, dizione 


Bulle-Ri 


edeschi 


zzi convenien-|francese-tedesco Sach: 


1926 P 


i 
ohi de Gioia, via GIONSATI Boccac- EURO, fazzoletti, guamti, 
usati. 


